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La società M2a Spa ha sede a Torino, opera da 50 anni nel settore degli allestimenti fieristici.
Il dottor Ferrero è responsabile dell’area amministrativa dell’azienda e a lui è toccato il compito, 
tra gli altri, di formare nuove risorse. Il dottor Ferrero, decano e massimo conoscitore dell’azienda, 
decide di iniziare il percorso di formazione e inserimento delle nuove risorse dall’ufficio contabilità
Il primo giorno di lavoro nella stanza del dottor Ferrero, al 12esimo e ultimo piano del grattacielo, 
quartier generale della società, ci sono tutti, emozionati e intimiditi. Ben quattro risorse a disposi-
zione del dottor Ferrero: due brillanti neo laureati in lettere, Alessia e Luigi, e due neolaureate in 
economia aziendale, Rebecca e Beatrice.
Situazione patrimoniale al 31/12/20n-1
Immobile:		 € 658.500	(costo	storico	€ 675.000,	ammortamento	€ 16.500)















“L’azienda è in equilibrio?”, si chiede Rebecca, rivolta alla sua compagna di studi Beatrice, che 
cerca una risposta nei numeri. In quel momento entra il dottor Fer rero, dall’aria austera, sente 
compiaciuto la domanda spontanea di Rebecca, ma decide per il momento di non intervenire.
Il dottor Ferrero porta con sé quattro racchette da tennis che mette sulla scrivania; saluta veloce -
mente e, senza toni confidenziali, dà il benvenuto in azienda. Per cominciare, divide il gr uppo 
in due, assegnando a ciascuno una stanza e una racchetta per ciascun componente, e li congeda 
dicendo: “E ora ‘giocate’ alla partita doppia!”.
Le quattro risorse, un po’ perplesse e stranite, non sanno da dove cominciar e… C’è chi sta pen -
sando di essere inadeguato per quel lavoro, chi vuole andarsene, ma alla fine Rebecca e Beatrice, 
orgogliose di saperne di più, ciascuno nel suo gruppo, propongono di rispolverare gli appunti di 
ragioneria metodologica del primo anno.
⇒ p. 13
Alla prova… acquisti
Il secondo giorno il primo ad arrivare è Luigi, elegante e motivato, speranzoso di conoscere di più 
dell’azienda che l’ha assunto. Sul suo tavolo ci sono dei fogli con sopra un post-it giallo con su 








“E ora da che parte comincio?”, dice tra sé e sé allarmato Luigi. In quel momento entra Beatrice e 
gli porge i suoi appunti di ragioneria metodologica. “Fanne buon uso!”.
Le immobilizzazioni… il grattacapo 
Beatrice, appena sveglia, sente che la giornata potrebbe avere le sue complicazioni! E non sbaglia.
Il dottor Ferrero, tenendo conto della sua formazione, le affida un compito impegnativo: “La prego 
di aggiornare il libro cespiti con gli acquisti effettuati nell’ultimo mese – dice Ferrero –. Le ricordo 
che – continua, interpr etando il disorientamento di Beatrice – il libr o cespiti o r egistro dei beni 
ammortizzabili rileva tutte le movimentazioni dei beni a utilità pluriennale e, quindi, delle immo-
bilizzazioni materiali e immateriali”.
Beatrice non osa chiedere altre indicazioni, annuisce, ringrazia e si mette alla ricerca delle infor-
mazioni necessarie. Come? Va alla ricerca delle fatture dei fornitori ricevute nell’ultimo mese e le 




Finalmente… si vende 
Alessia riceve una mail dall’ufficio ordini con in copia conoscenza il dottor Ferrero.
Gentilissima Dottoressa,
Abbiamo ricevuto un ordine per la fornitura di allestimento in fiera 
di 18.000,00 euro (più IVA) di cui 6.000,00 euro (più IVA) incassati 
in data odierna, all’atto dell’ordine. Proceda pure all’emissione 




e alla loro contabilizzazione. Tenga conto che il saldo sarà pagato 
a 60 giorni DF
Ad Alessia non rimane che appellarsi ai preziosi appunti di ragioneria.
L’IVA si calcola e si versa
 
È il 16 febbraio, la collaboratrice che si occupa dei versamenti delle imposte è malata e a 
Luigi tocca il compito di sostituirla per il versamento dell’IV A in scadenza. Ha in mano 
il prospetto di liquidazione dell’IVA e un modulo di pagamento imposte, F24, con le istru-




Rebecca non ha ancora tolto il cappotto, la sua attenzione è tutta per il documento che ha sulla sua 
nuova scrivania. Due documenti: un contratto di mutuo e una fattura di  leasing.
Caso guida
11
“A cosa serviranno? Cosa devo fare?”, mille dubbi e tanta preoccupazione assalgono Rebecca, che 
rispolvera i suoi appunti per cercare chiarezza. Il lavoro richiede impegno e dedizione e Rebecca è 
determinata a far bene.
La prima busta paga
È la fine del mese e le 4 nuove risorse ricevono la loro prima busta paga e l’indicazione del dottor 
Ferrero: è da contabilizzare. Dobbiamo capire quanto costate all’azienda mensilmente.
Combattuti tra la soddisfazione del primo stipendio e la pr eoccupazione del nuovo compito, Ales-






“La risposta è semplice – commenta Luigi –: a noi spettano 905 euro e costiamo 1.200 all’azien-
da. Moltiplichiamo per 4 e il caso è chiuso”. Ma Alessia non è convinta, ricordando tanti discorsi 
che suo padre, membro attivo di un sindacato di lavoratori, faceva a tavola: “Manca qualcosa, il 
costo INPS non può essere sostenuto solo dai dipendenti”. E a Rebecca si accende una lampadina: 
“Ha ragione Alessia – inter viene, rivolgendosi in particolare alla compagna di studi Beatrice –. 
Mancano gli oneri sociali”. Chiamano insieme l’ufficio personale dell’azienda, che comunica loro 
che gli oneri sociali ammontano a 340 euro pro capite.
Ora hanno tutti i dati per contabilizzare e individuare il loro costo per l’azienda. 
Tempi di bilanci
La primavera è ormai alle porte, le giornate si allungano… La stagione del risveglio coincide con 
il periodo di predisposizione del bilancio. Il dottor Fer rero convoca una riunione con tutti i suoi 
collaboratori e comunica che il Consiglio di Amministrazione per l’appr ovazione del bilancio è 
fissato per il 25 marzo prossimo. “Abbiamo un mese di tempo per predisporre il tutto – motiva con 
aria minacciosa –: non dovete perdere tempo”. Poi si rivolge ai quattro neoassunti: “Controllate 
il bilancio di verifica che vi invierò a breve via mail, valutatene la correttezza e individuate cosa 
manca, in modo da reperire i dati che mancano e inserirli in contabilità”.
da: Roberto Ferrero <roberto.ferrero@m2a.it>
a: <Alessia>, <Beatrice>, <Luigi>, <Rebecca>
data: 18 febbraio n 23:20













Obiettivi e strumenti della contabilità aziendale
L’azienda è un insieme di persone e mezzi tecnici, che mira, attraverso la produzione 
di beni e di servizi, al soddisfacimento, in condizioni economiche, dei bisogni umani.
Gli elementi essenziali di un’azienda sono1:
− le persone: soggetti che lavorano all’interno dell’azienda e che costituiscono il 
fattore produttivo lavoro, svolgendo funzioni e compiti tra loro coordinati a diversi 
livelli di responsabilità;
− i mezzi tecnici: strumenti (attrezzature, macchinari, impianti, ma anche mezzi in -
tangibili, come programmi informatici) utilizzati dalle persone nello svolgimen-
to del loro lavoro, che costituiscono il fattore produttivo capitale (qui nella sua acce-
zione “tecnica”, non finanziaria).
Le imprese2, sotto il profilo economico, sono un mix di risorse, produzione, prodotti e 
mercato. Tale mix deve essere sempre ben calibrato per ottenere:
− efficienza: relazione tra quantità i risorse impiegate e quantità di risultati produt -
tivi (prodotti) ottenuti;
− efficacia: riguarda il livello quali-quantitativo dell’out  put, cioè di beni o ser vizi 
prodotti e ceduti al mercato.
Per svolgere la propria attività, tutte le imprese acquisiscono fattori produttivi presenti 
in maniera limitata (per es. materie prime, ser vizi, lavoro, capitale finanziario, ecc.) 
nei mercati di approvvigionamento e, dopo un processo di trasformazione economico, 
cedono nel mercato di sbocco i propri prodotti, siano essi beni e/o servizi. 
Gli scambi con il mercato avvengono ad un “prezzo di mercato” che scaturisce dalla 
domanda e dall’offerta di mercato.
Con l’acquisizione dei fattori produttivi l’impresa sostiene3:
− un costo, dal punto di vista economico







Se, invece, l’azienda cede beni e ser vizi a clienti nei mercati di sbocco, effettua una 
vendita che comporta:
− il conseguimento di un ricavo, dal punto di vista economico 






1. Aa. Vv ., Lezioni di economia aziendale, Torino, Giappichelli, 20132, p. 3.
2. Nel presente libro si porrà l’attenzione sulle imprese, o aziende di produzione per il mercato, che 
cedono i loro beni o servizi al mercato che ne fa richiesta in cambio di un prezzo.





Tutto ciò può essere così schematizzato:
Periodicamente, solitamente alla fine di un periodo amministrativo di dodici mesi de-
nominato “esercizio” (per es. 1° gennaio - 31 dicembre) 4, l’impresa effettua un con -
fronto tra i ricavi e i costi sostenuti per verificare il “reddito netto d’esercizio” (o “risul-
tato economico d’esercizio). 
Ricavi – Costi = Reddito netto d’esercizio
Tale valore rappresenta la ricchezza creata dall’impresa con la propria attività nel perio-
do amministrativo di riferimento, e può essere:
− utile d’esercizio, se positivo




Nel presente libro si porrà l’attenzione sulle imprese, o aziende di produzione per il mercato, 
che cedono i loro beni o servizi al mercato che ne fa richiesta in cambio di un prezzo 
Un obiettivo importante dell’impresa è mantenere e accrescere la propria competitività, 
ossia la capacità di stare al passo con la concorrenza. Il conseguimento di tale obiettivo 




Le imprese raggiungono l’equilibrio economico quanto il flusso dei ricavi, originato dalla 
vendita dei beni e dei ser vizi ottenuti attraverso il processo di trasformazione econo -
mica, è durevolmente in grado di coprire il flusso dei costi, derivante dall’acquisizione 
dei fattori di produzione, garantendo anche un’adeguata remunerazione dei fattori 
produttivi il cui compenso è ancorato ai risultati economici d’esercizio (per es. gli 
azionisti o i soci).
Se si sposta invece l’attenzione ai flussi di entrate e uscite monetarie, si può definire 
l’equilibrio finanziario, ossia l’equilibrio che si ottiene quando il flusso delle entrate mo-
netarie è costantemente in grado di fronteggiare il flusso delle uscite monetarie.
Un altro aspetto importante dell’impresa è rappresentato dal patrimonio, ossia la ric -
chezza dell’impresa in un determinato momento (solitamente a fine anno); esso è 
costituito da investimenti quali gli immobili, i macchinari, i brevetti, i titoli, i crediti e 
il magazzino. Per poter sostenere tali investimenti l’impresa deve finanziarsi o tramite 
risorse apportate dai soci (capitale proprio) o con finanziamenti da soggetti esterni 
(capitale di credito).
Il capitale proprio dell’impresa è anche detto Patrimonio netto ed è determinato dalla 
differenza tra gli investimenti (attività) e il capitale di credito (passività):
Patrimonio netto = attività - passività
4. In Italia, molte imprese fanno coincidere l’esercizio con l’anno solare, ma ciò non è obbligatorio per 





L’equilibrio patrimoniale è rappresentato dalla relazione esistente tra le varie fonti di 
finanziamento, esaminate secondo la loro provenienza. Il capitale proprio è quello 
su cui grava il rischio d’impresa: se i risultati non sono soddisfacenti, i soci non perce -
piscono remunerazione, mentre i portatori degli altri fattori produttivi sono comun -
que remunerati. Deve, quindi, essere sempre mantenuto un equilibrio tra le fonti di 
finanziamento che devono essere rimborsate a scadenze prestabilite e che generano 
pagamento di interessi (capitale di credito) e il patrimonio netto, affinché l’impresa 
sia sempre in grado di affrontare temporanei periodi di difficoltà. 
Le imprese utilizzano la contabilità generale per raccogliere le informazioni necessarie 
per:
− gestire;
− comunicare sia all’interno (responsabili, dipendenti, ecc.) che all’esterno (inve-
stitori, banche, fisco, ecc.).
Per quel che concerne il primo aspetto, nella gestione aziendale si utilizzano i report 
gestionali, ossia documenti che vengono redatti dall’azienda con periodicità per veri -
ficare se sono stati raggiunti gli obiettivi e se i risultati sono in linea con le aspettative; 
essi sono utili per poter fare le valutazioni sulla gestione futura.
Per comunicare i propri risultati all’esterno, invece, le aziende utilizzano il Bilancio 
d’esercizio la cui redazione e struttura è disciplinata dal Codice Civile5. Tale documento 
scaturisce dalla contabilità generale e rappresenta la situazione patrimoniale e finan-
ziaria, nonché il risultato economico, che l’azienda ottiene in un determinato periodo 
(C.C. art. 2423). Il Bilancio d’esercizio, quindi, sintetizza i risultati della gestione di un 
determinato periodo, attraverso la determinazione e la presentazione di due grandez-
ze fondamentali, il reddito e il patrimonio.
Gli amministratori devono redigere il bilancio di esercizio, costituito dallo Stato 
patrimoniale, dal Conto economico e dalla Nota integrativa.
Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veri-
tiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società e il risultato 
economico dell’esercizio. 
(art.	2423,	punto	n.	1	e	2,	C.C.)
Le caratteristiche principali dei documenti a confronto sono le seguenti:
Il Bilancio d’esercizio, quindi, sarà redatto alla fine di ogni “esercizio” e i principali 
documenti6 che lo compongono sono:
− lo Stato patrimoniale da cui emerge in cosa consistano e a quanto ammontino le 
attività, le passività e il capitale proprio dell’azienda;
− il Conto economico nel quale si considera come si sia originato l’utile o la perdita 
d’esercizio;
− il Rendiconto finanziario che evidenzia come si siano generati e quale sia l’ammon-
tare dei flussi finanziari del periodo7;
− la Nota integrativa che integra i dati dello Stato patrimoniale e del Conto econo -
5. Per le società quotate, le società aventi strumenti finanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante, 
le banche e gli intermediari finanziari sottoposti a vigilanza da parte della Banca d’Italia, si utilizzano i 
princìpi contabili internazionali denominati “IAS/IFRS”, a decorrere dai bilanci dell’anno 2006.
6. Aa. Vv ., Lezioni di economia aziendale cit., p. 159.






mico contenendo informazioni specifiche relative a criteri di valutazione adotta-
ti, contenuto delle singole voci e altri elementi caratterizzanti l’impresa (dipen -
denti, tipologie di azioni, ecc.). 
Lo Stato patrimoniale fornisce una “fotografia istantanea” degli investimenti in un de-
terminato momento (attività) e in che modo essi siano stati finanziati (passività e patri-
monio netto). La sintesi dello Stato patrimoniale è la seguente:
Il Conto economico evidenzia il risultato economico netto (utile o perdita) della ge-
stione di un esercizio, misurando l’incremento o il decremento che il patrimonio netto 
aziendale ha subito per effetto della gestione.
Il Rendiconto finanziario (Cash Flow Statement), infine, è un documento molto im-
portante per i lettori del Bilancio d’esercizio, sebbene non sia obbligatorio per il Codi-
ce Civile, che mette in evidenza l’entità delle variazioni della liquidità aziendale (cassa 
e banca) nel corso dell’esercizio e le cause di queste variazioni.
Lo schema di sintesi è il seguente: 
Informazione e sistema informativo
Le imprese, negli anni, hanno subito un processo di profonda trasformazione, do-
vuta anche all’introduzione di nuove tecnologie che hanno favorito l’elaborazione e 
la gestione delle informazioni aziendali, modificando il modello amministrativo da 
burocratico a manageriale, così da adeguarlo alle esigenze di produttività, efficienza, 
efficacia ed economicità.
Partendo dal presupposto che l’azienda è un sistema 8, costituito da più elementi in -
terdipendenti e inserito, a sua volta, in un sistema più ampio, ossia l’ambiente, per 
poter conoscere in modo più analitico e concreto l’impresa, occorre addentrarsi nei 
sub-sistemi che la compongono. Per poter analizzare tali sub-sistemi vi possono essere 
due chiavi di lettura:





1. l’approccio per funzioni;





L’approccio di tipo funzionale è semplice e intuitivo, proprio perché le funzioni per -
mettono di individuare chiaramente quali siano i compiti da eseguire in azienda e qua-
li siano le persone addette al loro svolgimento, l’approccio è pertanto di tipo verticale.
L’approccio per processi, invece, ha una dimensione di analisi della gestione aziendale 
di tipo orizzontale, ossia trasversale rispetto alle modalità con cui si sono suddivisi i 




Le attività9 che compongono il processo sono insiemi di operazioni elementari, aggre-
gabili in modo differente, che: 
− hanno un contenuto operativo o manageriale;
− sono sviluppate dalle varie unità organizzative aziendali;
− sono co-finalizzate al perseguimento di un certo obiettivo.
Il processo tende ad assicurare che le azioni svolte siano in linea con i risultati voluti. 
Le fasi del processo sono:
− predisposizione di un piano dettagliato di obiettivi;
− rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai ricavi e rilevazione dei risultati raggiunti;
− valutazione dei dati in rapporto agli obiettivi prefissati;
− realizzazione dell’azione correttiva.
L’azienda, indipendentemente dell’approccio utilizzato, è un sistema che interagisce 
con il mondo esterno attraverso un ciclo continuo di informazioni e decisioni. Ogni 
processo è caratterizzato dal fatto che esso determina, all’interno dell’azienda e tra 
l’azienda e l’ambiente esterno, un continuo scambio di informazioni che presuppone:
− raccolta dei dati;
− elaborazione dei fati;
− memorizzazione (archiviazione) delle informazioni;
− distribuzione delle informazioni;
− analisi critica dei risultati.
Tali fasi suppongono la presenza di un sistema informativo che includa tra i suoi stru -






È importante anche sottolineare che, nel controllo di gestione10, l’utilità del dato è 
legata indissolubilmente alla tempestività della sua determinazione, anche in assenza 
di una precisa valorizzazione.
9. Aa. Vv ., Lezioni di economia aziendale cit., p. 229.
10. Il controllo di gestione è il “sistema direzionale” con cui i manager ai vari livelli si accertano che la 
gestione si svolga in condizioni di efficienza e di efficacia, in modo da permettere il raggiungimento degli 





Il sistema informativo può essere considerato il cuore del sistema aziendale. Esso deve:
− per l’interno: fornire ad ogni responsabile di funzioni aziendali le informazioni 
di cui necessita per prendere le decisioni che gli competono;
− per l’esterno: fornire informazioni che si devono comunicare agli stakeholders.
L’azienda deve, quindi, attuare una politica delle informazioni, creare una rete di co-
municazioni delle stesse e avvalersi degli strumenti che ne rendono rapida l’elabora -
zione e la trasmissione. 
Alla base della gestione e del controllo aziendale, quindi, vi è l’ informazione, ossia l’at-





L’informazione è la principale risorsa scambiata ed elaborata nella realtà aziendale, 
una risorsa immateriale che è alla base di ogni altra risorsa organizzativa. È importante, 
però, che le informazioni siano adeguatamente trattate e riformulate “ad hoc” per gli 
obiettivi prefissati.
Ottenute adeguate informazioni i manager possono agire e decidere; tali decisioni 
sono poi comunicate internamente e ciò permette l’esecuzione dei compiti e il perse -
guimento degli obiettivi da parte di tutti coloro che operano nell’azienda. 
L’ultima fase è costituita dal controllo, basato nuovamente sulle informazioni e che 
produce nuove informazioni. Proprio per questo si può affermare che le informazioni 
si autorigenerano all’interno dell’azienda.
Il ciclo dell’informazione è, quindi, un ciclo aperto in quanto il patrimonio informa-
tivo prodotto nell’azienda deve essere costantemente arricchito con l’acquisizione di 
nuovi dati sul mercato e sull’ambiente in generale.
Affinché l’azienda venga amministrata con consapevolezza e piena conoscenza dei fatti 
gestionali di interesse, essa necessita di un sistema informativo11, che rappresenta quel 
complesso di attività e risorse organicamente destinate alla conoscenza, alla gestione e 
alla comunicazione di informazioni sia all’interno che all’esterno dell’impresa.
L’azienda sviluppa, così, una funzione particolare, quanto mai indispensabile e conna-
turata a qualsivoglia sistema sociale aperto con finalità da perseguire, ossia produrre 
e gestire i flussi informativi, partendo dai dati grezzi che si generano all’interno ed 
esterno della stessa. 
Il sistema informativo aziendale ha le seguenti caratteristiche12:
– è un sistema costituito da un insieme di elementi interrelati che interagiscono al 
fine di raggiungere uno specifico scopo;
– gli elementi che lo compongono cooperano al fine di produrre informazioni 
significative;
– le informazioni prodotte vanno a supportare le attività di tutti i soggetti che ope-
rano all’interno dell’impresa;
– la fonte dei dati del sistema informativo aziendale non è rappresentata solo da 
ciò che è interno all’impresa stessa, ma anche dall’ambiente esterno che la cir -
conda e che con essa può interagire.
Il sistema informativo è schematizzabile, così come il sistema impresa, in input e out -
put, dove gli input sono rappresentati dal patrimonio dei dati aziendali e gli out  put 
sono le informazioni prodotte del sistema stesso. Le procedure organizzative permet -
tono la realizzazione del ciclo, ma accanto ad esse assumono sempre maggior rilevanza 
le procedure informatiche.
11. F. Culasso , Information technology e controllo strategico, Milano, Giuffrè, 2004, p. 33.






Tale sistema può, dunque, essere rappresentato come un processo, che, attraverso l’im-
piego di una serie di risorse opera la trasformazione dei dati grezzi in informazioni, 
allo scopo di soddisfare le esigenze conoscitive interne ed esterne dell’impresa.
Il sistema informativo ha due finalità essenziali:
1. fornire ad ogni centro decisionale le informazioni di cui necessita;
2. istituire un ponte informativo fra l’azienda e tutto ciò che la circonda, sia che si 
tratti di soggetti direttamente interessati all’azienda, sia che si tratti di soggetti 
indirettamente interessati alla vita dell’azienda stessa.
Tra gli elementi che costituiscono il sistema informativo vi è una componente tecno -
logica, costituita da un insieme di mezzi e strumenti utilizzati per supportare il proces-
so. Si tratta di un sottoinsieme del sistema informativo ed è conosciuto come sistema 
informatico. Esso è quella parte del sistema informativo realizzata attraverso l’ausilio di 
tecnologie informatiche.
L’evoluzione storica di tali tecnologie, iniziata negli anni ottanta, ha permesso il rag-
giungimento di notevoli successi, ed è pervenuta alla comparsa dei sistemi per la piani-
ficazione delle risorse aziendali, i cosiddetti Enterprice Resource Planning – ERP. 
Gli ERP rappresentano dei sistemi software per la gestione globale dell’impresa che in-
tegrano tutti i principali aspetti dell’attività aziendale. Con gli ERP è possibile trattare 
grandi quantità di dati, contenuti in più database gestiti dalle diverse funzioni azienda-
li, destinati alla soddisfazione di molteplici esigenze.
Le caratteristiche tecniche più significative degli ERP sono13:
– la flessibilità di architettura;
– la modularità della soluzione applicativa;
– l’efficace ambiente di personalizzazione disponibile all’utente;
– l’indipendenza da una base dati fisica;
– ulteriori caratteristiche, fra le quali l’indipendenza tecnologica e la facilità di 
interfacciamento con altri prodotti applicativi, la presenza di strumenti di mode-
lizzazione dei processi separati dall’applicativo e la possibilità di modellare strut-
ture aziendali complesse, il significativo volume di referenze in mercati diversi, la 
disponibilità in lingue e localizzazioni diverse.
Aspetti finanziari e aspetti economici
La contabilità generale può essere definita come una procedura preordinata, organica 
e continua, finalizzata a rilevare grandezze quantitative di natura finanziaria, economi-
ca e patrimoniale che derivano da particolari operazioni di gestione effettuare dall’im-
presa nello svolgimento della propria attività14.
La	procedura	di	contabilità generale è	un’attività	fondamentale	dell’ampio	pro-
cesso	che	definisce	 il	sistema	 informativo	aziendale,	e	 i	dati	da	essa	 raccolti	
sono	utilizzati	per	il	conseguimento	di	diversi	obiettivi.
I principali obiettivi della contabilità generale sono:
− redigere al termine del periodo amministrativo il Bilancio d’esercizio;
− raccogliere “dati grezzi” per successive elaborazioni che sono effettuate con altre 
metodologie contabili (per es. contabilità analitica e contabilità di magazzino).
13. E. Pagallo , Criteri di valutazione e scelta dei software gestionali, «Budget», n. 29, 2002.





La contabilità generale ha diversi momenti:
1. rilevazione dei fatti amministrativi nel corso dell’esercizio;
2. effettuazione della chiusura dei conti a fine esercizio;
3. redazione del Bilancio d’esercizio;
4. riapertura dei conti a inizio esercizio successivo.
Durante l’esercizio, la contabilità generale ha come elemento caratterizzante la rileva-
zione del “fatto amministrativo”, ossia di tutti quegli scambi tra l’azienda e l’ambiente 
esterno che caratterizzano l’acquisizione di fattori produttivi (acquisti) o il trasferi -
mento (vendite) sul mercato di beni e ser vizi. Partendo dall’osservazione dei fatti am-





Per poter rilevare i fatti amministrativi occorre utilizzare un metodo contabile, ossia un 
insieme di norme relative alla forma, all’ordine e alla modalità di utilizzo.
Tale metodo deve consentire la raccolta e la produzione dei dati e l’elaborazione delle 
informazioni: 
− finanziarie e patrimoniali;
− economiche.
Per introdurre il Metodo della Partita Doppia, ossia il metodo con cui le imprese ten -
gono la contabilità, occorre prima rispondere a cinque importanti domande:
1. Che cosa rilevare?
Si rilevano i fatti amministrativi, ossia tutti quegli eventi che generano informazioni  
finanziarie ed economiche. I principali fatti amministrativi oggetto della contabilità  
generale possono essere classificati nelle seguenti operazioni:
a) ciclo passivo: processo con cui l’impresa acquisisce i fattori produttivi ad utilità 
semplice (per es. materie prime, materiali di consumo, ec.), che esauriscono la 
loro utilità in un singolo ciclo produttivo, su un periodo annuale;
b) ciclo attivo: processo aziendale con il quale l’impresa cede i propri beni e servizi;
c) acquisizione e gestione del personale dipendente dell’impresa (per es. pagamento 
delle retribuzioni);
d) investimento in fattori produttivi a utilità ripetuta, ossia con utilità fornita per più 
cicli produttivi, su un periodo pluriennale (per es. acquisto di un macchinario 
utilizzato per la produzione);
e) finanziamento, ossia reperimento del fattore produttivo capitale necessario all’im-
presa per il suo funzionamento e sviluppo (per es. ottenimento di un mutuo da 
un istituto bancario).
2. Quando rilevare? 
Le aziende rilevano in contabilità generale le informazioni quando sono in possesso di 
un documento contabile (cartaceo o elettronico) che attesta l’avvenuta effettuazione 





documenti sono utili sia per il controllo interno, che per le esigenze esterne all’azienda 
(ad esempio la normativa fiscale). I principali documenti contabili sono:
− fatture di vendita;
− fatture di acquisto;
− ricevute fiscali;
− scontrini fiscali;




Le aziende utilizzano i libri e registri contabili previsti dalla legge (Codice Civile, norme  
IVA, norme sulle imposte sui redditi, ecc.).
L’imprenditore che esercita un’attività commerciale  deve tenere il libro giornale 
e il libro degli inventari.
(art.	2214,	punto	n.	1,	C.C.)
I libri contabili, prima di essere messi in uso, devono essere numerati progres-
sivamente in ogni pagina e, qualora sia previsto l’obbligo della bollatura o della 
vidimazione, devono essere bollati in ogni foglio dall’ufficio del registro delle im-
prese o da un notaio secondo le disposizioni delle leggi speciali. 
(art.	2215,	punto	n.	1,	C.C.)
I principali libri contabili utilizzati dalle aziende sono:
− Libro giornale, nel quale le operazioni di gestione sono rilevate in ordine crono-
logico;
− Libro mastro, nel quale le stesse operazioni rilevate a libro giornale, sono classi -
ficate in ordine sistematico, ossia per gruppi omogenei;
− inventario;




Si rilevano le informazioni contabili perché ogni azienda, a fine esercizio, deve redige-
re il Bilancio d’esercizio, che consente di misurare in termini qualitativi e quantitativi 
il patrimonio ed il reddito aziendale. Il bilancio ha una funzione conoscitiva: sono 
riassunti in esso i risultati ottenuti con riferimento agli accadimenti, alle decisioni e 
alle forme di gestione che hanno concorso a determinarli e ser ve innanzitutto agli 
amministratori per monitorare la situazione dell’azienda e prendere le decisioni più 
opportune per la sua gestione.
5. Come rilevare?
Attraverso il Metodo della Partita Doppia.
Il Metodo della Partita Doppia
Il Metodo della Partita Doppia si basa sul “principio dualistico” 15 che permette di os -
servare i fatti amministrativi sotto due aspetti e di dare una rappresentazione sistemica 
alle operazioni di gestione.





Tale metodo può essere applicato per rilevare i fatti amministrativi se:
− il fatto amministrativo può essere osservato sotto un duplice aspetto;
− i due aspetti di osservazione sono simultanei e entrambi utili per le informazioni 
che si desiderano ottenere dalle rilevazioni contabili.
Il Metodo della Partita Doppia, quindi, consente di rilevare “simultaneamente”, ossia 
nello stesso momento, le informazioni finanziarie ed economiche attraverso:
Il Conto (anche chiamato “mastrino”) è il prospetto di rilevazione quantitativa che 
permette di rilevare le operazioni di segno opposto, e graficamente è suddiviso in due 
distinte sezioni (la sezione di sinistra è denominata “dare” mentre la sezione di destra 
è denominata “avere”) destinate a rilevare quantità di segno algebrico diverso:
Il “nome del conto” è contenuto nel Piano dei Conti, elaborato dalle singole aziende, 
che racchiude l’elenco di tutti i conti utilizzati nella contabilità. 
Il Piano dei Conti deve consentire di classificare le operazioni contabili per ottenere 
i dati per la formazione del bilancio e per le esigenze informative dell’azienda, ed è 
costituito da:
− quadro dei conti: elenco dei conti che formano la contabilità generale dell’azien -
da;
− norme che regolano il funzionamento dei conti medesimi: elenco delle regole e 
delle procedure di funzionamento delle varie classi di conti. 
I conti contenuti nel piano dei conti vengono identificati, oltre che con la loro deno-
minazione (“nome conto”), con un codice che consente il richiamo automatico alla 
denominazione e permette collegamenti tra scritture cronologiche (libro giornale) e 
sistematiche (libro mastro).
Il piano dei conti può essere liberamente stabilito da ciascuna azienda, ma deve sem -
pre essere predisposto tenendo conto delle informazioni contabili utili ai fini della 
redazione del bilancio d’esercizio.
I codici, specifici per ciascuna impresa, a titolo esemplificativo possono essere ricon-
dotti al seguente schema che fa riferimento alla collocazione dei conti nel Bilancio 
d’esercizio:
Con l’utilizzo delle procedure informatiche, la codifica dei conti assume ancor più 
importanza, in quanto nell’inserimento in contabilità dei conti non si inserisce più la 
denominazione del conto, ma direttamente il suo codice.
Tenendo, quindi, presente, l’importanza del nome del conto e della sua codifica all’in-
terno del Piano dei Conti, si possono introdurre alcuni esempi.
Nel caso della vendita di prodotti finiti, i conti movimentati saranno:
− dal punto di vista economico: “Ricavi di vendita”, che avrà codice 5;
− dal punto di vista finanziario: “Cassa” (se l’entrata è immediata), che avrà codice 1.





Nello schema di rilevazione del conto, detto mastrino, si utilizzano due sezioni:
− dare (la sezione di sinistra);
− avere (la sezione di destra).
In tali sezioni si inseriscono i valori in euro, che si possono ricavare dai documenti 





Ad esempio, ipotizzando la vendita di prodotti finiti del valore di € 1.000, contabilmen-
te, verranno movimentati per € 1.000 due conti (cassa e ricavo), rispettivamente uno 
in dare e uno in avere. Per poter capire in quale sezione inserire i valori, occorre fare 
riferimento alle regole contabili stabilite (per convenzione) dallo Schema di Funziona-
mento della Partita Doppia. 
Tale schema parte dalla convenzione originaria per cui, l’entrata di cassa deve sempre 
essere rilevata in dare nel conto “Cassa”. Prendendo in considerazione la vendita di 
beni, tale fatto amministrativo genera sotto l’aspetto finanziario l’entrata di cassa, e 
sotto quello economico, un ricavo. Quindi, se l’entrata di cassa deve essere rilevata in 
dare, il ricavo andrà nella sezione opposta, quindi in avere:
Esempio: Per rilevare la vendita di prodotti finiti per € 1.000, con incasso immediato, 
occorre predisporre due conti (mastrini):
Prendendo in considerazione l’acquisizione di fattori produttivi, ad esempio di mate -
rie prime, tale fatto amministrativo genera sotto l’aspetto finanziario l’uscita di cassa, 
e sotto quello economico, un costo. Se l’entrata di cassa, per convenzione, deve essere 
rilevata in dare, l’uscita sarà registrata in avere (nella sezione opposta). Quindi, se l’u -
scita di cassa deve essere rilevata in avere, il costo andrà in dare:






I mastrini che si utilizzano per rilevare sistematicamente le operazioni di gestione sono 
racchiusi nel libro mastro, che accoglie tutti i conti utilizzati nel piano dei conti, e la cui 
corretta tenuta consente di calcolare i saldi dei conti necessari per redigere il Bilancio 
d’esercizio.
Il saldo dei conti è dato dalla differenza tra il totale della sezione dare e il totale della 
sezione avere. 
Se consideriamo, ad esempio, la rilevazione del mastrino “cassa” finora utilizzato, l’ab-
biamo movimentato in dare per € 1.000 e poi in avere lo stesso mastrino per € 800:
Il saldo sarà:
1.000 – 800 = 200
Il segno contabile del saldo è dato dalla sezione in cui il totale è maggiore, in questo 
caso il dare.
Oltre alla rilevazione nei conti (registrazione a libro mastro), la contabilità deve, per 
legge, registrare i fatti amministrativi in un altro registro contabile, il libro giornale. 
Il libro giornale deve indicare giorno per giorno le operazioni relative all’esercizio 
dell’impresa; ne consegue che esso contiene le registrazioni di tutti i movimenti con -
tabili di una azienda.
Nel corso degli anni il libro giornale ha assunto varie forme grafiche, seguendo le 
modalità e gli strumenti con i quali si tiene la contabilità in azienda, passando dalla 
registrazione manuale a quella elettronica. Gli stessi software contabili hanno spesso 
vesti grafiche diverse. 
A fini didattici, nel presente libro, sarà utilizzata la modalità grafica del libro giornale 
che rileva:
− nelle prime due colonne i codici corrispondenti ai conti inseriti nelle due colon-
ne successive;
− nelle due colonne centrali i nomi dei conti, secondo la movimentazione in dare 
o avere;
− nelle ultime due colonne gli importi (parziali e totali). 
Riprendendo l’esempio della vendita di prodotti finiti, la rilevazione a libro giornale è:
L’impatto nel Bilancio d’esercizio della scrittura contabile relativa a tale vendita è ri-





Invece, nell’esempio relativo all’acquisto di materie prime, la rilevazione dei conti a 
libro giornale sarà: 
Con il conseguente impatto nel Bilancio d’esercizio: 
I due esempi sopra riportati trattano la casistica in cui l’incasso o il pagamento siano 
immediati. Le imprese, però, solitamente si trovano a vendere e dover concedere una 
dilazione di pagamento, prevedendo una certa tempistica a livello contrattuale, per 
l’incasso.
Riprendendo, quindi, in considerazione lo schema di funzionamento della partita dop-
pia, sapendo che l’entrata di cassa deve sempre essere rilevata in dare, e il ricavo, di 
conseguenza, in avere, si può osservare che, quando c’è un’entrata dilazionata, il cre-
dito sarà rilevato nella sezione dare del conto “Crediti v/clienti”. Prendendo in consi -
derazione la vendita di beni, con incasso dilazionato, tale fatto amministrativo genera 
sotto l’aspetto finanziario il sorgere di un credito, e sotto quello economico, un ricavo. 
Esempio: Per rilevare la vendita di prodotti finiti in data 15/03/n, per € 3.000, con 





La rilevazione dei conti a libro giornale sarà: 
Nel Bilancio d’esercizio, saranno evidenziati il credito (Stato patrimoniale attivo) e il 
ricavo (Conto economico):
In data 15/05/n, quando avverrà l’incasso relativo alla vendita, non ci sarà più alcun 
conto di natura economica, in quanto la cessione dei beni/ser vizi è già avvenuta in 
precedenza. Si dovranno, infatti, rilevare solamente dal punto di vista finanziario due 
movimenti:
– l’entrata di cassa in dare;
– l’estinzione del credito in avere.
In conclusione, si consideri l’acquisto di materie prime, per cui il pagamento sia dila -
zionato:
Osservando lo schema di funzionamento della partita doppia, quando il pagamento 
è dilazionato, dal punto di vista finanziario, non si avrà l’uscita immediata di cassa, 
bensì un debito che sarà rilevato nella sezione avere del mastrino “Debiti v/fornitori”, 






Esempio: Per rilevare l’acquisto di materie prime in data 13/04/n, per € 5.000, con 
pagamento dilazionato, occorre predisporre due conti (mastrini):
La rilevazione dei conti a libro giornale sarà: 
Nel Bilancio d’esercizio si evidenzia il debito (Stato patrimoniale passivo) e il costo 
(Conto economico): 
In data 13/10/n, quando avverrà il pagamento, non ci sarà più alcun conto di natura 
economica, che si rileva solo nel momento in cui si effettua la cessione dei beni/servizi. 
Occorrerà, infatti, rilevare solo aspetti finanziari:
– l’uscita di cassa in avere;
– l’estinzione del debito in dare.
Finora abbiamo considerato i costi e i ricavi, che sono contenuti nel Conto economico 
e che sono definiti conti economici di reddito, dal momento che contribuiscono a creare il 
reddito di fine esercizio. In contabilità, però, esistono anche i conti economici di capitale, 
che saranno sviluppati nel capitolo relativo al Patrimonio netto e che sono movimen -
tati:
– in dare: diminuzioni di patrimonio netto;





Riepilogando, il funzionamento del Metodo della Partita Doppia fin qui esposto può 








































Si analizzino, sotto il profilo finanziario ed economico, le singole operazioni, e si 









Gli acquisti di beni e servizi nel mercato nazionale
Tutte le imprese per svolgere la propria attività produttiva necessitano di approvvigio -
narsi di fattori produttivi, generando operazioni quotidiane di rapporti commerciali di 
acquisto con altre aziende fornitrici. Dal punto di vista contabile, l’approvvigionamen-
to di ogni singolo bene e servizio si perfeziona sotto due profili, finanziario (l’uscita di 
denaro) ed economico (il soddisfacimento di un bisogno interno all’azienda).
Tavola	2.1
Le scritture contabili relative agli acquisti prevedono che si iscriva in avere l’uscita di 
denaro immediata o differita (debito) a fronte di un’iscrizione in dare del costo che 
l’azienda sostiene per ottenere la disponibilità del bene o servizio.
L’acquisto di beni o servizi1 assume rilevanza dal punto di vista contabile nel momento 
del ricevimento della fattura, ossia il documento fiscale obbligatorio che viene redatto 
dal fornitore per comprovare l’avvenuta cessione di beni o prestazione di ser vizi non-
ché il diritto a riscuoterne il prezzo pattuito.
Pertanto, ci sono due momenti2 a cui corrispondono due registrazioni contabili:
1) La liquidazione, che corrisponde contabilmente al momento in cui viene ricevu-
to il documento contabile che attesta l’acquisto: in questa fase, sorge un debito 
nei confronti del fornitore (aspetto finanziario) a fronte dell’ottenimento del 
bene, ossia del costo (aspetto economico).
2) Il pagamento, in cui avviene l’uscita di denaro a fronte dell’estinzione del debito 
(entrambi aspetti finanziari).
La fase di liquidazione tradotta in linguaggio contabile a libro mastro è la seguente3:
1. Un servizio è sostanzialmente un fattore produttivo immateriale, intangibile, una prestazione erogata 
da un soggetto esterno all’impresa dietro pagamento di un corrispettivo, di un prezzo. Ad esempio, è 
un’acquisizione di servizio l’utilizzo dell’energia elettrica, del telefono, dell’acqua potabile ossia di tutte 
quelle prestazioni che più comunemente chiamiamo utenze. Costituiscono ulteriori esempi di acquisizio-
ne di servizi:
– i servizi di pulizia: per es. il servizio prestato dalla ditta di pulizie presso la nostra azienda;
– i servizi di vigilanza: per es. paghiamo una società per il servizio di vigilanza notturna;
– i servizi di trasporto su acquisti;
– i servizi di consulenza, legale, notarile, tributaria, progettazione ecc.: ad esempio il servizio del com-
mercialista che predispone il bilancio e la dichiarazione dei redditi dell’impresa.
2. In alcuni casi, può accadere che la fase liquidatoria e del pagamento siano contestuali
3. Al momento si tralasciano gli aspetti fiscali legati agli acquisti, che verranno affrontati nel prossimo 
paragrafo (⇒ p. 35).
Gli acquisti
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Mentre a libro giornale:
Commento:
Aspetto finanziario:  + debito, Debiti v/fornitori, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + costo, Materie prime c/acquisti, in Conto economico
Il Bilancio d’esercizio semplificato relativo alla liquidazione di un acquisto del bene/
servizio è il seguente:
La fase 2, il pagamento dell’acquisito comporta la seguente scrittura contabile a libro 
giornale:
Commento:
Aspetto finanziario 1:  – Banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2: – Debito, Debito v/fornitori, in Stato patrimoniale
Come si può osser vare dalla scrittura contabile, il pagamento del fornitore compor -
ta due aspetti finanziari. Il primo aspetto finanziario è collegato all’uscita di denaro 
derivante dal pagamento dei fornitori, nel conto di natura finanziaria denominato 
“Banca c/c”. A fronte del pagamento, si rileva l’estinzione del debito nei confronti del 
fornitore.
La scrittura contabile a libro mastro è pertanto la seguente:
Al fine di determinare il reddito di esercizio, in sede di redazione del bilancio finale, 
devono essere considerati solo quei costi relativi ai fattori produttivi consumati nell’eser-
cizio stesso, ovvero quei fattori che hanno generato utilità, contribuendo alla realizza-
zione dei ricavi di vendita. Pertanto, se alla fine del periodo amministrativo, (che come 
abbiamo visto solitamente coincide con l’anno solare), sono presenti in azienda delle  
materie prime o merci acquistate, ma non ancora utilizzate nel ciclo produttivo, questi  
rappresentano un costo dell’esercizio nel quale avverrà il consumo, mentre nell’eserci -








IVA e meccanismo di funzionamento 
L’IVA (Imposta sul V alore Aggiunto) è un’imposta indiretta sul consumo, ovvero è 
destinata a colpire il consumatore finale di beni/servizi e non chi svolge attività d’im -
presa. Un’operazione rientra nel campo di applicazione dell’IV A quando sussistono 
contemporaneamente i seguenti tre requisiti:
Oggettivo: devono trattarsi di cessioni di beni o di prestazioni di servizi.
Soggettivo: le cessioni di beni o le prestazioni di servizi devono essere effettuate da 
imprese, artisti o professionisti, nell’esercizio dell’attività.
Territoriale: le cessioni di beni o le prestazioni di ser vizi devono essere effettuate nel 
territorio italiano.
Se manca anche uno solo di questi requisiti, l’operazione è esclusa dall’IVA.
La normativa IVA (DPR 633/72) stabilisce un meccanismo volto a riscuoterla attraver-
so i passaggi che le imprese attuano prima di arrivare al consumatore finale. Pertanto, 
la normativa richiede che l’IV A sia calcolata e applicata sulla base di un’aliquota, ov -
vero una percentuale predeterminata4, ogni qualvolta avvenga una cessione di bene/
servizio sul territorio italiano. T uttavia, dato che l’IV A deve colpire solo il consumo 
finale del bene/servizio, chi compra nell’esercizio dell’attività di impresa, avrà diritto 
alla deduzione dell’IVA pagata al fornitore. Mentre il fornitore che incassa l’IV A sulla 
vendita dovrà versarla all’Erario. Nella realtà dei fatti, se chi compra svolge attività 
d’impresa, potrà portarsi in detrazione l’IVA pagata sugli acquisti dall’IVA che incasse-
rà sulle vendite e, pertanto, versare solo la differenza all’Erario.
Supponiamo di partire dal produttore, il quale ha acquistato materie prime per 100 
e su di esse ha pagato al fornitore un importo IVA, che ipotizziamo, al solo fine di 
semplificare i calcoli, pari al 20% del valore dei beni acquistati, cioè 20. Nel processo 
produttivo, le materie prime vengono trasformate, e i prodotti finiti sono venduti a 
€ 400, generando un margine o valore aggiunto, ossia la differenza tra il valore del 
bene ceduto e il valore dei beni acquistati per produrlo, pari a € 300, sul quale inciderà 
di fatto l’IVA. Infatti, il produttore che vende il prodotto al grossista a € 400 più il 20% 
di IVA, pari a € 80, non verserà integralmente gli € 80 ricevuti dal grossista, in quanto 
potrà detrarre dall’importo (IVA a debito) l’IVA che ha pagato al fornitore delle ma -
terie prime, cioè € 20 (IVA a credito): verserà, quindi, soltanto 60 (differenza fra 80 e 
20, cioè il 20% del valore aggiunto di 300). Il grossista, a sua volta, che ha acquistato la 
merce a € 400 + IVA, rivende i prodotti al dettagliante a € 600 più il 20% di IVA (pari a 
120), generando un margine di € 200. Al momento del versamento dell’IVA, detrarrà 
dagli € 120, ricevuti dal dettagliante (IVA a debito) gli € 80, pagati al produttore (IVA 
a credito), e verserà € 40 (ancora il 20% degli € 200 di valore aggiunto). Infine, il det-
tagliante acquista dal grossista a € 600 (+ IVA) e vende il prodotto a € 1.000 più € 200 
di IVA (sempre il 20%). Allo Stato verserà la differenza fra l’IV A riscossa dal cliente 
(€ 200) e l’IVA pagata al grossista ( € 120), pari a € 80 (il 20% del valore aggiunto). Il 
consumatore finale acquista il bene a un prezzo finale (IVA compresa) pari a € 1.200.
Tavola	2.2
4. Attualmente, in Italia l’aliquota ordinaria è del 22%. Sono, inoltre, in vigore, un’aliquota minima, pari 
al 4%, applicata, ad esempio, alle vendite di generi di prima necessità (alimentari, stampa quotidiana o 
periodica, ecc.) e agli ebook e un’aliquota ridotta, pari al 10%, applicata ai ser vizi turistici (alberghi, bar, 




Dunque, nella fase di acquisto, l’impresa che acquista vanta un’IVA a credito.
L’ammontare dell’IVA è calcolata e indicata nella fattura.
In particolare, la fattura contiene i seguenti elementi (⇒ p. 6):
– la data di emissione e il numero progressivo attribuito (che ad ogni inizio anno 
deve ripartire da uno);
– i dati identificativi dell’emittente, che sono:
i) il nominativo o la ragione sociale, nel caso di società;
ii) l’indirizzo;
iii) il numero di partita IVA, il codice fiscale e l’iscrizione al Registro delle im-
prese;
– i dati identificativi del destinatario, che sono:
i) il nominativo o la ragione sociale, nel caso di società;
ii) l’indirizzo;
– il tipo di pagamento;
– la natura, qualità e quantità dei beni ceduti;
– il prezzo unitario dei beni e il prezzo complessivo (ottenuto moltiplicando quan-
tità per prezzo unitario);
– l’aliquota e l’ammontare dell’IVA;
– il totale fattura.
Rispetto a quanto già visto per le registrazioni contabili degli acquisti, l’elemento di 
novità è esclusivamente l’IVA. Sotto quest’ottica, gli acquisti di beni si possono distin -
guere in:
– acquisti soggetti a IVA;
– acquisti non imponibili;
– acquisti esenti;
– acquisti soggetti a IVA non rimborsabile (non detraibile);
– acquisti da privati (esclusi dall’applicazione dell’IVA).
Di seguito sono affrontate le varie casistiche.
Acquisti soggetti a IVA
Nell’ipotesi che l’azienda A riceva la seguente fattura d’acquisto.
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Aspetto finanziario 1:  + debito, Debiti v/fornitori, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + costo, Materie prime c/acquisti, in Conto economico
Aspetto finanziario 2:  + credito, IVA a credito, in Stato patrimoniale
Il Bilancio d’esercizio semplificato relativo alla liquidazione di un acquisto del bene/
servizio è il seguente:
Le successive operazioni b), c), d), e) si differenziano dall’operazione a) esclusivamen-
te per la problematica, di natura fiscale, legata al trattamento dell’IVA.
Acquisti di materie non imponibili
Gli acquisti non imponibili sono relativi ad operazioni destinate a concludersi all’este-
ro: ad esempio, gli acquisti effettuati da esportatori abituali. In questo caso, l’esporta -
tore abituale ha diritto ad acquistare senza IV A sul mercato nazionale i beni destinati 
a essere esportati, evitando così di essere continuamente in una posizione creditoria 
IVA (⇒ p. 72).
Pertanto, nelle fatture di acquisto di merci destinate all’esportazione non compare 
l’IVA, come nell’esempio che segue.
Aspetto finanziario:  + debito, Debiti v/fornitori, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + costo, Materie prime c/acquisti, in Conto economico
Il Bilancio d’esercizio semplificato relativo alla liquidazione di un acquisto del bene/
servizio è il seguente:
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In questo caso, il debito, ossia l’uscita di denaro posticipata, equivale esattamente al 
valore delle materie oggetto d’acquisto.
Acquisti di materie soggette a IVA non rimborsabile (non detraibile)
Se l’impresa acquirente è anche il consumatore finale delle materie acquistate, allora 
l’IVA sarà presente in fattura ma non sarà un credito, bensì un costo che deve essere 
rilevato unitamente al costo delle materie.
Ad esempio, se l’azienda acquista dello spumante per una festa aziendale, l’IVA relativa 
non è detraibile; pertanto, la fattura è la seguente:
Aspetto finanziario:  + debito, Debiti v/fornitori, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + costo, Materie prime c/acquisti, in Conto economico
Il Bilancio d’esercizio semplificato relativo alla liquidazione di un acquisto del bene/
servizio è il seguente:




Acquisti da privati, non soggetti ad IVA (esclusi)
Se l’azienda acquista da un privato, per legge la transazione non è soggetta a IVA e non 
è soggetta a fatturazione: l’operazione si per feziona dal punto di vista contabile con 
l’accordo di acquisto. Gli aspetti rilevanti contabilmente sono: il sorgere di un debito e 
di un costo per il valore del bene.
Aspetto finanziario:  + debito, Debiti v/fornitori, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + costo, Materie prime c/acquisti, in Conto economico
Il Bilancio d’esercizio semplificato relativo alla liquidazione di un acquisto del bene/
servizio è il seguente:
Acquisti esenti
Alcuni tipi di beni e ser vizi sono esonerati dall’applicazione dell’IV A per il loro ca -
rattere di utilità sociale o perché già soggetti ad altri tributi. Si tratta ad esempio di 
prestazioni sanitarie, prestazioni didattiche ed educative, trasporti urbani, gestione di 
biblioteche, musei, asili, ricoveri, ecc., fra quelle socialmente utili; oppure operazioni 
creditizie, servizi finanziari e assicurativi, operazioni su azioni e titoli, ecc., fra le altre.
Ad esempio, se l’azienda acquista un carnet di biglietti per il trasporto pubblico urba-
no, l’operazione sarà esente IVA; pertanto, la fattura sarà la seguente:
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Aspetto finanziario:  + debito, Debiti v/fornitori, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + costo, Materie prime c/acquisti, in Conto economico
Il Bilancio d’esercizio semplificato relativo alla liquidazione di un acquisto del bene/
servizio è il seguente:
Oltre alla registrazione a libro mastro e libro giornale, l’azienda annota le fatture di 
acquisti nel Registro acquisti IVA. Un esempio reale di questo registro è disponibile a 
questo link.
Le fatture passive relative agli acquisti di beni e servizi devono essere innanzi tutto nu-
merate progressivamente in ordine di arrivo e poi devono essere annotate in apposito 
registro, secondo la numerazione attribuita, indicando la data di emissione, il soggetto 
emittente, l’importo dell’operazione, l’aliquota e l’imposta.
L’annotazione nel registro, in via ordinaria, deve essere eseguita anteriormente al cal -
colo periodico dell’IVA (⇒ p. 72).
Anticipi a fornitori per acquisti
In presenza di acquisti di beni di elevato valore, il fornitore potrebbe chiedere un an -
ticipo sul valore stesso dei beni così da avere la liquidità necessaria per produrli o per 
valutare la solvibilità di chi intende acquistarli. Secondo la normativa fiscale l’anticipo 
incassato è soggetto ad IVA.
Per meglio comprendere la situazione, è opportuno fare riferimento a un asse tempo-
rale, suddiviso in tre momenti conseguenti:
1) a seguito di un ordine dell’azienda, il fornitore richiede un anticipo emettendo 
la relativa fattura. In questa fase, per l’azienda che acquista, sorge un debito, con 
conseguente uscita di denaro, a fronte del sorgere di un credito per una presta -
zione futura; non avviene, invece, il passaggio del bene. È evidente, quindi, che si 
tratta di una fase che dal punto di vista contabile ha una rilevanza esclusivamente 
finanziaria;
2) a seguito della consegna dei beni, l’azienda riceve la fattura di acquisto. In questa 
fase, come già visto, sorge un debito, che è pari alla differenza tra l’ammontare 
complessivo dell’acquisto dedotto l’importo già corrisposto a fronte di un costo, 
ossia l’ottenimento della disponibilità del bene;




a) Liquidazione della fattura relativa all’anticipo
Aspetto finanziario 1:  + debito, Debito v/fornitori, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2:  + credito, Fornitori c/anticipi, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 3:  + credito, IVA a credito, in Stato patrimoniale




Aspetto finanziario 1: – cassa, Cassa, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2: – debito, Debiti v/fornitori, in Stato patrimoniale
Il Bilancio d’esercizio semplificato relativo al versamento di un anticipo è il seguente:
Se, a fine esercizio, l’acquisto del bene non si è ancora perfezionato, il credito legato 
all’anticipo versato al fornitore sarà classificato nell’Attivo dello Stato patrimoniale gli 
anticipi a fornitori relativi all’acquisto di materie prime, materie sussidiarie e di consu-
mo, semilavorati e merci vanno indicate tra le attività nell’attivo circolante nella voce 
acconti. Gli anticipi a fornitori relativi all’acquisto di servizi vanno indicati tra le attività 
alla voce crediti verso altri dell’attivo circolante.
In particolare, il Bilancio d’esercizio semplificato relativo a questa casistica è il seguente:
Nella fase 2, l’azienda riceve la fattura come segue:
Il debito effettivo è, dunque, determinato sempre dal totale fattura, ma ciò avviene 
sottraendo il credito che l’impresa vantava nei confronti del fornitore finché non ha 
ricevuto le merci. Inoltre, è da notare che il saldo del conto IVA a credito è dato dalla 
somma dell’IVA della fase 1 e di quella contenuta nella fattura della fase 2.
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Aspetto finanziario 1:  + debito, Debiti v/fornitori, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2:  – credito, Fornitori c/anticipi, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + costo, merci c/acquisti, in Conto economico
Aspetto finanziario 3:  credito IVA
In particolare, il Bilancio d’esercizio semplificato è il seguente:
Acquisti di servizi da lavoratori autonomi
Quando l’azienda si avvale di servizi prestati non da altre aziende ma da lavoratori au-
tonomi iscritti in apposito Albo Professionale (per es. commercialisti, avvocati, notai, 
ingegneri) anche chiamati professionisti, riceverà la cosiddetta “parcella”, documento 
equivalente alla fattura, per prestazioni delle quali è stato incaricato. Il compenso in 
essa recato è spesso genericamente definito come “onorario”.
Se prendiamo come riferimento una linea del tempo, anche in questo caso, possiamo 
distinguere due momenti fondamentali:
1) Liquidazione parcella spese di consulenza € 5.000 + IVA 20%
Il ricevimento della parcella:
Gli acquisti
44
Aspetto finanziario 1:  + debito, Debiti v/professionisti, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + costo, Spese di consulenza, in Conto economico
Aspetto finanziario 2:  + credito, IVA a credito, in Stato patrimoniale
Il Bilancio d’esercizio semplificato relativo alla liquidazione di un acquisto del bene/
servizio è il seguente:
2) Pagamento del professionista
Nei pagamenti a lavoratori autonomi la normativa fiscale, richiede che l’impresa funga 
da “sostituto d’imposta”. In altre parole, quando l’azienda paga il professionista deve 
operare una trattenuta del 20% sul valore della prestazione ricevuta. Si tratta di una 
ritenuta alla fonte da versare all’Erario, che rappresenta un anticipo delle imposte sul 
reddito a carico del professionista ma effettuata dall’azienda in quanto sostituto d’im -
posta. Da un punto di vista contabile la trattenuta rappresenta un debito verso l’Erario 
che andrà versato entro il 16 del mese successivo con il modello F24 insieme agli altri 
tributi che l’impresa solitamente si trova a dover versare entro tale data.
Nel nostro esempio, in cui gli onorari sono pari a € 5.000, occorre calcolare il 20%, pari 




Quindi, al momento del pagamento, si verifica, in sintesi, la seguente situazione:
Aspetto finanziario 1:  – banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2: + debito, Erario c/ritenute su redditi da lavoro autonomo, in 
Stato patrimoniale




2.1.  soluzione a p. 164
La	Rosa	Spa,	operante	nel	settore	della	ristorazione,	nel	corso	del	primo	bimestre	
dell’anno	n	ha	effettuato	i	seguenti	acquisti:








1.	Si effettuino tutte le scritture contabili (libro mastro e libro giornale) relative ai 
fatti amministrativi compiuti nel bimestre di riferimento.




trici	per	 i	maggiori	produttori	di	auto.	Durante	 il	mese	di	gennaio	realizza	 le	se-
guenti	operazioni:




1.	Si proceda alla rilevazione contabile, a libro mastro e a libro giornale.
2.	Per le sole voci interessate, si effettui la collocazione nello Stato patrimoniale 












1.	Si indichino quali conti risultano movimentati e per quale importo al 1° aprile 
n (utilizzando esclusivamente i mastrini).
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2.	Si evidenzi il saldo finale del conto “Debiti v/fornitori” al 1° aprile n.
	 L’ammontare	dei	“Debiti	v/fornitori”	è € ____________.
ESERCITAZIONI DI ABILITÀ
2.4.
1.	Qual è il fatto amministrativo alla base della scrittura sottostante?
	 Fatto	amministrativo:	 ________________________________________






Qual è il saldo dei conti Debiti verso Fornitori e Merci c/acquisti dopo aver rilevato 





















Vendite di beni e servizi nel mercato nazionale
Dopo aver effettuato il processo di acquisizione dei fattori produttivi e quello successi-
vo di trasformazione economica, l’azienda ha a disposizione i propri prodotti finiti, sot-
to forma di beni e/o servizi, da immettere nel mercato di sbocco1. Nel cedere i propri 
prodotti finiti, beni e/o servizi, sul mercato, l’azienda genera delle operazioni quoti -
diane di vendita, instaurando rapporti commerciali con altre aziende definite “clienti”. 
Dal punto di vista contabile, la vendita di ogni singolo out  put, sia esso un bene e/o 
servizio, si perfeziona sotto due profili: quello finanziario, che corrisponde all’entrata 
di denaro, e quello economico legato alla realizzazione di un ricavo (vedi tavola 3.1).
Tavola	3.1
La rilevazione contabile relativa al fatto amministrativo delle vendite prevede l’iscri -
zione in dare relativa all’entrata di denaro immediata o differita (credito) a fronte di 
un’iscrizione in avere del ricavo che l’azienda realizza per aver immesso sul mercato e 
quindi ceduto ad un terzo il proprio out put, bene e/o servizio.
La vendita di beni o servizi assume rilevanza dal punto di vista contabile nel momento 
in cui l’azienda venditrice emette la fattura di vendita, ovvero il documento fiscale ob-
bligatorio che comprova l’avvenuta cessione di beni o prestazione di ser vizi e il diritto 
a riscuoterne il prezzo.
Dal punto di vista contabile, il fatto amministrativo della vendita viene osservato in due 
diversi momenti2: 
1) la fase liquidatoria, che corrisponde contabilmente al momento in cui viene emes-
so il documento contabile (la fattura di vendita) che attesta la vendita di beni e/o 
servizi a terzi: in questa fase, si genera un aspetto finanziario dovuto al sorgere 
del credito nei confronti del cliente, a fronte della cessione del bene e/o servizio, 
ossia del ricavo (aspetto di rilevanza economica);
2) la fase dell’incasso, in cui si verifica l’entrata di denaro a fronte dell’estinzione del 
credito (caratterizzazione entrambi gli aspetti sono di rilevanza finanziaria).
1. Nell’impresa distributiva non avviene la fase di trasformazione economica ma dalla fase dell’approvvi-
gionamento si passa subito alla fase di vendita, sono le stesse merci acquistate che vengono successivamen-
te rivendute.
2. Come già indicato per gli acquisti, in alcuni casi, può accadere che la fase liquidatoria e l’incasso siano 
contestuali. Ciò nonostante occorre procedere ugualmente a due differenti rilevazioni contabili.
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Fase 1: Liquidazione fattura di vendita
La scrittura contabile a libro giornale è pertanto la seguente:
Commento:
Aspetto finanziario: + credito, Credito v/clienti, in Stato patrimoniale
Aspetto economico: +ricavo, Ricavi di vendita, in Conto economico
A libro mastro sono movimentati i seguenti conti:
L’impatto nel Bilancio d’esercizio della scrittura contabile relativa alla liquidazione 
della fattura di vendita è riportato nel seguente schema semplificato di Stato patrimo-
niale.
Fase 2: Incasso
La scrittura contabile a libro giornale è pertanto la seguente:
Commento:
Aspetto finanziario 1:  + banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2:  – credito, Credito v/clienti, in Stato patrimoniale
Come si può osservare dalla scrittura contabile, l’incasso del credito v/clienti compor-
ta due aspetti finanziari. Il primo aspetto finanziario è collegato all’entrata di denaro 
derivante dall’incasso del credito, il secondo all’estinzione del credito nei confronti 
del cliente.
A libro mastro sono movimentati i seguenti conti:
Il conto Credito v/clienti risulta chiuso, in quanto movimentato per lo stesso ammon -
tare nelle due sezioni.
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Le operazioni di vendita possono esser distinte in:
1. vendite nel mercato nazionale;
2. vendite nel mercato estero.
A loro volta, le vendite sul mercato nazionale si possono distinguere in:
a) vendite di beni e servizi soggetti a IVA;
b) vendite non imponibili;
c) acconti da clienti.
a) Vendite di beni e servizi soggetti a IVA 
Si ipotizzi che l’azienda Alfa, a seguito della cessione di merci ad un cliente nazionale, 
emetta la seguente fattura di vendita.
Il totale della fattura di vendita corrisponde al credito che l’azienda Alfa vanta nei 
confronti del cliente a seguito della cessione di merci del valore di € 1.000 (ricavo), 
imponibili ai fini IVA (debito) che applicando l’aliquota del 20% risulta essere pari a 
€ 200. L’IVA sulle vendite rappresenta un debito nei confronti dell’erario in quanto 
l’azienda venditrice incasserà dal cliente la somma di € 1.200, di cui € 200 dovranno 
esser versati all’erario.
Commento:
Aspetto finanziario 1:  + credito, Credito v/clienti, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + ricavo, Ricavi di vendita, in Conto economico
Aspetto finanziario 2:  + debito, IVA a debito, in Stato patrimoniale
L’impatto nel Bilancio d’esercizio della scrittura contabile relativa alla liquidazione 
della fattura di vendita di beni e/o servizi soggetti a IVA, è riportato nel seguente sche-
ma semplificato di Stato patrimoniale.
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Le successive operazioni b), vendite non imponibili, si differenziano dalla quelle sog-
gette ad IVA esclusivamente per la problematica fiscale di trattamento dell’IVA.
b) Vendite di beni e servizi non imponibili (non soggette ad IVA)
L’operazione di vendita non è imponibili ai fini IVA se i beni/ser vizi ceduti dall’a -
zienda sono destinati ad essere esportati, ovvero se l’azienda cliente è un esportatore 
abituale. In questo caso, infatti, così come già illustrato per gli acquisti non imponibili 
(⇒ p. 37), il cliente, esportatore abituale ha diritto ad acquistare senza IVA sul mer-
cato nazionale i beni destinati a essere esportati, evitando così di essere continuamente 
in una posizione creditoria IVA (⇒ p. 72).
Nelle fatture di vendita di beni destinati all’esportazione non compare l’IV A, come 
nell’esempio che segue.
Commento:
Aspetto finanziario:  + credito, Credito v/clienti, in Stato patrimoniale
Aspetto economico 1:  + ricavo, Ricavi di vendita, in Conto economico
Aspetto economico 2:  + ricavo, Rimborso spese di trasporto, in Conto economico
L’impatto nel Bilancio d’esercizio della scrittura contabile relativa alla liquidazione 
della fattura di vendita di beni e/o servizi non soggetti a IVA, è riportato nel seguente 
schema semplificato di Stato patrimoniale.
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In questo caso, il credito, ossia l’entrata di denaro posticipata, equivale esattamente al 
valore dei beni ceduti e del servizio prestato.
c) Acconti da clienti
Nel caso in cui l’azienda si trovi a dover cedere beni e/o ser vizi di elevato valore, può 
chiedere al cliente un anticipo o acconto, al fine di fronteggiare la necessità di denaro 
(liquidità), dovute in parte all’acquisto delle materie di cui necessita per realizzare i 
beni/servizi, e come “garanzia” per limitare il rischio connesso alla vendita. L’acconto 
ricevuto rappresenterà un debito nei confronti del cliente e sarà registrato nel conto 
“Clienti c/anticipi”; se la successiva vendita sarà soggetta a IV A anche l’acconto incas-
sato sarà comprensivo di IVA e la stessa rappresenterà un debito verso l’erario da iscri-
vere in avere del conto “IVA a debito”.
Per meglio comprendere la situazione, è opportuno fare riferimento a un asse tempo-
rale, suddiviso in tre momenti conseguenti:
1) a seguito di un importante ordine di vendita, l’azienda venditrice richiede un 
anticipo al cliente ed emette la relativa fattura. L ’anticipo richiesto al cliente 
rappresenta un debito nei confronti del cliente in quanto al momento non vi è 
stata nessuna prestazione o cessione di beni e di conseguenza l’ammontare che si 
riceve a titolo di anticipo dovrà essere restituito al cliente qualora l’operazione di 
vendita non si dovesse completare. Operativamente si rileverà in dare il credito 
verso il cliente riferito all’importo che è richiesto a titolo acconto, e in contro -
partita in avere un debito verso lo stesso cliente nel conto “Clienti c/anticipi”; se 
la successiva vendita è relativa a beni e/o ser vizi soggetti a IVA anche l’acconto 
incassato sarà comprensivo di IVA e la stessa rappresenterà un debito verso l’era-
rio;
2) l’azienda venditrice incassa l’anticipo: normalmente questa fase è contempora -
nea a quella precedente;
3) in seguito alla cessione dei beni e/o servizi e quindi al completamento della ven-
dita, l’azienda emette la fattura di vendita. In questa fase, come già visto, sorge 
un credito, che è pari alla differenza tra l’ammontare complessivo della vendita 
dedotto l’importo incassato a titolo di anticipo, a fronte di un ricavo pari al valo-
re del bene/servizio ceduto;
4) l’ultima fase riguarda l’incasso del credito, così come determinato nella fase 3.
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1. Emissione della fattura di anticipo
Si ipotizzi che l’azienda Alfa emetta una fattura di anticipo come segue:
Commento:
Aspetto finanziario 1:  + credito, Credito v/clienti, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2:  + debito, Clienti c/anticipi, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 3:  + debito, IVA a debito, in Stato patrimoniale
2. Incasso dell’anticipo 
Commento:
Aspetto finanziario 1:  + banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2:  + credito, Credito v/clienti, in Stato patrimoniale
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3. Emissione della fattura di vendita
In questa fase, l’azienda emette la fattura relativa alla cessione di merci come segue:
Il credito effettivo è, dunque, determinato sempre dal totale fattura, ma ciò avviene 
sottraendo il debito che l’impresa vantava nei confronti del cliente (l’anticipo) finché 
non ha ceduto i beni. Inoltre, è da notare che il saldo del conto IV A a debito è dato 
dalla somma dell’IVA della fase 1 e di quella contenuta nella fattura della fase 3, e cor-
risponde esattamente al 20% del valore della merce ceduta.
Commento:
Aspetto finanziario:  + credito, Credito v/clienti, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario:  – debito, Clienti c/anticipi, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + ricavo, Ricavi di vendita, in Conto economico
Aspetto finanziario:  + debito, IVA a debito, in Stato patrimoniale
Le vendite
57
4. Incasso della fattura di vendita
Commento:
Aspetto finanziario:  + banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario:  + credito, Credito v/clienti, in Stato patrimoniale
Oltre alla registrazione a libro mastro e libro giornale, l’azienda annota le fatture emes-
se nel registro delle fatture emesse. Un esempio reale di questo registro è disponibile in 
Appendice, a p. 222.
Le fatture di vendita devono esser annotate nel registro delle fatture emesse entro 15 
giorni dalla data di emissione se si tratta di una fattura immediata (ovvero quando l’e-
missione della fattura è contestuale al momento della consegna o spedizione del bene), 
oppure entro il 15 del mese successivo nel caso di fatturazione differita (la consegna o 
la spedizione dei beni risulta da un documento di trasporto a cui fa seguito la fattura).
Ad esempio, una fattura immediata emessa il 10 maggio, deve essere registrata entro il 
25 maggio; mentre una fattura differita emessa il 5 aprile, in riferimento a merce spe-
dita il 27 marzo, deve essere registrata entro il 15 aprile. 
Al fine di determinare il reddito di esercizio, in sede di redazione del bilancio fina-
le, devono essere considerati solo quei ricavi relativi alla cessione di beni realizzata 
nell’esercizio stesso, ovvero quei beni che hanno generato utilità. Pertanto, se alla fine 
del periodo amministrativo, (che come abbiamo visto solitamente coincide con l’anno 
solare), sono presenti in azienda merci e/o prodotti finiti, che non sono ancora stati 
ceduti, questi rappresenteranno un ricavo dell’esercizio nel quale avverrà effettivamen-
te la cessione, mentre nell’esercizio in chiusura, saranno considerati investimenti in 










–	 25	 gennaio:	 vendita	 ad	 un	 esportatore	 abituale	 20	 forni	 per	 un	 totale	 di	








1.	Si effettuino tutte le scritture contabili (libro mastro e libro giornale) relative ai 
fatti amministrativi compiuti nel bimestre di riferimento.










rispettivamente	per	€ 1.000	e	€ 1.500 +	IVA	20%.	
c)	 Incasso	della	fattura	di	vendita	di	cui	al	punto	1.
Domande
1.	Si proceda alla rilevazione contabile, a libro mastro e a libro giornale.
2.	Per le sole voci interessate, si effettui la collocazione nello Stato patrimoniale 
e nel Conto economico civilistici.













1.	Si indichino quali conti risultano movimentati e per quale importo al 1° aprile 
n (utilizzando esclusivamente i mastrini).




1.	Qual è il fatto amministrativo alla base della scrittura sottostante?







 Qual è il saldo dei conti Credito v/clienti e Ricavi di vendita dopo aver rilevato 
le operazioni sopra riportate?	
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4.	a)	Emissione di una fattura di anticipo per € 3.000 + IVA 20%.






c)	 Incasso dell’anticipo di cui al punto a).
d)	Emissione della fattura di vendita per prodotti finiti per € 15.000 + IVA 20%, 



























































zazione  utilizzabile 































Tra tutti i fattori produttivi che un’azienda acquisisce, le immobilizzazioni svolgono un 
ruolo molto importante per la sua attività. Trattasi, infatti, di investimenti materiali (o 
tangibili) e immateriali (o intangibili) che sono strumentali all’attività di produzione 
dei beni e servizi dell’azienda. In particolare, le immobilizzazioni sono quei fattori pro-
duttivi che hanno un’utilità “ripetuta nel tempo” perché destinati ad essere durevol -
mente utilizzati all’interno dell’azienda. In altre parole, a differenza di fattori produtti-
vi come le materie prime, i materiali di consumo o le merci, che esauriscono la propria 
utilità quando sono utilizzate e consumate nell’attività aziendale, le immobilizzazioni 
possono essere utilizzate ripetutamente. 
Pertanto, i beni materiali e immateriali che rappresentano immobilizzazioni aziendali, 
non sono destinati a subire trasformazioni legate al processo produttivo aziendale né 
tantomeno a rappresentare quei beni oggetto di vendita che caratterizzano gli scambi 
di mercato in out put dell’attività aziendale.
Nel linguaggio amministrativo contabile, le immobilizzazioni aziendali sono anche 
chiamate “cespiti”.
La seguente tabella riporta alcune categorie di immobilizzazioni, utilizzate ai fini della 
redazione del Bilancio d’esercizio e relativi esempi, suddivisi tra beni materiali o tangi-
bili, e beni immateriali o intangibili.
Le immobilizzazioni
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Terreni e  
Fabbricati









Autocarri, Automezzi, Attrezzature d’officina,Telefoni cellulari, 
Computers, Reti, Mobili e attrezzature d’ufficio, ecc.
Immobilizzazioni  
in corso e acconti
Gli anticipi versati per l’acquisto di beni di cui ai punti 
precedenti; ovvero anche quei beni costruiti all’interno 
dell’azienda che, alla fine dell’esercizio non sono ancora 
terminati, ma potranno essere successivamente iscritti di cui ai 
punti precedenti.




Costi di impianto  
e ampliamento
Costi di start-up, miglioramento e modifica dell’impianto 
legale-societario dell’impresa (es: costi notarili per costituzione, 
aumento di capitale sociale, modifiche di statuto, ecc.)
Costi di ricerca, 
sviluppo e 
 pubblicità
Spese sostenute per la ricerca applicata e lo sviluppo di nuovi 
prodotti o servizi; spese relative a campagne pubblicitarie in 
grado di dare utilità per più anni (es: spese sostenute per il 
lancio di una nuova linea di prodotti)
Brevetti e altri 
diritti a tutela della 
proprietà intellettuale
Spese sostenute per la registrazione o acquisto di brevetti 
industriali e altre privative, copyright, progetti di prodotto di 
processi soggetti a diritto d’autore, ecc.
Concessioni, licenze, 
marchi e diritti simili
Spese sostenute per l’acquisto o lo sviluppo di  software, 
marchi, insegne, ecc.
Altre Tutte quelle altre spese sostenute dall’azienda ma di utilità 
pluriennale per l’attività dell’impresa.
Immobilizzazioni in 
corso e acconti
Gli anticipi versati per l’acquisto di beni di cui ai punti 
precedenti; ovvero anche quei beni costruiti all’interno 
dell’azienda che, alla fine dell’esercizio non sono ancora 
terminati, ma potranno essere successivamente iscritti di cui ai 
punti precedenti.
Da un punto di vista contabile, a differenza degli altri acquisti di fattori produttivi come 
le materie prime o i servizi che rappresentano dei componenti negativi di reddito, gli 
acquisti di immobilizzazioni generano dei costi “pluriennali”, in quanto il bene oggetto 
di acquisto potrà contribuire all’attività aziendale per più esercizi e non dovrà influen-
zare solamente il risultato economico di un solo esercizio. Di conseguenza, al momen-
to dell’acquisto, le immobilizzazioni, ovvero i relativi costi di natura pluriennale, saran-
no “collocati” nello Stato patrimoniale Attivo in quanto rappresentano delle attività 
dell’azienda che contribuiscono in modo durevole allo svolgimento della sua attività. 
Pertanto, la registrazione contabile di un acquisto di immobilizzazione genera l’iscri -
zione di un costo pluriennale in dare in un conto intitolato col nome, o la tipologia 
o la categoria dell’immobilizzazione e, in contropartita, l’iscrizione del debito verso il 
fornitore; se l’acquisto è soggetto a IVA, la stessa rappresenterà un credito verso l’era -




Aspetto finanziario:  + debito, Debiti v/fornitori, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + costo pluriennale, Immobilizzazione, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario:  + credito, IVA a credito, in Stato patrimoniale
Il saldo del conto intitolato all’immobilizzazione, ovvero che accoglie il costo plurien -
nale, a fine anno, nel Bilancio d’esercizio verrà classificato nell’Attivo di Stato patri-
moniale tra le Immobilizzazioni Materiali o tra quelle Immateriali, a seconda della sua 
natura.
Pertanto, il Bilancio d’esercizio semplificato relativo all’acquisto dell’immobilizzazione 
è il seguente:
Quando avviene il pagamento del fornitore che ha fornito l’immobilizzazione, si chiu-





Aspetto finanziario:  + banca, Banca C/C, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario:  – debito, Debito v/fornitori, in Stato patrimoniale
Nel caso l’azienda si trovi a dover versare un acconto a un fornitore per un successivo 
acquisito di una immobilizzazione, l’acconto rappresenterà un credito nei confronti 
del fornitore e sarà registrato similmente ad un anticipo versato ad un fornitore per il 
successivo acquisto di merci con l’unica differenza di specificare nel nome del conto 
che l’anticipo è relativo ad una immobilizzazione. Operativamente si rileverà in avere 
il debito verso fornitore riferito all’importo che è stato pagato in acconto, e in contro-
partita in dare un credito verso lo stesso fornitore nel conto “Fornitori c/anticipi su 
immobilizzazioni”; se il successivo acquisto dell’immobilizzazione sarà soggetto a IV A 
anche l’acconto versato sarà comprensivo di IV A e la stessa rappresenterà un credito 
verso l’erario da iscrivere in dare del conto “IVA a credito”:
Commento:
Aspetto finanziario:  + debito, Debiti v/fornitori, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario:  + credito, Fornitori c/anticipi su immobilizzazioni, in Stato pa-
trimoniale
Aspetto finanziario:  + credito, IVA a credito, in Stato patrimoniale




Aspetto finanziario:  + banca, Banca C/C, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario:  – debito, Debito v/fornitori, in Stato patrimoniale
Se a fine esercizio, l’acquisto dell’immobilizzazione non è ancora avvenuto, il credito 
legato all’anticipo versato al fornitore sarà classificato nell’Attivo dello Stato patrimo-
niale tra le Immobilizzazioni materiali o immateriali, a seconda del bene che sarà ac -
quistato in futuro.
In particolare, il Bilancio d’esercizio semplificato relativo a questa casistica è il seguen-
te:
Oneri accessori di diretta imputazione
È importante ricordare che tutti quei costi sostenuti per portare l’immobilizzazione nel 
luogo e nella condizione di utilizzo aziendale, sono da imputare al costo dell’immobi -
lizzazione stessa. In altre parole, gli oneri “accessori” al momento dell’acquisto o al re-
lativi al successivo utilizzo di una immobilizzazione, sono da iscriversi nello stesso conto 
che ha accolto il costo pluriennale della stessa in quanto trattasi di costi che l’impresa 
non avrebbe sostenuto se non avesse acquistato l’immobilizzazione. Per esempio, per 
un’immobilizzazione materiale come un macchinario, le spese che l’azienda ha soste -
nuto, dopo il suo acquisto, per la sua installazione andranno direttamente imputate in 
dare nel conto acceso al macchinario. A tal proposito, infatti, se non si fosse acquistato 
il macchinario non si sarebbero sostenuti i costi necessari per la sua installazione.
Le rilevazioni contabili sono presentate di seguito.
Commento:
Aspetto finanziario: + debito, Debiti v/fornitori, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + costo pluriennale, Macchinario, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario: + credito, IVA a credito, in Stato patrimoniale
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Altri esempi di oneri accessori di diretta imputazione per immobilizzazioni materiali, 
possono essere le spese di trasporto, le spese di collaudo o, per l’acquisto di un bene 
immobile soggetto a registrazione, le spese del notaio che ne ha registrato l’acquisto.
Il saldo del conto acceso all’immobilizzazione che accoglie tutti gli importi che sono 
stati imputati alla stessa in dare rappresenta il cosiddetto “costo storico” dell’immobi-
lizzazione:
Successivamente il costo pluriennale iscritto nell’Attivo dello Stato patrimoniale, con -
tribuirà in modo indiretto al risultato dell’esercizio attraverso il processo di ammorta-
mento annuale, volto a ridurre il valore dell’immobilizzazione iscritta tra le attività a 
causa del contributo che la stessa ha dato alla produzione dei ricavi dell’anno.
Oltre alla registrazione a libro mastro e libro giornale, l’azienda deve iscrivere i dati 
relativi alle immobilizzazioni anche nel registro dei beni ammortizzabili. Un esempio reale 













Si rilevino contabilmente, a libro mastro e a libro giornale, i seguenti fatti am-
ministrativi e, per le sole voci interessate, si effettui la collocazione nello Stato 













Si rilevino contabilmente, a libro mastro e a libro giornale, i seguenti fatti am-
ministrativi e, per le sole voci interessate, si effettui la collocazione nello Stato 
patrimoniale e nel Conto economico civilistici.
 ESERCITAZIONI DI COMPETENZA
4.3. soluzione a p. 171
Domanda
Dato l’estratto della seguente situazione contabile al 30/08/N della SITUS Srl, si 

















	 	 a)	 in	Conto	economico,	tra	i	ricavi	dell’esercizio.
	 	 b)	 in	Conto	economico,	tra	i	costi	dell’esercizio.




	 	 a)	 rappresenta	un	credito.






Dato il seguente estratto di libro giornale della TX Spa, un’azienda di stampaggio 
plastico di componenti per automobili, si descriva il fatto amministrativo che l’ha 
generata e si completino gli spazi e gli importi mancanti (si consideri un’aliquota 






Dato l’estratto della seguente situazione contabile al 31/12/N della Proet Srl, 
un’azienda produttrice di strumenti musicali, si identifichino i fatti amministrativi 















































attività.	 raggiungendo	a	fine	novembre	un	 fatturato	pari	a	€ 160.000,	 incassato	
all’80%.
Domanda
Si aiuti Manuel a sistemare i conti, procedendo a:
1)	Rilevare a libro mastro e libro giornale, le operazioni relative all’imbarcazione 
“Precision CatFish”.
2)	 Individuare la disponibilità di cassa e di banca prima della stipulazione del 
contratto di affitto per l’imbarcazione “Big Sax”, attenendosi solamente a 
quanto riportato nel testo.
3)	Rilevare a libro mastro e libro giornale, le operazioni che hanno interessato 
l’imbarcazione “Big Sax”.
4)	Rilevare a libro giornale e libro mastro il pagamento della prima rata del mu-
tuo bancario.
5)	Predisporre il bilancio di verifica e il Bilancio d’esercizio a fine novembre, 









Modalità di calcolo e di versamento dell’IVA
Uno degli adempimenti periodici che le imprese devono assolvere riguarda la liquida-
zione e il relativo versamento all’Amministrazione Finanziaria o Erario dell’eventuale 
debito IVA risultante.
Nel corso della rilevazione dei fatti amministrativi inerenti il processo di acquisizione 
dei fattori produttivi e la vendita di beni e ser vizi, si sono, infatti, rilevati, attraverso la 
movimentazione dei conti IVA a credito e IVA a debito, i rapporti nei confronti Erario. 
Periodicamente (mensilmente o trimestralmente)1, l’impresa deve determinare, attra-
verso la liquidazione dell’IVA, la sua posizione nei confronti dell’Amministrazione Fi -
nanziaria, che può essere:
− debitoria, se l’IVA a debito è maggiore dell’IVA a credito;
− creditoria, se l’IVA a credito è superiore all’IVA a debito.
In parole più semplici, occorre determinare periodicamente (o mensilmente o trime-
stralmente) l’ammontare di IVA che l’impresa deve ancora versare (a debito) oppure 
l’eventuale credito nei confronti dell’Erario. 
Qualora l’impresa si trovi in una posizione debitoria, dovrà effettuare il versamento 
all’Erario, utilizzando il modello di pagamento F24, del debito IV A risultante entro il 
giorno 16 del mese successivo a quello cui si riferisce, nel caso di liquidazione mensile, 
o entro il giorno 16 del secondo mese successivo al trimestre, in caso di liquidazione 
trimestrale (ad esempio se la liquidazione mensile del mese di gennaio evidenzia una 
posizione debitoria, entro il 16 febbraio l’impresa dovrà effettuare il versamento all’E-
rario del debito IVA risultante; se la liquidazione avviene trimestralmente ed il primo 
trimestre ha messo in evidenza una posizione debitoria, il versamento dovrà avvenire 
entro il 16 maggio).
Se invece l’impresa si trova in una posizione creditoria non si dovrà effettuare alcun 
versamento all’Erario, e tale credito verrà riportato ed eventualmente compensato nel-
la liquidazione nel periodo successivo.
Operativamente, per poter effettuare, dal punto di vista contabile, la determinazione 
della posizione IVA è necessario che i saldi dell’IV A a credito e dell’IVA a debito non 
siano esposti in conti diversi, ma all’interno di un unico conto. A tal fine, si utilizza il 
conto unico, che prende il nome di IVA c/Erario, che accoglie in DARE l’ammontare 
dell’IVA a credito e in AVERE quello dell’IVA a debito. Per fare ciò, occorre chiudere 
l’IVA a credito e l’IVA a debito ed epilogarli al conto IVA c/Erario, che metterà in evi-
denza il debito da versare all’Erario o il credito da riportare al mese successivo.
1. La liquidazione IVA può esser fatta mensilmente o trimestralmente. La liquidazione IV A trimestrale 
può essere scelta da quei contribuenti che nell’anno solare precedente hanno realizzato un volume d’af -
fari non superiore a:
− € 400.000, per i lavoratori autonomi e per le imprese che hanno come oggetto della propria attività la 
prestazione di servizi;
− € 700.000, per le imprese che esercitano altre attività.
La liquidazione IVA
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Liquidazione IVA a credito (chiusura IVA a credito)
Commento:
Aspetto finanziario 1:  + credito, IVA c/Erario, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2: – credito, IVA a credito, in Stato patrimoniale
Liquidazione IVA a debito
Commento:
Aspetto finanziario 1: + debito, IVA c/Erario, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2: – debito, IVA a debito, in Stato patrimoniale
Il saldo del conto IVA c/Erario esprime il debito e il credito verso l’Erario.
Se il saldo del conto IVA c/Erario mette in evidenza un debito, occorre procedere al 
versamento dell’IVA
Commento:
Aspetto finanziario 1: – banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale








1.	 Ipotizzando una liquidazione IVA mensile, si effettuino le scritture contabili 
(libro mastro e libro giornale) relative ai primi 4 mesi e si proceda, eventual-
mente, al versamento della stessa.
2.	 Ipotizzando una liquidazione IVA trimestrale, si effettui la scrittura contabile 
(libro mastro e libro giornale) relativa al primo trimestre e si proceda, even-


















1.	Si determini il saldo dei conti “IVA a credito” e “IVA a debito” al 31/03/n.
2.	L’impresa Leo al 31/03/n si trova in una posizione creditoria o debitoria nei 
confronti dell’Erario? Si effettui la liquidazione trimestrale dell’IVA.
3.	Nel secondo trimestre l’IVA a credito ammonta a € 2.000 e l’IVA a debito a 









rispettivamente	alla	vendita	e	acquisto	di	merci	 imponibili	 IVA	al	20%,	mentre	 i	
debiti	verso	il	fornitore	X	sono	relativi	all’acquisto	di	materie	prime	imponibili	IVA	
al	10%:
a)	 Si determini il saldo dell’IVA a credito e dell’IVA a debito al 31/01/n.















Le fonti di finanziamento costituiscono il mezzo attraverso il quale le imprese repe-
riscono il fattore produttivo “denaro”, indispensabile per lo svolgimento dell’attività 
produttiva.
Ad esempio, quando l’impresa effettua degli acquisti di materie prime necessita di 
denaro per pagare il debito nei confronti del fornitore. Se il denaro non è disponibile, 
l’impresa deve prenderlo a prestito da soggetti disposti a “finanziarla”. Analogamente, 
nel momento in cui l’impresa effettua delle vendite di beni e servizi, ottiene del denaro 
derivante dall’incasso del credito. Tale denaro dovrebbe essere utilizzato, innanzitutto, 
per pagare i debiti derivanti dagli acquisti dei diversi fattori produttivi necessari per la 
produzione. Da ciò deriva che, in linea di principio, le entrate derivanti dalle vendite 
di beni e servizi vengono impiegate dalle imprese per fronteggiare le uscite derivanti 
dagli acquisti dei fattori produttivi.
Perché dunque l’impresa ha la necessità di acquisire il fattore produttivo denaro?
I principali motivi possono essere così sintetizzati:
– per poter svolgere la propria attività produttiva, l’impresa necessità di fattori 
produttivi quali, per esempio, fabbricati, macchinari, attrezzature, impianti, che 
comportano il sostenimento di un elevato esborso finanziario (immediato o po-
sticipato); nel momento in cui l’impresa non dispone di tutta (o parte) della 
liquidità necessaria, deve ricorrere a soggetti disposti a metterle a disposizione 
temporaneamente la liquidità di cui necessita;
– nel ciclo produttivo di un’impresa, gli acquisti di fattori produttivi (materie pri -
me, energia elettrica, lavoro, ecc.) precedono le vendite di beni e ser vizi; da ciò 
deriva che da un punto di vista temporale, solitamente, le uscite di denaro neces-
sarie derivanti dall’acquisto di fattori produttivi precedono le entrate di denaro 
derivanti dalla vendita dei beni e servizi.
Per i motivi sopra citati, molto spesso, l’impresa per svolgere la propria attività necessi-
tà di fonti di finanziamento.
La classificazione delle fonti di finanziamento è riportata nella tavola 6.1.
Tavola	6.1
Come si può osservare dalla tavola 6.1, le fonti di finanziamento si possono classificare 
secondo la loro provenienza in capitale di terzi e capitale proprio.
Il capitale proprio è rappresentato dagli apporti effettuati dai soci nella società a titolo di 
capitale, siano essi in denaro o in natura, oppure attraverso il reinvestimento in azien-
da di parte degli utili (differenza positiva tra ricavi e costi) realizzati dall’impresa. Non 
è previsto alcun rimborso e la remunerazione del capitale apportato dai soci è ancorata 
alla capacità dell’impresa di generare nel corso degli anni risultati positivi. Per tutti 
questi motivi, il capitale proprio è anche denominato patrimonio netto o capitale a 




Il capitale di terzi, o di debito, è rappresentato dal denaro preso a prestito dall’impresa 
da soggetti esterni. In quanto tale, esso rappresenta un debito nei confronti dei finan-
ziatori e pertanto deve essere restituito. A seconda della tempistica di restituzione, il 
capitale di terzi può essere suddiviso in debiti a medio/lungo termine e debiti a breve 
termine.
Sono finanziamenti a medio/lungo termine tutti i debiti che, convenzionalmente, do-
vranno essere rimborsati in un periodo di tempo superiore a 12 mesi come, per esem-
pio, i mutui bancari; costituiscono invece finanziamenti a breve termine, tutti i debiti 
di natura finanziaria che dovranno essere rimborsati entro 12 mesi quali, per esempio, 
le fonti di finanziamento derivanti dallo smobilizzo dei crediti, oppure che non preve-
dono un tempo di restituzione predeterminato ma per il quale il soggetto erogatore si 
riserva il diritto di richiedere la restituzione in un qualsiasi momento quale, per esem-
pio, l’apertura di credito in conto corrente.
Oltre al diritto alla restituzione, il capitale di terzi deve essere remunerato sulla base 
di predeterminate condizioni. La remunerazione di tale fattore produttivo avviene, 
solitamente, attraverso la corresponsione da parte della società al soggetto finanziatore 
di interessi passivi.
Di seguito vengono brevemente illustrate alcune tipiche forme tecniche di fonti di fi-
nanziamento, con particolare riferimento al capitale di terzi. Nelle specifico:
1) i mutui passivi;
2) il  leasing finanziario;
3) l’apertura di crediti in conto corrente;
4) le operazioni di smobilizzo crediti.
I mutui passivi
Il mutuo è un’operazione di finanziamento classificabile tra quelle di medio lungo 
termine. Le imprese ricorrono a tali prestiti per finanziare investimenti in fattori pro-
duttivi pluriennali quali, per esempio, fabbricati. Trattandosi di investimenti che da -
ranno la loro utilità nel corso degli anni successivi è infatti indispensabile che il loro 
acquisto venga finanziato attraverso l’utilizzo di fonti di finanziamento che prevedano 
un rimborso “dilazionato” su più annualità. È infatti necessario che vi sia equilibrio, da 
un punto di vista temporale, tra tipologia di investimento e tipologia di finanziamento.
L’operazione di mutuo è generalmente caratterizzata dalla presenza di una garanzia 
che l’impresa richiedente il mutuo fornisce alla banca a copertura del rischio legato 
ad un’ipotetica insolvenza nel piano di rimborso del mutuo stesso. T ale garanzia è di 
natura reale ed è rappresentata dall’ipoteca che viene iscritta sul bene immobile che, 
ad esempio, è finanziato con tale operazione di mutuo.
Le fasi che da un punto di vista contabile caratterizzano un’operazione di mutuo sono 
due:
1) ottenimento del mutuo;
2) rimborso delle rate del mutuo.
Il primo momento che contraddistingue tale fonte di finanziamento è l’ottenimento 
del mutuo (punto sub 1).
Da un punto di vista contabile, tale fatto amministrativo si caratterizza per generare un 
primo aspetto finanziario dovuto all’ottenimento del denaro che l’impresa utilizzerà 
per il pagamento del bene immobile e per il quale è stato richiesto il mutuo. Occorre 
pertanto rilevare un’entrata di denaro su un conto di natura finanziaria denominato, 
per esempio, “Banca c/c”. Il denaro ottenuto dall’impresa deve tuttavia essere rimbor-
sato. Per tale motivo, a fronte dell’entrata di denaro, l’impresa deve rilevare un debito 
verso la banca del medesimo importo in un conto denominato, per esempio, “Mutui 
passivi”.





La scrittura contabile a libro giornale è pertanto la seguente:
Commento:
Aspetto finanziario 1:  + banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2:  + debito, Mutui passivi, in Stato patrimoniale
L’impatto nel Bilancio d’esercizio della scrittura contabile relativa all’ottenimento del 
mutuo è riportato nel seguente schema semplificato di Stato patrimoniale.
Dal momento dell’ottenimento del mutuo, la società comincia a rimborsare il finan-
ziamento ottenuto sulla basa di un piano di ammortamento contrattualmente prede -
terminato.
Ciascuna rata pagata dalla società si compone di:
– quota capitale: costituisce parte della restituzione del denaro preso a prestito 
dall’istituto bancario;
– quota interessi: costituisce il costo del denaro che la società ha preso a prestito. 
In altre parole, gli interessi passivi costituiscono la remunerazione del “fattore 
produttivo denaro”.
A seconda della modalità di determinazione degli interessi, si possono avere:
– mutui a tasso fisso, caratterizzati dal pagamento di interessi sulla base di un tasso 
di interesse fisso predeterminato al momento della stipulazione del mutuo che 
non subirà variazioni per l’intera durata del rimborso;
– mutui a tasso variabile, caratterizzati dal pagamento di interessi sulla base di un 
tasso di interesse variabile che potrà essere soggetto a variazioni da parte della 
banca sulla base dell’andamento di specifici tassi di mercato di riferimento.
Indipendentemente dalla modalità di determinazione del tasso di interesse (fisso o 
variabile), il pagamento delle rate di mutuo comporta la seguente scrittura contabile 
a libro giornale:
Come si può osservare dalla scrittura contabile, il pagamento delle rate di mutuo com-
porta due aspetti finanziari e un aspetto economico. Il primo aspetto finanziario è 
collegato all’uscita di denaro derivante dal pagamento della rata del mutuo. Si rileva 
pertanto un’uscita di denaro nel conto di natura finanziaria denominato “Banca c/c”. 
A fronte del pagamento della rata di mutuo, l’impresa rileva in dare del conto finan-
ziario creato al momento dell’ottenimento del mutuo e denominato “Mutui passivi” 
la riduzione del debito nei confronti della banca per un ammontare pari alla quota 
capitale rimborsata e un costo dovuto agli interessi passivi corrisposti in un altro conto 




La scrittura contabile a libro mastro è pertanto la seguente:
Commento:
Aspetto finanziario 1:  – banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2:  – debito, Mutui passivi, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + costo, Interessi passivi su conto corrente, Conto economico
Il Bilancio d’esercizio semplificato relativo al pagamento della rata di mutuo è il se-
guente:
Le medesime scritture contabili saranno effettuate per il pagamento di tutte le rima-
nenti rate del mutuo.
Il  leasing finanziario
Le modalità di acquisizione di un bene strumentale sono differenti. È possibile acqui-
starle da fornitori esterni (acquisto da terzi), produrle internamento (produzione in 
economia), noleggiarle oppure acquisirle in  leasing.
Il  leasing è un contratto attraverso il quale un’impresa che necessita di un bene bene 
strumentale si rivolge ad una società di  leasing, la quale dopo aver acquistato il bene 
(che dunque è di proprietà della società di  leasing), lo concede in concessione alla 
società che lo ha richiesto. Quest’ultima, a fronte dell’utilizzo di detto bene, dovrà 
corrispondere alla società di  leasing canoni periodi prestabiliti. Nella maggioranza dei 
contratti di  leasing finanziario, a scadenza, la società utilizzatrice ha la facoltà (e non 
l’obbligo) di riscattare il bene divenendone pertanto proprietaria. Questa facoltà viene 
esercitata dietro il pagamento di un predeterminato valore di riscatto.




Così configurato, il  leasing può essere assimilabile ad una fonte di finanziamento me-
diante il quale il soggetto locatario finanzia l’acquisto del bene strumentale attraver-
so il pagamento di canoni periodici e l’esercizio del riscatto al termine della durata 
del contratto. Un contratto di  leasing con tali caratteristiche viene anche denominato 
“ leasing finanziario”.
Da un punto di visto contabile i momenti rilevanti sono tre:
1) stipulazione del contratto di  leasing;
2) pagamento periodico dei canoni di  leasing;
3) riscatto del bene (eventuale).
1) Stipulazione del contratto di  leasing
Si tratta del momento in cui l’impresa utilizzatrice prende in carico il bene dalla socie-
tà di  leasing. Nelle imprese italiane che adottano le regole del Codice Civile, i contratti 
 leasing vengono contabilizzate facendo riferimento alla forma giuridica del contratto, 
la quale prevede che la proprietà del bene resta in capo al soggetto locatore. Secondo 
tale modalità di contabilizzazione, anche nota come metodologia patrimoniale, non è 
possibile rilevare in contabilità l’acquisizione del bene, ma si procede all’indicazione 
in contabilità del sorgere di un impegno, per esempio quinquennale, a corrispondere 
determinati canoni.
Questo impegno quinquennale deve essere rilevato nei conti d’ordine nel modo se -
guente.
I conti d’ordine, anche detti “sistemi impropri di scritture” rappresentano annotazioni 
di memoria, a supplemento della situazione patrimoniale e finanziaria esposta nel-
lo Stato patrimoniale; essi non costituiscono attività e passività in senso proprio ma 
svolgono una funzione informativa su operazioni che, pur non influendo quantitativa-
mente sul patrimonio o sul risultato economico dell’esercizio, possono influenzare tali 
grandezze in esercizi successivi.
I conti d’ordine, così definiti, consentono di rispettare le convenzioni del Metodo della 
Partita Doppia attraverso la rilevazione di due aspetti nei quali vengono osservati i fatti 
amministrativi. In particolare, i due aspetti di osservazione sono:
– Aspetto all’oggetto, utile al fine dell’informativa aziendale;
– Aspetto al soggetto, la cui presenza è collegata alle esigenze del Metodo della 
Partita Doppia (⇒ p. 22).
In altre parole, ai fini informativi, l’unico conto importante è il conto all’oggetto. Il 
conto al soggetto ha la mera funzione di rispetto del Metodo della Partita Doppia, che 
prevede la movimentazione simultanea e contraria di almeno due conti.
Lo schema di funzionamento della movimentazione dei conti all’oggetto e al soggetto 
è il seguente:
Come si può osservare dallo schema di funzionamento, la creazione del conto all’og -
getto si rileva nella sezione dare mentre, per quadratura, la creazione del conto al 
soggetto si rileva nella sezione avere del conto d’ordine1. I conti d’ordine, specifici per 
ciascuna impresa, assumono a titolo esemplificativo codice 7.
Nel caso specifico dei beni acquisiti in  leasing, in dare occorre rilevare l’oggetto “mac-
chinario” che “entra” in azienda (conto all’oggetto). In avere occorre rilevare l’impe -
gno finanziario che la società utilizzatrice assume nei confronti della società di  leasing, 
pari alla sommatoria dei canoni di  leasing previsti contrattualmente (tale conto viene 
1. Per maggiori approndimenti sui sistemi impropi di scritture si rimanda a: G. Ferrero, F . Dezzani, 
P. Pisoni, L. Puddu, M. Campra , Contabilità e Bilancio d’eser cizio, Milano, Giuffrè, 2004; Principio contabile 




chiamato conto al soggetto) a cui si può aggiungere l’eventuale valore di riscatto pre -
visto contrattualmente.
La scrittura contabile a libro mastro e a libro giornale può essere la seguente:
2) Pagamento periodico dei canoni di  leasing
Dal momento in cui il soggetto utilizzatore prende in carico il bene, comincia a rice -
vere le fatture relative ai canoni periodi di  leasing. Si tratta di fatture di acquisto che, 
conseguentemente, comportano la rilevazione dei seguenti aspetti:
– aspetto finanziario: sorgere di debiti nei confronti della società di  leasing;
– aspetto economico: sorgere di costo connesso all’utilizzazione del fattore produt-
tivo;
– aspetto fiscale: sorgere di credito nei confronti dell’erario.
La scrittura contabile a libro mastro relativa alla liquidazione della fattura è la seguen-
te:
Mentre a libro giornale:
Commento:
Aspetto finanziario:  + debito, Debiti verso società di  leasing, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + costo, Canoni di  leasing, Conto economico
Aspetto fiscale:  + credito, IVA a credito, Stato patrimoniale







Aspetto finanziario 1:  – banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2: – debito, Debiti verso società di  leasing, in Stato patrimoniale
Dopo aver liquidato la fattura relativa al canone di  leasing occorre procedere alla ridu-
zione degli impegni verso la società di  leasing rilevati nei conti d’ordine.
La scrittura contabile a libro mastro è la seguente:
A libro giornale:
3) Riscatto del bene (eventuale)
Se l’impresa decide di riscattare il bene in leasing, occorre effettuare una scrittura con-
tabile a libro mastro del tutto analoga al caso di acquisto di un’immobilizzazione, così 
come riportata di seguito.
A libro giornale:
Commento:
Aspetto finanziario:  + debito, Debiti verso società di  leasing, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + costo pluriennale, Bene, Stato patrimoniale
Aspetto fiscale:  + credito, IVA a credito, Stato patrimoniale
Sarà infine necessario procedere alla chiusura definitiva dei conti d’ordine attraverso 





L’apertura di credito in conto corrente
Per svolgere la propria attività produttiva, con particolare riferimento agli incassi dei 
crediti e ai pagamenti dei debiti, le imprese necessitano di un conto corrente bancario.
Nel momento in cui il conto corrente viene aperto, a seconda del merito creditizio 
dell’impresa, è prassi ottenere dal sistema bancario una linea di credito (denominata, 
appunto, apertura di credito in conto corrente) che consiste nell’utilizzare il conto 
corrente anche in assenza di risorse finanziarie disponibili.
Naturalmente non tutte le imprese possono liberamente utilizzare il conto corrente 
come strumento di finanziamento. Il sistema bancario effettua al riguardo un’accurata 
analisi delle performance aziendali che consiste nel determinare e valutare specifici 
indicatori di bilancio che consentono ai soggetti esterni all’azienda, quale è una banca, 
di valutare la situazione finanziaria, economica e patrimoniale del richiedente. Con 
tale analisi dunque le banche si fanno un’idea sul grado di solvibilità delle imprese, 
ovvero sulla loro capacità di rimborsare i debiti nei tempi e nei modi previsti ed in base 
a tale analisi le concedono una linea di credito adatta alle sue esigenze.
Da ciò deriva che il conto corrente aziendale può avere:
– “saldo attivo” nel caso in cui vi siano risorse finanziarie disponibili per il paga-
mento dei fattori produttivi acquistati;
– “saldo passivo” nel caso in cui per il pagamento dell’acquisto dei fattori produtti-
vi siano state utilizzate disponibilità liquide prese a prestito dal sistema bancario 
e che, in quanto tali, devono essere restituite. In questo senso il conto corrente 
può essere visto come una fonte di finanziamento in quanto consente all’impresa 
di effettuare pagamenti prendendo a prestito il fattore produttivo denaro. 





Come si può osser vare dalla tavola 6.2, inizialmente il conto corrente aziendale pre -
senta un saldo attivo (periodo 1). Durante questo primo periodo, l’impresa mette a 
disposizione del sistema bancario una somma di denaro che, a sua volta, l’istituto può 
utilizzare per concedere credito ai soggetti che necessitano di finanziamento. Di conse-
guenza su tale denaro viene corrisposta una remunerazione, cioè un ricavo, che viene 
chiamato “interesse attivo” e che ha l’obiettivo di remunerare il fattore produttivo de -
naro di cui l’impresa si sta temporaneamente privando.
Nel secondo periodo, invece, il saldo sul conto corrente è passivo. In questa seconda 
fase l’impresa sta acquistando il fattore produttivo capitale monetario. Per poter otte-
nere tale fattore produttivo essa dovrà pertanto sostenere un costo connesso all’utilizzo 
di tale fattore produttivo. T ale costo prende il nome di “interesse passivo” su conto 
corrente.
La determinazione degli interessi (attivi o passivi) solitamente è trimestrale e viene 
comunicata alle imprese attraverso il documento contabile denominato estratto conto 
bancario.
Le scritture contabili legate all’utilizzo del conto corrente, come tutti gli altri fatti am -
ministrativi compiuti dall’impresa, avvengono al momento del ricevimento del docu -
mento contabile.
Nel caso in cui l’impresa maturi interessi attivi sul conto corrente, l’estratto conto sem-
plificato contiene le seguenti informazioni:
– Interessi attivi maturati nel trimestre € 1.000
– Ritenuta fiscale del 26% € 260
– Interessi attivi corrisposti € 740
Come si può osservare dai dati riportati nell’estratto conto, nel momento in cui l’im -
presa riceve un interesse attivo quale remunerazione del denaro investito sul conto 
corrente, intervengono delle norme di natura fiscale che obbligano la banca ad ef-
fettuare delle ritenente al momento del versamento dell’interesse in misura fissa del 
26%. Da ciò deriva la differenza tra interessi attivi maturati (€ 1.000) ed interessi attivi 
corrisposti (€ 740).
Il primo aspetto di osser vazione riguarda l’aspetto finanziario: occorre rilevare in un 
conto denominato, per esempio, “Banca c/c”, l’accredito effettuato sul conto corrente 
per un importo netto pari a € 740.
Il secondo aspetto di osser vazione è invece quello economico: a fronte dell’entrata 
di denaro l’impresa rileva un ricavo di natura finanziaria nel conto denominato, per 
esempio, “Interessi attivi su c/c”.
La differenza tra l’interesse maturato e l’interesse corrisposto, pari a € 260, rappresenta 
un credito che la società vanta nei confronti dell’amministrazione finanziaria per via 
delle ritenuta fiscale attuata dalla banca. Il conto “Erario conto ritenute subite” rap-
presenta un credito in quanto si tratta di una somma di denaro che la società, tramite 
l’istituto di credito, ha corriposto all’erario a titolo di imposta sul reddito prima del 
reale momento in cui le società sono chiamate a corrispondere le imposte sul reddito. 
Per tale motivo, dal momento in cui la banca trattiene all’impresa una quota di inte -
ressi attivi maturati, fino al momento della determinazione delle effettive imposte sul 
reddito di competenza dell’esercizio trascorso, l’impresa vanta un credito nei confron-
ti dell’erario.







Aspetto finanziario:  + banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + ricavo, Interessi attivi su c/c, Conto economico
Aspetto fiscale:  + credito, Erario c/ritenute subite, Stato patrimoniale
La rappresentazione nel Bilancio d’esercizio dell’operazione suddetta è la seguente:
L’estratto conto relativo all’addebito di interessi passivi su conto corrente, invece, può 
contenere le seguenti informazioni:
Interessi passivi maturati nel trimestre € 5.000
Totale addebito in conto corrente € 5.000
Da un punto di vista finanziario occorre procedere alla rilevazione dell’addebito sul 
conto corrente degli interessi passivi maturati nel trimestre. Da un punto di vista eco -
nomico, invece, l’impresa deve procedere alla rilevazione del costo connesso all’utiliz-
zo del fattore produttivo denaro.




Aspetto finanziario:  – banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + costo, Interessi passivi su c/c, Conto economico
La rappresentazione nel Bilancio d’esercizio della rilevazione degli interessi passivi di 




Le operazioni di smobilizzo crediti
Nello svolgere la propria attività produttiva, le imprese hanno due esigenze, uguali e 
contrapposte, da soddisfare. Da un lato vi è l’impresa venditrice che ha l’esigenza di 
incassare in tempi brevi il credito verso il proprio cliente in modo da poter pagare, a 
sua volta, i debiti verso fornitori senza ricorrere a finanziamenti bancari; dall’altro vi è 
l’impresa acquirente che ha l’esigenza di pagare il proprio debito il più tardi possibile 
in modo da utilizzare in maniera diversa le risorse finanziarie a disposizione.
Spesso l’azienda venditrice non può imporre in modo incondizionato le proprie con-
dizioni di incasso in quando deve confrontarsi con i suoi concorrenti.
L’impresa può necessitare pertanto di uno strumento che le consenta di concedere 
una dilazione di pagamento al cliente, ma allo stesso tempo di avere a disposizione del 
denaro da poter impiegare utilizzare nella propria attività.
Esistono al riguardo specifiche fonti di finanziamento che consentono alle imprese 
di ottenere liquidità sulla base del credito esistente senza rinunciare alla possibilità di 
concedere delle dilazioni di pagamento ai proprio clienti. Tali fondi di finanziamento 
prendono il nome operazioni di smobilizzo crediti in quanto consentono di “smobiliz-
zare” finanziariamente il credito prima della sua naturale scadenza.
Un esempio tipico di queste operazioni di smobilizzo crediti è rappresentato dalla Ri -
cevute Bancarie Salvo Buon fine (di seguito Ri.Ba. Sbf.).
Trattandosi di una tecnica di smobilizzo crediti, è naturale che tale operazione richieda 
l’esistenza di un credito non scaduto nei confronti di un cliente che l’impresa decide 
di monetizzare.
I momenti rilevanti da un punto di vista contabile relativi ad una Ricevuta bancaria 
Salvo buon fine sono i seguenti:
1) emissione della ricevuta bancaria con clausola salvo buon fine;
2) incasso del credito per il quale è stata emessa la ricevuta bancaria.
Per ciò che concerne l’emissione di una Ricevuta bancaria, l’impresa che necessita di 
smobilizzare un credito richiede ad un istituto finanziario la possibilità di ottenere un 
accredito in linea capitale di una somma di denaro pari all’importo del credito che si 
intende monetizzare. L’istituto di credito, previe opportune verifiche, decide se accet-
tare la ricevuta bancaria. In caso di accettazione la banca mette a disposizione dell’im-
presa il denaro e comunica al cliente nei confronti del quale l’impresa vanta il credito 
che il pagamento dovrà essere effettuato all’istituto bancario e non più al cliente. Con 
questo non si vuole intendere che il credito verso il cliente viene trasferito alla banca 
ma, semplicemente, che l’incasso del credito sarà effettuato dalla banca. La dicitura 
“salvo buon fine” significa infatti che nel caso in cui, a scadenza, il cliente non proce-
derà al pagamento della somma di denaro, sarà compito dell’impresa che ha emesso la 
ricevuta bancaria provvedere al rimborso del denaro anticipato dalla banca. Le ricevu-
te bancarie rappresentano in questo senso una tecnica di smobilizzo del credito e non, 
invece, una forma di “cessione del credito”.
Da quanto riportato in precedenza emerge che l’istituto di credito, a fronte di una rice-
vuta bancaria con clausola salvo buon fine, effettua due operazioni per conto dell’im-
presa emittente:
– servizio di incasso del credito, a fronte del quale viene richiesta la corresponsio -
ne di una commissione bancaria;
– servizio di finanziamento, a fronte del quale vengono richiesti degli interessi pas-
sivi che saranno addebitati nell’estratto conto relativo al trimestre in cui è stata 
effettuata l’operazione.
Al fine di individuare il trattamento contabile di un’operazione di smobilizzo crediti, 
quale è la ricevuta bancaria salvo buon fine, si consideri il seguente esempio.
La società Alfa vende prodotti finiti alla società Beta per un ammontare di € 10.000 + 
IVA 20% concedendo una dilazione di pagamento di 60 gironi. Successivamente, la 
società Alfa richiede alla banca l’emissione di una ricevuta bancaria con clausola salvo 
buon fine. La banca accetta la ricevuta bancaria e provvede all’accredito in linea capi-




Le rilevazioni contabili sono le seguenti.
⇒ Vendita di prodotti finiti
La rilevazione della vendita di prodotti finiti comporta la rilevazione del credito verso 
il cliente Beta e, come contropartita, la rilevazione del ricavo di vendita e della relativa 
IVA a debito.
La scrittura contabile a libro mastro è:
Libro giornale
Commento:
Aspetto finanziario:  + credito, Clienti, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + ricavi, Ricavi di vendita, Conto economico
Aspetto fiscale:  + debito, IVA a debito, Stato patrimoniale
Nel momento in cui l’impresa procede all’emissione della ricevuta bancaria, la banca 
mette a disposizione dell’impresa una somma di denaro pari al credito smobilizzato al 
netto delle commissioni. Si assiste pertanto, da un punto di vista finanziario, ad un in-
cremento del conto corrente aziendale per un ammontare di € 11.900. Queste risorse 
finanziarie sono a disposizione dell’impresa fino al momento dell’incasso del credito 
da parte della banca. Dal momento in cui l’impresa dispone del denaro, fino al mo-
mento in cui il cliente paga il proprio debito all’istituto bancario, l’impresa rileva nella 
propria contabilità un debito verso la banca di € 12.000. La differenza tra l’accredito in 
linea capitale e il debito verso la banca, pari a € 100, rappresenta da un punto di vista 
economico un costo che l’impresa sostiene a fronte del ser vizio di incasso effettuato 
dall’istituto erogante.
La scrittura contabile a libro mastro è pertanto la seguente:
Libro giornale
Commento:
Aspetto finanziario:  + banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario:  + debito, Banca c/Ricevute bancarie, in Stato patrimoniale




Il debito verso la banca rilevato in contabilità da parte dell’impresa venditrice, rimarrà 
aperto fino al momento in cui il cliente finale non provvede al pagamento della somma 
di denaro.
Nel momento in cui la banca comunicherà l’avvenuto incasso del credito, pertanto, la 
società effettuerà la seguente scrittura contabile a libro mastro:
A libro giornale, invece:
Aspetto finanziario 1:  – credito, Clienti, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2:  – debito, Banca c/Ricevute bancarie, in Stato patrimoniale
Come si può osservare dalla scrittura contabile, solo in questo momento l’impresa 
provvederà all’estinzione del credito in quanto solo al momento dell’incasso da parte 
della banca, l’impresa venditrice non ha più alcun rischio di insolvenza su tale credito.
Nel momento in cui la banca non dovesse incassare la somma di denaro dal cliente 
provvederà ad informare l’impresa che ha emesso la ricevuta bancaria a cui spetterà in 





6.1. soluzione a p. 175






	 •	Saldo	finale	su	conto	corrente	 –	€ 11.000
b)	Ricevimento	dell’estratto	conto	trimestrale	da	parte	della	banca.	I	dati	ripor-
tati	sono	i	seguenti:
	 •	Commissioni	bancarie	 € 18
	 •	Interessi	attivi	su	conto	corrente	 € 200
	 •	Ritenuta	fiscale	(26%)	 € 56
	 •	Saldo	finale	su	conto	corrente	 € 55.000
Domanda
Si effettuino le scritture contabili a libro mastro e a libro giornale.










1)	Si effettui la scrittura contabile con riferimento al pagamento della prima rata 
del mutuo.
2)	Si determini il valore del debito residuo e le movimentazioni del conto “mutui 





Si	consideri	 il	prospetto	di	Stato	patrimoniale	e	di	Conto	economico	 redatto	 in	
forma	semplificata.
Domande
1)	Si individuino i fatti amministrativi che hanno generato le movimentazioni 
nello schema di Stato patrimoniale e Conto economico.
2)	Si rilevino a libro mastro e a libro giornale i fatti amministrativi individuati nel 
punto 1.
6.5.





































































































1.	Si effettuino le rilevazioni contabili (libro mastro e libro giornale) relative 
all’acquisto dell’immobile, all’ottenimento del mutuo ipotecario e al connesso 
pagamento del debito relativo all’acquisto dell’immobile. Si provveda inoltre 
al pagamento del debito verso il notaio e al versamento delle relative ritenute 
fiscali.
2.	Si effettuino la rilevazione contabile (libro mastro e libro giornale) del paga-
mento della prima rata del contratto di mutuo.
3.	Si effettui la rilevazione contabile relativa alla stipulazione del contratto di 
 leasing.
4.	Si effettuino le rilevazioni contabili (libro mastro e libro giornale) relative al 
pagamento del 40mo canone di  leasing.
5.	Si redigano, limitatamente alle sole voci movimentate, lo Stato patrimoniale e 
il Conto economico semplificato al termine del primo anno, nell’ipotesi di sti-
pulazione del contratto di  leasing e trascurando gli aspetti fiscali e le eventuali 
posizioni debitorie.
6.	Si redigano, limitatamente alle sole voci movimentate, lo Stato patrimoniale e 
il Conto economico semplificato al termine del primo anno senza considerare 
le problematiche IVA.














soddisfatto	del	risultato	ottenuto,	 informa	 i	suoi	collaboratori	circa	 l’iniezione	di	
ossigeno	ricevuta	dal	sistema	bancario.
Nel	trimestre	trascorso,	anche	a	seguito	dell’ottenimento	del	fido,	l’impresa	CAR.
MOR.	ha	effettuato	vendite	per	€ 300.000	+	 IVA	20%,	 incassate	per	 il	78%	sul	
conto	corrente	aperto	di	recente.
A	 fronte	delle	vendite	effettuate,	 l’impresa	ha	effettuato	acquisti	per	€ 240.000	
+	IVA	20%	totalmente	pagati	attingendo	dal	medesimo	conto	corrente.
Dei	crediti	aperti	 in	contabilità,	 l’impresa	richiede	alla	banca	XXX	 l’emissione	di	





1.	Si effettuino tutte le scritture contabili (libro mastro e libro giornale) relative ai 
fatti amministrativi compiuti nel trimestre di riferimento.
2.	Si redigano lo Stato patrimoniale e il Conto economico intermedio relativo al 
trimestre considerato.
3.	Si effettui la scrittura contabile (libro mastro e libro giornale) relativa all’incas-









































–	 Commissioni	bancarie	 € 250
–	 Interessi	passivi	su	conto	corrente	 € 2.400
–	 Saldo	finale	su	conto	corrente	 –	€ 24.000
Domande
1.	Si effettuino tutte le scritture contabili (libro mastro e libro giornale) relative ai 
fatti amministrativi compiuti nel periodo di riferimento.












Sulla base dei dati sopra riportati si proceda a:
1.	effettuare le scritture contabili (libro mastro e libro giornale) relative alla stipu-
lazione del contratto di  leasing.
2.	effettuare le scritture contabili relative al pagamento del terzo canone di 
 leasing.
3.	effettuare le scritture contabili relative all’eventuale esercizio dell’opzione di 
riscatto.
4. redigere lo Stato patrimoniale e il Conto economico semplificato al 31/12/
anno 3.
5.	spiegare cosa sarebbe cambiato nel Bilancio d’esercizio se l’impresa avesse 








Il Patrimonio netto (o capitale proprio) rappresenta in senso lato gli apporti effettuati 
dai soci all’interno dell’impresa, siano essi in via diretta, ossia effettuati direttamente 
dai soci, oppure in via indiretta mediante il reinvestimento degli utili in azienda (riser-
ve di utili)1.
I soci possono essere chiamati ad effettuare versamenti all’interno dell’impresa, prin-
cipalmente, in due momenti:
1) costituzione dell’impresa;
2) aumento di capitale sociale.
Il primo momento, che si manifesta sempre, è il versamento effettuato dai soci al fine 
di costituire la società (punto sub 1). La funzione di tale versamento è quella di trasfe-
rire all’impresa una parte delle risorse finanziarie necessarie per fronteggiare le prime 
uscite di denaro che la gestione aziendale richiederà quali, per esempio, il pagamento 
della parcella del notaio per la costituzione dell’impresa stessa, le prime mensilità di 
affitto anticipato dell’immobile in cui l’impresa eserciterà la propria attività, il paga -
mento delle materie prime necessarie per la produzione, ecc.
Il Codice civile impone specifici limiti di versamento affinché si possa procedere alla 
costituzione di una società di capitali, limiti che dipendono dalla tipologia di società 
che si intende costituire (società per azioni, società a responsabilità limitata, ecc.).
In particolare, nel caso di costituzione di una società a responsabilità limitata, il capi-
tale sociale minimo deve essere pari a € 10.000 (art. 2463 C.C.), di cui almeno il 25% 
deve essere versato all’organo amministrativo al momento della sottoscrizione dell’atto 
costitutivo (art. 2464 del C.C.). L ’art. 2463 bis consente inoltre la costituzione di una 
società a responsabilità limitata semplificata. In questo caso il capitale sociale minimo, 
interamente versato, deve essere pari almeno a € 1  e inferiore all’importo di € 10.000.
Nel caso di costituzione di una società per azioni, invece, il capitale sociale minimo sot-
toscritto non deve essere inferiore a € 50.000, di cui almeno il 25% deve essere versato 
presso una banca al momento della sottoscrizione2.
Indipendentemente dalla tipologia di società costituita, gli apporti di capitale effettuati 
dai soci all’interno dell’impresa confluiscono in una specifica voce denominata “Capi-
tale sociale”. Il capitale sociale è costituito da azioni, nel caso di Società per Azioni (di 
seguito Spa), oppure da quote nel caso di Società a Responsabilità Limitata (di seguito 
Srl). Le azioni per le Spa e le quote per le Srl rappresentano la frazione più piccola 
del capitale sociale di una impresa e vengono attribuite ai soci normalmente in misura 
proporzionale al valore dei conferimenti fatti. Le azioni o le quote incorporano i diritti 
dei soci nei confronti della società (per es. diritto di voto, diritto agli utili, ecc.)
Da un punto di vista contabile, ipotizzando il caso di una società per azioni in cui gli 
apporti di soci avvengono attraverso l’acquisto di azioni della società, si possono indi-
viduare due momenti:
a) sottoscrizione: in questo momento i soci si impegnano ad acquistare le azioni 
della società e, conseguentemente, ad effettuare i conferimenti (siano essi in 
denaro o in natura);
b) versamento: attraverso questo secondo momento i soci provvedono al pagamen-
to dell’acquisto delle azioni emesse dall’impresa.
Al momento della sottoscrizione (punto sub a), l’impresa rileva il credito nei confronti 
dei propri soci, registrato in un conto di natura finanziaria denominato “Azionisti con-
to sottoscrizione”. A fronte di tale credito, l’impresa rileva un incremento di capitale 
sociale, in uno specifico Conto economico di capitale denominato, per esempio, “Ca-
pitale sociale”.
La scrittura contabile a libro giornale è la seguente:
1. In questo paragrafo sono affrontati sinteticamente i soli apporti di capitale effettuati dai soci.
2. Nel caso di costituzione di una società a responsabilità limitata o di una società per azioni con atto 
unilaterale, il capitale sociale sottoscritto deve essere interamente versato. 
Il patrimonio netto
100
A libro mastro, invece:
Commento:
Aspetto finanziario:  + credito, Azionisti c/sottoscrizione, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + patrimonio netto, Capitale sociale, in Stato patrimoniale
Nel momento del versamento (punto sub b), l’impresa ottiene un’entrata di denaro, 
con conseguente incremento del conto corrente bancario. Tale entrata viene registrata 
nella sezione dare di un conto di natura finanziaria. A fronte dell’entrata di denaro, 
l’impresa procede all’estinzione del credito nei confronti dei propri azionisti.
La scrittura contabile a libro mastro è la seguente:
A libro giornale:
Commento:
Aspetto finanziario 1:  + banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2:  – credito, Azionisti c/sottoscrizione, in Stato patrimoniale
Il secondo momento in cui i soci possono essere chiamati ad effettuare conferimenti 
in azienda è costituito dall’eventuale ulteriore apporto richiesto dalla società in un 
momento successivo alla sua costituzione (punto sub 2).
Tale ulteriore apporto, che può essere necessario in un momento più o meno lontano 
rispetto al momento della costituzione, si può rendere necessario per vari motivi, tra 
i quali, per esempio, l’espansione dell’attività aziendale attraverso l’effettuazione di 
nuovi investimenti oppure la ricapitalizzazione dell’impresa a fronte di risulti econo -
mici negativi. In altre parole, le imprese deliberano gli aumenti di capitale sociale a 
pagamento perché hanno la necessità di reperire nuovi risorse finanziarie per avere 
maggiori disponibilità monetarie al fine di poter effettuare nuovi investimenti.
Quando un’impresa (per es. Spa) decide di aumentare il proprio capitale delibera l’e-
missione di nuove azioni. Tali azioni sono offerte in via preferenziale ai vecchi soci e, 
successivamente, ad altri soggetti investitori che se le acquistano diventano a loro volta 
soci della società emittente.
Nel momento in cui vi è la delibera da parte dell’impresa di aumento del capitale so -
ciale, occorre stabilire il prezzo a cui emettere le nuove azioni.
Tali azioni emesse devono avere come minimo un prezzo pari al valore di prima emis-
sione (detto valore nominale), anche se, generalmente, quando viene deliberato un 
aumento di capitale sociale a pagamento le azioni vengono emesse sopra la pari, cioè 
ad un prezzo maggiore rispetto al loro valore nominale.
La differenza tra il prezzo di emissione e il valore nominale prende il nome di sovrap -
prezzo.
Da un punto di vista contabile, i momenti sono analoghi al caso analizzato in preceden-
za. Occorre prestare maggiore attenzione al sovrapprezzo che, in quanto tale, andrà ri-




Le scritture contabili da effettuare al momento della sottoscrizione di capitale sociale 




Aspetto finanziario:  + credito, Azionisti c/sottoscrizione, in Stato patrimoniale
Aspetto economico 1:  + patrimonio netto, Capitale sociale, in Stato patrimoniale
Aspetto economico 2:  + patrimonio netto, Riser va sovrapprezzo emissione azioni, in 
Stato patrimoniale




Aspetto finanziario 1:  + banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale




7.1. soluzione a p. 182
Rilevazioni contabili delle principali poste del patrimonio netto
Si	consideri	il	seguente	estratto	dell’assemblea	straordinaria	della	T.P.G.	Spa:
Estratto dal Verbale dell’assemblea straordinaria dei soci della 
T.P.G. Spa del 30 giugno anno n
È stata deliberata l’operazione di aumento di capitale a sostegno 
del processo di consolidamento delle varie aree di business sulle 
quali la T.P.G. Spa e le società da essa controllate si sono 
impegnate nel corso del precedente esercizio. 
Nel complesso è stata deliberata l’emissione di 50.000 nuove azioni 
del valore nominale di € 1 con godimento 1° gennaio n + 1, al prezzo 
di € 1,20 per un controvalore complessivo di € 60.000 che sarà versato 
per intero entro e non oltre l’1/1/n + 1. 
Nota: Il capitale sociale pre-aumento ammonta a € 120.000 suddiviso 
in n. 120.000 azioni ordinarie del valore nominale di € 1 ciascuna.
Domande
1.	Si indichi il fatto amministrativo in oggetto e si rilevi la scrittura contabile a 
libro giornale.
2.	Si rediga lo Stato patrimoniale e il Conto economico (prima e dopo l’aumento 
di capitale sociale) limitatamente alle voci interessate.
 ESERCITAZIONI DI COMPETENZA
7.2. soluzione a p. 183




Si indichino i fatti amministrativi avvenuti nell’anno n e nell’anno n + 1 e si effet-




























1.	In base ai dati sopra riportati, a quanto ammonta il capitale sociale minimo 
che i soci dovranno sottoscrivere per riuscire ad avviare l’impresa e la sua 
attività produttiva? 




Si indichino i fatti amministrativi avvenuti nell’anno n e si effettuino le relative 











L’impresa al fine di usufruire del fattore produttivo lavoro, impiegherà del personale 
dipendente nell’attività, dando una remunerazione al medesimo.
Il costo di questo fattore produttivo è composto da tre elementi:
1) Le retribuzioni: rappresenta il costo legato ai salari ed agli stipendi che l’impresa 
deve corrispondere – solitamente ogni mese (momento della contabilizzazione/
liquidazione, tramite dei prospetti forniti dal consulente del lavoro) - al lavorato-
re dipendente per le prestazioni effettuate da quest’ultimo.
2) Gli oneri sociali: rappresentano il contributo che il datore di lavoro (impresa) deve 
corrispondere, secondo obblighi di legge, al fine di contribuire all’assistenza ed 
alla previdenza sociale de propri dipendenti. Anche tale somma viene corrispo -
sta mensilmente.
3) Il trattamento di fine rapporto: è una ulteriore retribuzione spettante al lavoratore 
che matura durante il periodo in cui è in essere il rapporto di lavoro. T ale trat-
tamento viene contabilizzato annualmente e corrisposto solamente al momento 
della cessazione del rapporto di lavoro. Tale componente di costo verrà affronta-
ta successivamente, nel momento in cui verranno trattate le scritture di rettifica, 
alle quali si rinvia.
Inoltre l’impresa, nel momento della corresponsione delle retribuzioni effettua delle 
trattenute sulle somme spettanti ai dipendenti, al fine di versarle all’Erario e/o agli 
istituti di previdenza ed assistenza sociale.
In sostanza, come si dirà successivamente, il dipendente dovrà corrispondere all’Era -
rio le imposte sui redditi da esso percepiti e dovrà partecipare alla formazione della 
sua pensione effettuando dei versamenti all’INPS; tali versamenti avvengono tramite il 
supporto dell’impresa. 
Il costo viene rilevato grazie ad un prospetto solitamente fornito dal consulente del 




1) La liquidazione della retribuzione lorda
Alla stregua degli altri fatti amministrativi rilevati in precedenza, viene suddivisa in due 
momenti: la liquidazione e il pagamento. 
(1a)
Affrontando i diversi aspetti di osser vazione, si rileva il sorgere di un debito nei con -
fronti dei dipendenti per le prestazioni lavorative effettuati da questi ultimi e, quale 
contropartita, il sostenimento di un costo.
 
La scrittura contabile a libro giornale è la seguente:
A libro mastro:
Commento:
Aspetto finanziario:  + debito, Dipendenti c/retribuzione, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + costo, Salari e Stipendi, in Conto economico
(1b)
Come anticipato in precedenza, il dipendente dovrà contribuire alla formazione del 
suo trattamento pensionistico (cosiddetti “oneri sociali a carico del lavoratore dipen -
dente”). 
Tale obbligo viene assolto tramite l’impresa, che trattenere dalla retribuzione una som-
ma di denaro pari ai citati oneri sociali al fine di versarli all’ente competente (ad esem-
pio l’INPS).






Aspetto finanziario 1: – debito, Dipendenti c/retribuzione, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2: + debito, INPS, in Stato patrimoniale
(1c)
La retribuzione rappresenta per il dipendente un reddito ed è quindi assoggettata ad 
imposta. Per il pagamento di tali imposte, anziché attendere il momento della presen-
tazione della dichiarazione dei redditi (che avviene l’anno successivo) si utilizza un 
metodo analogo a quello visto in precedenza. L’impresa – sostituendosi all’Erario – 
trattiene dalla retribuzione le imposte per versarle allo Stato (Erario).
La scrittura contabile a libro giornale è la seguente:
A libro mastro:
Commento:
Aspetto finanziario 1:  – debito, Dipendenti c/retribuzione, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2: + debito, Erario c/ritenute su redditi di lavoro dipendente, in 
Stato patrimoniale
(1d)
Si rileva il pagamento delle retribuzioni ai dipendenti, movimentando il conto banca e, 
contemporaneamente, chiudendo il conto dipendenti c/retribuzione.






Aspetto finanziario 1:  – banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2:  – debito, Dipendenti c/retribuzione, in Stato patrimoniale
2) Gli oneri sociali a carico del datore di lavoro
Si rilevano gli oneri sociali a carico del datore di lavoro, ovvero il costo che l’impresa 
deve sostenere per concorrere alla costituzione della previdenza e dell’assistenza dei 
propri dipendenti.
Si manifesterà quindi un debito nei confronti dell’ente previdenziale e assistenziale 
(l’INPS) e si rileverà il sorgere del relativo costo. I conti oggetto di movimentazione 
saranno i seguenti.
La scrittura contabile a libro giornale è la seguente:
A libro mastro:
Commento:
Aspetto finanziario:  + debito, INPS, in Stato patrimoniale
Aspetto economico:  + costo, Oneri Sociali, in Conto economico
In conclusione – solitamente entro il 16 del mese successivo rispetto a quello in cui 
sono avvenute le liquidazioni – si procede con il pagamento delle posizioni debitorie 
nei confronti dell’INPS e nei confronti dell’erario.





Aspetto finanziario 1:  – banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale
Aspetto finanziario 2: – debito, INPS, in Stato patrimoniale
Commento:
Aspetto finanziario 1:  – banca, Banca c/c, in Stato patrimoniale






8.1. soluzione a p. 184




1.	Si rilevi, sia a libro mastro sia a libro giornale, la liquidazione delle retribuzioni 
relativa al mese di ottobre.
2.	Si proceda con il pagamento delle retribuzioni, oltreché dei debiti nei con-
fronti degli enti previdenziali e dell’erario, dopo aver rilevato gli oneri sociali a 
carico dell’impresa.
3.	Si presenti un estratto di libro mastro con i conti movimentati in seguito alle 





1.	Si completi il prospetto con dati a scelta e si effetti la liquidazione ed il paga-
mento delle retribuzioni relativa al mese di gennaio.
2.	Si proceda con la liquidazione degli oneri sociali a carico dell’impresa.









Anche tramite l’ausilio del libro giornale, si descrivano i fatti amministrativi che 






















LE OPERAZIONI RETTIFICATIVE 
DI CHIUSURA








L’obiettivo ultimo della contabilità generale è la redazione del Bilancio d’esercizio, 
documento obbligatorio, nonché indispensabile, al fine di consentire agli stakehol-
der di analizzare la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica di un’impresa 
(⇒ p. 13)
Al fine di poter redigere il Bilancio d’esercizio occorre effettuare una serie di operazio-

































Come si può notare dalla tavola 9.1, il punto di partenza per la redazione del Bilan -
cio d’esercizio è la contabilità generale. I dati rilevati durante l’esercizio attraverso le 
scritture contabili vengono successivamente “verificati” attraverso la redazione di un 
prospetto denominato, per l’appunto, “Primo (I) bilancio di verifica”. Il bilancio di 
verifica è la base per poter procedere con l’effettuazione delle operazioni di “chiusura” 
che permettono di redigere il Bilancio d’esercizio.
Il bilancio di verifica, anche detto situazione contabile, poiché rappresenta la situazio-
ne dei conti ad una determinata data, ha la funzione di controllare gli importi rilevati 
nelle sezioni dare e avere nel corso di un determinato periodo. Come noto, infatti, 
utilizzando il Metodo della Partita Doppia vi deve essere sempre perfetto equilibrio tra 
il totale dei conti movimentati nella sezione dare e quello movimentato nella sezione 
avere.
Il bilancio di verifica può assumere la seguente forma:
La struttura del bilancio di verifica si compone di tre colonne. La prima colonna con-
tiene la denominazione di tutti i conti movimentati nel corso di un certo periodo (nel 







bilancio di verifica (nel caso specifico, 31 dicembre) presentano un saldo diverso da 
zero.
Nelle successive due colonne, invece, si riporta il saldo di ciascun conto (dare oppure 
avere). La situazione è “quadrata” se vi è eguaglianza tra addebitamenti e accredita-
menti. In altre parole, il totale dei conti movimentati (X, nell’esempio sopra riportato) 
in dare deve coincidere con il totale dei conti movimentati in avere. Se ciò non accade 
significa che vi sono dei fatti amministrativi non rilevati correttamente in contabilità 
generale e, quindi,occorre intervenire al fine di individuare e correggere l’errore.
Il bilancio di verifica, come già sottolineato, rappresenta il punto di partenza per poter 
redigere il Bilancio d’esercizio e determinare il risultato della gestione.
Una volta redatto il “I bilancio di verifica”, occorre procedere all’effettuazione delle 
scritture rettificative di chiusura. Tali scritture rettificative sono necessarie in quanto 
l’impresa ha la necessità di redigere il Bilancio d’esercizio e determinare il risultato 
derivante da un “frammento” della vita dell’impresa che è, invece, continua ed inces -
sante nel tempo.
Per ottenere tale risultato occorre trasformare i valori riportati nel bilancio di verifica, 
rilevati secondo la loro “manifestazione finanziaria”, in “operazioni di competenza” del 
periodo amministrativo preso come riferimento ovvero l’esercizio.
In particolare, occorre trasformare i valori che sono presenti nel I bilancio di verifica 
(che si sono manifestate finanziariamente) in operazioni di competenza dell’esercizio 
amministrativo.
Il principio di competenza richiede che nel Bilancio d’esercizio vengano rilevati i soli 
costi e ricavi “riferibili” all’esercizio di cui si sta redigendo il bilancio stesso, indipen -
dentemente dal loro incasso o pagamento.
Secondo tale principio, i ricavi devono essere riconosciuti quando:
– il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato;
– lo scambio è già avvenuto (spedizione o servizi resi o fatturabili).
I costi, invece, devono essere correlati con i ricavi dell’esercizio, ovvero occorre tenere 
conto di quei soli costi che hanno contribuito al conseguimento dei suddetti ricavi.
Si consideri al riguardo il seguente esempio.
In data 28 dicembre dell’anno 1, l’impresa Alfa ha venduto e spedito alla società Beta 
merci per un importo pari a € 1.000. L’emissione della relativa fattura contabile avverrà 
in data 7 gennaio.
Graficamente:
Il principio di competenza economica implica che il ricavo derivante dalla vendita 
venga rilevanto in contabilità nell’anno 1, anno in cui è avvenuta la spedizione della 
merce, indipendentemente dal fatto che l’emissione della fattura di vendita avverrà 
nell’esercizio successivo. 
Oltre alla rilevazione delle operazioni per competenza, le scritture rettificative di chiu-
sura si rendono necessarie per valutare in base al principio di prudenza gli elementi 
patrimoniali risultanti dalle scritture contabili effettuate durante l’esercizio. Secondo 
il principio di prudenza, occorre:
– rilevare nell’esercizio eventuali “perdite presunte” e rischi prevedibili;
– escludere dal risultato d’esercizio i “profitti” non ancora realizzati.
Si consideri al riguardo il caso di un’impresa che detiene nel proprio portafoglio per 
fini speculativi un titolo azionario di una società quotata. Il titolo è stato acquistato a 







Al fine della redazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre, si considerino i seguenti 
scenari alternativi:
L’applicazione del principio di prudenza prevede che nell’ipotesi A il titolo venga 
iscritto nel Bilancio d’esercizio ad un valore pari a € 10.000; non è infatti possibile iscri-
vere “profitti” non acora realizzati.
Nell’ipotesi B, invece, il titolo deve essere iscritto in bilancio ad un valore di € 8.000 in 
quanto la società di trova di fronte ad una “perdita presunta” pari a € 2.000.
Le scritture che permettono alle imprese di trasformare le operazioni che hanno avuto 
la loro manifestazione finanziaria in operazioni di competenza e che permettono di 
valutare, in base al principio di prudenza, gli elementi patrimoniali risultanti dalle 
scritture contabili effettuate durante l’anno prendono, il nome, di scritture rettificative 
di chiusura o di “assestamento” o semplicemente “rettifiche” e, generalmente, sono 
registrate tutte in data 31 dicembre.
Le scritture rettificative di chiusura sono:
– rettifiche di imputazione; 
– rettifiche di storno;
– rettifiche di valore di elementi patrimoniali attivi;
– rettifiche relative ad accantonamenti per rischi ed oneri1.
Si tratta di tipologie di operazioni differenti tra loro e indispensabili per la redazione 
del Bilancio d’esercizio2.
In particolare, le operazioni di imputazione consentono alle imprese di rilevare (o im-
putare) costi o ricavi di competenza dell’esercizio di riferimento del bilancio, ma che 
avranno la manifestazione finanziaria in futuro.
Si pensi, a titolo di esempio, al caso di un affitto passivo annuale che l’impresa utiliz-
zatrice paga in via posticipata l’1/3 di ogni anno. La manifestazione numeraria dell’o-
perazione si avrà l’1/3 di ogni anno quando invece la competenza del costo e relativa 
al periodo di effettiva utilizzazione del bene affittato, ossia in parte nell’esercizio in 
chiusura (1/3/anno n – 31/12/anno n), in parte nell’esercizio successivo (1/1/anno 
n + 1 – 1/3/anno n + 1).
Graficamente:
Per i motivi sopra riportati, prima di poter procedere alla redazione del Bilancio d’e -
sercizio, occorre imputare una quota di costo dovuta all’utilizzazione del bene per il 
periodo che va dall’1/3/anno n al 31/12/anno n, indipendentemente dal momento 
in cui avverrà la manifestazione finanziaria.
Le operazioni di storno rappresentano l’operazione contraria rispetto a quella di impu -
tazione.
Si pensi, a titolo di esempio, al caso di un’impresa che corrisponde in data 1/10/anno 
n un premio assicurativo annuo che la coprirà da eventi naturali, atmosferici e catastro-
fici per i 12 mesi successivi.
1. Le rettifiche relative ad accantonamenti per rischi e oneri sono stato inserite nell’elencazione per 
completezza di informazione ma non sono oggetto di ulteriori approfondimenti.









Come si può osser vare dalla schematizzazione dell’operazione, in data 1/10/anno n 
l’impresa ha pagato un premio assicurativo. Tale operazione, avendo generato una 
movimentazione finanziaria, è stata contabilizzata in data 1/10/anno n attraverso la 
rilevazione di una uscita di denaro con contropartita la creazione di un conto di na -
tura economica denominato, per esempio, “Premi assicurativi”. Tale costo non è però 
interamente di competenza dell’esercizio n in quanto una parte di esso, pari alla quota 
di costo corrispondente al periodo 1/1/anno n  + 1 – 1/10/anno n + 1, è riferito all’e -
sercizio successivo.
Per il rispetto del principio di competenza, al 31/12/anno n occorre pertanto stornare 
(o rinviare) una parte di costo che pur avendo già avuto la manifestazione finanziaria, 
non è di competenza dell’esercizio in chiusura.
Le operazioni di rettifica di valore di elementi patrimoniali attivi , infine, hanno l’obiettivo 
di rettificare (diminuire) il valore delle attività contabilizzate al momento dell’acqui -
sto per via del loro utilizzo (per es. consumo del macchinario a causa dell’utilizzo), di 
eventuali perdite durevoli di valore (per es. danneggiamento di un impianto a causa di 
un’alluvione) oppure per adeguarle al presumibile valore che la società di attende di 
realizzare (per es. probabilità di incasso di un credito verso un cliente scaduto ma non 
ancora incassato). Indipendentemente dalla causa, tali tipologie di rettifiche vengono 
effettuare al fine di rilevare, da un lato, un costo nel Conto economico di competenza 
dell’esercizio in chiusura e, dall’altro, di ridurre il valore dell’elemento patrimoniale 






















Sulla base delle operazioni effettuate dall’impresa New.Co. si proceda a:
– effettuare le rilevazioni dei fatti amministrativi a libro giornale e a libro mastro;













































– rilevare a libro mastro e a libro giornale le operazioni di gestione effettuate 
dall’impresa P.E.C nel corso dell’anno 1;
























1.	Se foste al posto degli amministratori, come valutereste l’operato del sig. Si-
rio?
2.	Quale può essere la causa della perplessità degli amministratori?
3.	Se vi è un errore nell’operato del sig. Sirio o degli amministratori, qual è?
ESERCITAZIONI DI COMPETENZA
9.4.




































































L’azienda può porre in essere delle operazioni economiche che cominciano in un 
esercizio (anno amministrativo) e finiscono nell’esercizio successivo, in cui avviene la 
manifestazione finanziaria cioè il pagamento. A titolo esemplificativo, queste operazio-
ni potrebbero essere riferite a: interessi passivi su mutui relativi al periodo dal 1/7/n 
al 1/2/n + 1, corrisposti posticipatamente; un abbonamento annuale a una rivista dal 
1/7/n al 1/7/n + 1 con pagamento posticipato; il ricevimento in via posticipata di un 
canone di locazione di un locale dal 1/12/n al 1/2/n + 1. In questi casi, i relativi costi e 
ricavi si manifesterebbero finanziariamente solo nell’esercizio successivo, ma una parte 
di questi costi e di ricavi devono essere iscritte, o “imputate” nell’esercizio in chiusura 
in virtù del principio di competenza economica (⇒ p. 114); la contropartita di queste 
imputazioni fa sorgere i cosiddetti “ratei”, ossia debiti o crediti presunti o potenziali 
dell’azienda, corrispondenti alla quota di ricavi o costi già maturata nell’esercizio ma 
che avranno la manifestazione finanziaria negli esercizi successivi. I ratei rappresenta-
no, quindi, quote di uscite o entrate future relative a porzioni di costi o ricavi di compe-
tenza dell’esercizio in chiusura, ma non ancora corrisposti. Si tratta, quindi, di ripartire 
i costi o ricavi di competenza dell’esercizio, attraverso stime. Il metodo suggerito nel 
presente testo è di ripartire l’importo del costo e del ricavo in base all’utilizzo nel tem-
po. In particolare,prendendo come riferimento l’asse del tempo e come spartiacque il 
31 dicembre1 (tavola 10.1), data di fine dell’esercizio amministrativo, laddove l’azienda 
sostenga costi e ricavi in periodi a cavallo di due esercizi, la cui manifestazione finanzia-
ria avverrà nell’esercizio successivo a quello in chiusura, occorrerà imputare la quota 
di costo o ricavo di competenza al 31 dicembre, ripartendo l’intero importo del costo 
o del ricavo tra gli esercizi proporzionalmente al tempo. 
Tavola	10.1
I ratei possono essere:
– passivi;
– attivi.
I ratei passivi sono debiti presunti o stimati, che sorgono a fronte di costi che, pur es -
sendo di competenza dell’esercizio in chiusura, non si sono ancora manifestati finan-
ziariamente.
I ratei attivi sono crediti presunti, che sorgono a fronte di ricavi che, pur essendo di 
competenza dell’esercizio in chiusura, non si sono ancora manifestati finanziaria-
mente.






Ratei passivi: rilevazione contabile
La scrittura contabile relativa alla rilevazione dei ratei passivi prevede che si iscriva in 
dare la porzione di costo che l’azienda sostiene nell’esercizio in chiusura per ottenere 
la disponibilità del bene o ser vizio, seppur la fase liquidatoria non si sia ancora per fe-
zionata, per rispettare il principio della competenza economica a fronte di un’iscrizio-
ne in avere il debito in corso di maturazione (ratei passivi).
Commento:
Aspetto economico:  + quota di costo, “…” in Conto economico
Aspetto finanziario:  + debito presunto, Ratei Passivi, in Stato patrimoniale
Il Bilancio d’esercizio semplificato relativo alla rilevazione dei ratei passivi è il seguente:
Ratei attivi: rilevazione contabile
La scrittura contabile relativa alla rilevazione dei ratei attivi prevede che si iscriva in 
avere la porzione di ricavo di competenza dell’esercizio in chiusura a fronte di un’i -








Aspetto economico:  + quota ricavo, “…” in Conto economico
Aspetto finanziario:  + credito presunto, Ratei Attivi, in Stato patrimoniale































































































Quali operazioni occorrerà svolgere ai fini della redazione del Bilancio d’esercizio 
per l’anno n?
ESERCITAZIONI DI COMPETENZA
















Si determino le rilevazioni contabili effettuate a libro mastro e libro giornale du-
rante l’esercizio n nonché le scritture rettificative che si rendono necessarie per 










2.	Si indichi la natura dei conti presentati nella seguente tabella:
























I risconti sono una rettifica di storno, utilizzata per rinviare al futuro costi o ricavi che 
hanno già avuto la loro manifestazione numeraria.
Il fatto amministrativo è stato liquidato nell’esercizio in chiusura (vi è già stata la rile -
vazione contabile a libro giornale ed a libro mastro), ma il ricavo o il costo è solo in 
parte di competenza dell’esercizio in chiusura e, in parte, di competenza degli esercizi 
successivi.
Si dovrà quindi procedere con lo storno di una quota di ricavo o di costo al fine di 
rinviarla al futuro.
Il principio è quindi quello della competenza economica.
Si possono quindi osservare una serie di fatti amministrativi ove vi sono dei costi o dei 
ricavi da ripartirsi tra due o più esercizi, quali, ad esempio, le tasse automobilistiche 
(bollo auto) liquidate in data 1° novembre, relative al periodo: 1° novembre anno 
N – 31 ottobre anno N + 1; in data 31 dicembre (chiusura dell’esercizio) si dovrà im -
putare il solo costo relativo ai mesi di novembre e dicembre dell’anno N, rinviando/
riscontando il costo relativo ai mesi gennaio – ottobre dell’anno N + 1, effettuando una 
ripartizione temporale. 
Oppure si ipotizzi - in data 1° maggio dell’anno N - canone di  leasing, con liquidazione 
anticipata degli interessi (passivi) annuali; in data 31 dicembre dovranno essere impu-
tati a Conto economico esclusivamente gli interessi passivi relativi agli 8 mesi dell’anno 
N: 1° maggio – 31 dicembre, rinviando all’anno N + 1 gli interessi di competenza dei 
mesi gennaio, febbraio, marzo ed aprile dell’anno N +1.
Graficamente il risconto si può rappresentare come segue:
Dall’asse temporale in precedenza rappresentato, si rileva come, in data 31 dicembre 
(ipotetica data di chiusura del periodo amministrativo) si debba riscontare all’esercizio 
successivo una quota di costo o di ricavo che ha già avuto la sua manifestazione nume-
raria o finanziaria, ma che è di competenza dell’esercizio successivo. La ripartizione 
avviene su base temporale.
Vi sono due diverse casistiche: i risconti passivi e risconti attivi.
a) Risconti passivi sono riconducibili ad una quota di ricavo che viene stornata 
dall’esercizio in chiusura e rinviata al futuro.
La scrittura contabile a libro giornale è la seguente:
A libro mastro:
Commento:
Aspetto economico:  – ricavo (storno di una quota di ricavo), Ricavi…, in Conto 
economico
Aspetto economico:  ricavo rinviato al futuro, Risconti passivi, in Stato patrimoniale
I riscont
132
Il Bilancio d’esercizio semplificato si presenterà come segue:
b) Risconti attivi sono riconducibili ad una quota di costo che viene stornata dall’e -
sercizio in chiusura e rinviata al futuro
La scrittura contabile a libro giornale è la seguente:
A libro mastro:
Commento:
Aspetto economico:  – costo (storno di una quota di costo), Costi…, in Conto eco -
nomico
Aspetto economico:  costo rinviato al futuro, Risconti attivi, in Stato patrimoniale





Rilevazioni contabili dei risconti nel rispetto del principio di competenza





























Alla data di chiusura dell’esercizio: 31 dicembre, si individui il costo di com-
petenza dei premi assicurativi effettuando le debite scritture di rettifica a libro 





Anche tramite l’ausilio del libro giornale, si descrivano i fatti amministrativi che 










Le rimanenze di magazzino rientrano nelle rettifiche di storno e sono riconducibili a 
costi, sostenuti nell’esercizio, per l’acquisto – ad esempio - di merci.
Alla data di chiusura dell’esercizio è quindi necessario individuare le merci invendute, 
al fine di rinviare il costo delle stesse all’esercizio successivo.In sostanza, vi deve essere 
una diretta correlazione tra i ricavi (derivanti dalla vendita delle merci) ed i relativi 
costi di acquisto; ipotizzando quindi che parte delle merci risultano ancora presenti in 
magazzino alla data di chiusura del bilancio (31/12) è necessario rispettare il principio 
di competenza e, conseguentemente, “spostare” tale costo all’anno successivo, anno in 
cui si conseguiranno i relativi ricavi di vendita.
Concettualmente quanto osservato vale per quei beni che subiscono una trasformazio-
ne all’interno dell’impresa: prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti, ove il 
costo delle rimanenze verrà individuato sommando al costo di acquisto della materia 
prima anche quei costi sostenuti per la produzione, quali, ad esempio, la manodopera, 
le lavorazioni, il materiale di consumo, ecc. 
In sintesi le rimanenze di magazzino possono essere formate da:
– materie prime, sussidiarie, di consumo e merci;
– prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti;
– lavori in corso su ordinazione.
Al fine di determinare i beni invenduti al 31 dicembre (data di chiusura dell’esercizio) 
si procederà con l’individuazione (fisica) degli stessi, elencandone la tipologia e la 
quantità (inventario) ed attribuendo agli stessi i relativi costi, sia essi o:
– di acquisto: materie prime, sussidiarie, di consumo e merci;
– di produzione: prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti.
La scrittura contabile a libro giornale è la seguente:
A libro mastro:
Commento:
Aspetto economico:  – costo (storno di costo), Variazione rimanenze di…, in Conto 
economico






Individuazione delle rimanenze finali di magazzino ed imputazione del costo 
di acquisto delle merci nel momento in cui le medesime vengono cedute













–	 costo	totale	gadget	mod.	A	(quantità	x	costo	unitario)	=		 € 	2.625.000
–	 costo	totale	gadget	mod.	B	(quantità	x	costo	unitario)	=		 € 3.360.000
–	 costo	totale	gadget	mod.	C	(quantità	x	costo	unitario)	=		 € 1.800.000



















ricavi	gadget	mod.	B	(quantità	x	prezzo	unitario	vendita	€ 85)		 =	€ 4.080.000
ricavi	gadget	mod.	C	(quantità	x	prezzo	unitario	vendita	€ 100)		=	€ 2.000.000




12.2. soluzione a p. 190




–	 Materie	prime		 € 5.000
–	 Semilavorati		 € 7.000
–	 Prodotti	finiti	 € 9.000
Domanda








Prodotto	Z	 quantità	n.	620	 costo	unitario	€ 45
Prodotto	X	 quantità	n.	140	 costo	unitario	€	65
Prodotto	Y	 quantità	n.	205	 costo	unitario	€ 58
Prodotto	W	 quantità	n.	310	 costo	unitario	€ 60
Domanda






Anche tramite l’ausilio del libro giornale, si descrivano i fatti amministrativi che 










Nella redazione del Bilancio d’esercizio, al fine di rispettare i principi di competenza 
e prudenza, in sede di chiusura occorre valutare se gli elementi iscritti tra le attività 
di Stato patrimoniale hanno subito delle riduzioni di valore. In particolare si tratta di 
rettificare e ridurre il valore delle immobilizzazioni poiché hanno subito un utilizzo 
durante l’esercizio nonché verificare se ci sono state delle perdite durevoli di valore 
nelle immobilizzazioni o in altri elementi attivi legate ad altri fattori (per es. allagamen-
to di un capannone, obsolescenza di un impianto, alta probabilità di mancato incasso 
di alcuni crediti, ecc.). Le rettifiche di valore legate all’utilizzo delle immobilizzazioni 
prendono il nome di “ammortamenti”, mentre quelle legate alle perdite durevoli per 
altre cause prendono il nome di “svalutazioni”.
Di seguito sono trattati gli ammortamenti.
	 	 Rilevazione   Trattamento
  contabile   contabile in
  iniziale  chiusura d’esercizio
	 Materie	prime,	 Conto	 Utilizzate/
	 Merci	 Economico	 Consumate	 Sì	→ Mantenimento
	 	 	 nell’esercizio	 a	Conto	Economico
	 	 	 No	 Stato	Patrimoniale
	 	 	 	 Attivo
	 	 	 	 →	Rimanenze
	 Immobilizzazioni	 Stato	Patrimoniale	 Quota	parte	 Ammortamento in
	 	 Attivo	 di	utilizzo	 Conto Economico*
	 	 	 durante	l’esercizio
*	Ad	esclusione	delle	immobilizzazioni	a	vita	utile	indefinito	(per	es.:	terreni)
Come visto in precedenza, le immobilizzazioni (⇒ p. 61 ) rappresentano quei beni, 
materiali e/o immateriali, che possono dare utilità ai processi produttivi aziendali per 
più di un esercizio amministrativo. Infatti, le immobilizzazioni hanno utilità “ripetuta 
nel tempo” e si differenziano da quei fattori produttivi ad “utilità semplice”, come ad 
esempio le materie prime e le merci che, invece, esauriscono la loro funzione, in un 
solo esercizio, nel momento in cui sono acquistati/consumati dall’azienda e, pertanto, 
il relativo costo trova diretta iscrizione in Conto economico (nel caso di non utilizzo 
il relativo costo è oggetto di storno e rinvio al futuro, sotto forma di rimanenze di ma-
gazzino da iscrivere in Stato patrimoniale). Il costo di acquisto delle immobilizzazioni 
trova, invece, iscrizione tra le attività di Stato patrimoniale a sottolineare la destinazio-
ne strumentale e durevole all’attività dell’azienda ma va, tuttavia, considerato in sede 
di chiusura d’esercizio per la redazione del bilancio.
Infatti, in linea generale, anche le immobilizzazioni si consumano nel tempo, a secon-
da della loro tipologia e dell’uso che ne è fatto da parte dell’azienda, e questo “consu-
mo” deve essere iscritto in Conto economico attraverso la tecnica contabile chiamata 
“ammortamento”.
Come già visto trattando delle altre operazioni di rettifica (⇒ p. 112), poiché la finalità 
del bilancio è presentare il risultato di competenza dell’esercizio, occorre considerare 
tutti i ricavi e i relativi costi che hanno contribuito allo stesso. Pertanto, anche nel caso 
delle immobilizzazioni, diventa necessario valutare il contributo che le stesse hanno 
dato alla formazione del risultato dell’esercizio, in quanto strumenti in grado di sup-
portare e contribuire alla generazione di ricavi. In altre parole, è necessario determina-
re il minor valore che le immobilizzazioni hanno alla fine di un determinato esercizio 
poiché hanno subito un utilizzo, ovvero determinare il costo da attribuire a Conto eco-
Gli ammortamenti
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nomico in quanto hanno contribuito a generare i ricavi dello stesso esercizio. Questo 
processo contabile prende il nome di “ammortamento” e si basa sui seguenti elementi:
– costo storico dell’immobilizzazione;
– vita utile dell’immobilizzazione;
– valore residuo dell’immobilizzazione;
– tecnica di ripartizione del costo negli anni di vita utile.
Il costo storico dell’immobilizzazione è la somma dei costi pluriennali riferibili all’immo -
bilizzazione ed è, quindi, rappresentato dal saldo contabile del conto acceso all’immo -
bilizzazione nell’attivo dello Stato patrimoniale (per es. saldo del conto “Macchinario”).
La vita utile dell’immobilizzazione rappresenta il numero di anni per cui la stessa potrà 
dare utilità all’azienda, può essere limitata, come nel caso di un macchinario (per es. 
utilità pari a 10 anni) o un autoveicolo (per es. utilità pari a 5 anni) o illimitata/inde -
finita come nel caso di quei beni che non si consumano o non si esauriscono a seguito 
del loro utilizzo nell’attività aziendale (per es. un terreno). Nel caso di vita utile illimi-
tata, il processo di ammortamento non è applicato e non si individua nessun costo da 
iscrivere a Conto economico in sede di chiusura d’esercizio.
Il valore residuo, è l’ammontare che l’impresa prevede di ottenere dalla cessione/dismis-
sione dell’immobilizzazione al termine della sua vita utile (per es. per un macchinario, 
valore del rottame ferroso o di altri componenti che possono ottenere un riconosci -
mento economico sul mercato). Il valore residuo di una immobilizzazione, nella prassi 
aziendale, è spesso non significativo e, quindi, posto pari a zero ai fini del processo di 
ammortamento.
La differenza tra costo storico e valore residuo rappresenta il valore ammortizzabile di 
una immobilizzazione ovvero il costo da ripartire in quote e iscrivere a Conto economi-
co nei vari esercizi di vita utile della stessa.
La tecnica di ripartizione, rappresenta la metodologia utilizzata per assegnare, in modo 
sistematico, il valore ammortizzabile dell’immobilizzazione ai diversi anni di vita utile 
e, quindi, iscrivere le relative quote di ammortamento nei conti economici dei diversi 
esercizi in cui la stessa sarà utilizzata. Esistono vari criteri per ripartire sistematicamente 
il valore ammortizzabile, tra gli altri si richiamano i seguenti:
– metodo lineare a quote costanti : è utilizzato quando si prevede che il contributo 
dell’immobilizzazione all’attività di impresa sia costante nei vari esercizi di utiliz-
zo;
– metodo scalare decrescente: è utilizzato quando si prevede che l’immobilizzazione 
possa dare un maggiore contributo all’attività aziendale nei primi anni di vita 
poiché anni di lancio della produzione o di crescita dei volumi, ecc.;
– metodo a unità di produzione: si basa sugli effettivi volumi di produzione attribuibili 
all’immobilizzazione.
L’azienda può decidere liberamente quale tecnica di ripartizione utilizzare, tuttavia, la 
maggior parte delle imprese adottano il metodo lineare a quote costanti. Pertanto, secondo 
questa tecnica, la quota di ammortamento annuale di una immobilizzazione da iscrive-
re a Conto economico a fine esercizio è determinata nel modo seguente:
La quota di ammortamento annuale è anche espressa sotto forma di percentuale ri -
spetto al valore ammortizzabile. Ad esempio, si consideri un’azienda che nel suo primo 
esercizio di attività (anno n) ha acquistato un impianto per € 5.500, con vita utile stima-
ta in 5 anni e valore residuo nullo; la quota di ammortamento annuale dell’impianto 
sarà pari a € 1.000, ovvero pari al 20% del valore ammortizzabile ed è, quindi, determi-
nata dal risultato della seguente formula:
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Una sintesi di quanto appena descritto è riportata nello schema seguente:
In particolare, dal punto di vista contabile, in sede di chiusura del primo esercizio, oc-
correrà rilevare il fatto che l’impianto è stato utilizzato, ovvero si è “consumato” per la 
sua prima quota di ammortamento pari a € 1.000 e ha contribuito così al risultato del 
primo esercizio aziendale. In altre parole, occorre rilevare una diminuzione di valore 
dell’impianto in avere per € 1.000 e iscrivere un costo a Conto economico in dare per 
il medesimo importo. La diminuzione di valore si potrebbe iscrivere in avere dello 
stesso conto acceso all’immobilizzazione, in questo caso il conto “Impianti”, tuttavia, 
è preferibile iscriverla indirettamente utilizzando in conto chiamato “Fondo ammor -
tamento Impianti” ovvero il conto che accoglierà le relative quote di ammortamento 
legate all’utilizzo dell’impianto nei rimanenti quattro anni di utilizzo; questo per non 
perdere l’ammontare del costo storico iniziale tra i vari esercizi. 
Pertanto, si rileva in avere la perdita di valore dell’impianto da iscrivere nel conto 
“Fondo ammortamento Impianti” e in dare il contributo in termini di “Utilizzo” che lo 
stesso ha dato alla formazione del risultato di competenza del primo anno, in dare del 
Conto economico di reddito “Ammortamento Impianti”.
Le scritture contabili sono le seguenti:
Commento:
Aspetto economico: – costo pluriennale (perdita di valore dell’immobilizzazione), 
Fondo Ammortamento Impianti, in Stato patrimoniale
Aspetto economico: + costo, Ammortamento Impianti, in Conto economico
Gli ammortamenti
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La differenza tra i saldi del conto “Impianti” e il rispettivo “Fondo Ammortamento Im-
pianti” rappresenta il valore legato alla residua possibilità di utilizzazione dell’impianto 
e viene chiamato Valore netto contabile. Il valore netto contabile delle immobilizzazioni 
è l’importo che le aziende riportano in bilancio nell’Attivo dello Stato patrimoniale, 
mentre i dettagli degli importi di costo storico e relativi fondi ammortamento sono 
riportati in Nota integrativa.
Con riferimento ai dati dell’impianto dell’esempio precedente, il valore netto contabi-
le da iscrivere in bilancio, è € 4.000; il bilancio del primo esercizio (anno n) riporterà 
i seguenti valori:
Poiché l’ammortamento iscritto a Conto economico rappresenta la quota parte dell’u-
tilizzo che si è fatto in uno specifico esercizio amministrativo (per es. anno n), questo 
importo e il relativo Conto economico di reddito sono ri-determinati alla chiusura di 
ogni nuovo esercizio, in modo sistematico a seconda della tecnica di ammortamento 
utilizzata (per es. a quote costanti). Invece, l’importo iscritto nel conto acceso al fondo 
ammortamento è destinato incrementarsi al termine di ogni esercizio per includere 
l’incremento nella perdita di utilità dell’immobilizzazione e determinare così in Stato 
patrimoniale la sua residua possibilità di utilizzo.
Pertanto, con riferimento ai dati dell’impianto, dell’esempio precedente, le scritture 
contabili da effettuare al termine del secondo esercizio (n  + 1) devono, da un lato de -
terminare la quota parte di utilizzo che si è fatto dell’impianto nell’anno n  + 1, ovvero 
sempre € 1.000 di ammortamento in dare del un nuovo Conto economico di reddito 
chiamato “Ammortamento impianti”, nonché incrementare in avere il “Fondo ammor-
tamento impianti” per gi stessi € 1.000 per tenere conto dell’ulteriore perdita di valore 
legata all’utilizzo nell’esercizio n + 1. Le scritture contabili sono le seguenti:
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In conclusione, al termine del secondo esercizio (anno n  + 1), il fondo ammortamen-
to ha saldo avere per € 2.000, il costo storico dell’impianto rimane invariato a € 5.000 
e l’ammortamento dell’esercizio da iscrivere in Conto economico ha saldo dare per 
€ 1.000 e, pertanto, il valore netto contabile dell’impianto da iscrivere nel bilancio 
dell’esercizio n + 1 è pari a € 3.000. Gi effetti sugli schemi di bilancio del secondo eser-
cizio sono riportati di seguito:
Nel caso di immobilizzazioni acquistate nel corso di un esercizio la quota di ammorta -
mento annuale può essere rapportata al minor utilizzo che è avvenuto (per es. quota 
ammortamento moltiplicata per mesi di utilizzo diviso 12 mesi), oppure come, in realtà 
avviene nella prassi aziendale, la quota è semplicemente dimezzata per il primo e ulti -
mo anno di utilizzo dell’immobilizzazione.
Per reperire le informazioni necessarie, comprendere la “storia” e, di conseguenza, 
facilitare il processo di ammortamento delle immobilizzazioni si utilizza un apposito 
registro contabile chiamato “registro dei beni ammortizzabili” o “libro cespiti”; questo 
registro deve essere aggiornato periodicamente a fini di legge con tutti i dati relativi al 
processo di ammortamento periodico. Un esempio reale di una scheda del registro dei 






–	 1/1/n	acquisto	di	un	macchinario	per € 50.000	(+	IVA	20%),	vita	utile	di	10	
anni;





1)	Si effettuino le rilevazioni contabili (libro mastro e libro giornale) relative agli 
ammortamenti al 31/12/n.
2) Si proceda alla redazione del Bilancio d’esercizio al 31/12/n limitatamente ai 
conti interessati.
ESERCITAZIONI DI COMPETENZA




1)	Si effettuino le rilevazioni relative agli ammortamenti al 31/12/n + 1 (libro gior-
nale e libro mastro), ipotizzando l’assenza di acquisti e cessioni di immobiliz-
zazioni nel corso dell’anno.
2)	Si proceda alla redazione del Bilancio d’esercizio al 31/12/n + 1 limitatamente 
ai conti interessati.
3)	Quanti anni di vita utile residua hanno le diverse immobilizzazioni dopo l’am-






1)	Si effettuino le rilevazioni contabili (libro giornale e libro mastro) relative agli 
ammortamenti al 31/12/n + 1 (secondo anno di attività dell’impresa), ipotiz-
zando l’assenza di acquisti e cessioni di immobilizzazioni nel corso dell’anno.
2)	Si proceda alla redazione del Bilancio d’esercizio al 31/12/n + 1 limitatamente 
ai conti interessati (Stato patrimoniale e Conto economico).
13.4.


























DAL I AL II BILANCIO DI VERIFICA
























Con riferimento ai dati sopra riportati si proceda:
a)	all’effettuazione delle operazioni rettificative di chiusura (libro mastro e libro 
giornale);
b)	alla redazione del II bilancio di verifica;
c)	 all’epilogo dei costi e dei ricavi al Conto economico (libro giornale);
d)	alla determinazione del risultato d’esercizio (libro giornale);
e)	 alla chiusura generale dei conto (libro giornale);
f)	 alla redazione del Bilancio d’esercizio in forma semplificata.


























	 	impianti	e	macchinari	 vita	utile	 10	anni









Lo studente aiuti l’ing. Trombetti ad una maggiore comprensione della situazio-
ne della Closing Srl, attraverso la soluzione dei seguenti punti:
1.	Descrizione delle motivazioni per cui il primo bilancio di verifica non può 
essere utilizzato come strumento accurato di presentazione della situazione 
finanziaria, patrimoniale ed economica dell’azienda.
2.	Rilevazione, a libro mastro e libro giornale, delle scritture contabili, basate 
sulle informazioni presentate sul foglio di Marco, che si rendono necessarie 
per aggiornare la situazione contabile della Closing Srl al 31/12/n così da 
preparare il relativo Bilancio d’esercizio.
3.	Predisposizione della situazione contabile aggiornata al 31/12/n rispetto a 
quanto effettuato al punto 2.
4.	Predisposizione del Bilancio d’esercizio della Closing Srl al 31/12/n (Stato 
patrimoniale e Conto economico semplificati).
Come giudichereste l’andamento della Closing Srl nel suo primo anno di attivi-
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Una volta che sono state predisposte le operazioni rettificative (⇒ p. 112), si procede 
alla redazione del II Bilancio di Verifica ovvero una situazione contabile post-rettifiche 
atta a verificare la quadratura dei valori che saranno oggetto di classificazione nel Bi-
lancio d’esercizio. Tuttavia, prima di procedere alla presentazione dei diversi valori 
in Stato patrimoniale e Conto economico è opportuno operare ancora due serie di 
operazioni che riguardano tutti i conti elencati nel secondo bilancio di verifica ovvero:
1) epilogo a Conto economico e determinazione del risultato;
2) chiusura generale dei conti.
L’obiettivo è determinare, anche dal punto di vista contabile, il risultato dell’esercizio 
nonché segnalare le attività, le passività e il patrimonio netto presenti alla data di chiu-
sura dell’esercizio. 
1) Epilogo a Conto economico e determinazione del risultato
L’obiettivo di questa fase è determinare da un punto di vista contabile il risultato d’e -
sercizio, ovvero determinare la differenza tra i componenti positivi e negativi di reddito 
che sono stati rilevati nel corso dell’esercizio nei diversi conti economici di reddito.
Per procedere in questo senso, è opportuno, inizialmente, epilogare i conti economici 
di reddito a Conto economico; in altre parole, far confluire i saldi di tutti i conti econo-
mici di reddito in un macro-conto generale che servirà per contrapporre i componenti 
negativi e quelli positivi nelle sue sezioni dare e avere. In particolare, per epilogare a 
Conto economico i componenti negativi di reddito occorre:
– selezionare tutti quei conti economici di reddito che al termine dell’esercizio 
presentano un saldo “dare”;
– chiuderli, ovvero saldarli attraverso l’iscrizione dello stesso importo di saldo nella 
sezione “avere” degli stessi;
– in contropartita, iscrivere la somma dei diversi saldi in “dare” di un conto chia -
mato “Conto economico epilogativo”.
Di seguito si presenta una schematizzazione di quanto appena esposto nonché le rela -
tive rilevazioni libro mastro e libro giornale:
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Per epilogare a Conto economico i componenti positivi di reddito occorre in modo 
simile ma antitetico:
– selezionare tutti quei conti economici di reddito che al termine dell’esercizio 
presentano un saldo “avere”;
– chiuderli, ovvero saldarli attraverso l’iscrizione dello stesso importo di saldo nella 
sezione “dare” degli stessi;
– in contropartita, iscrivere la somma dei diversi saldi in “avere” di un conto chia -
mato “Conto economico epilogativo”.
Di seguito si presenta una schematizzazione di quanto appena esposto nonché le rela -
tive rilevazioni libro mastro e libro giornale:
Dal II Bilancio di verifica
al Bilancio d’esercizio
155
Una volta effettuati gli epiloghi, la sezione dare del “Conto economico epilogativo” 
accoglie la somma di tutti i componenti negativi di reddito dell’esercizio mentre la 
sezione avere accoglie la somma di tutti i componenti negativi di reddito dell’esercizio. 
Pertanto, il saldo del Conto economico epilogativo rappresenterà il risultato netto dell’e-
sercizio. In particolare, se il saldo del Conto economico epilogativo è in avere significa 
che vi è un utile d’esercizio, poiché la somma dei componenti positivi (per l’appunto in 
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avere) è maggiore della somma dei componenti negativi (in dare); invece, se il saldo 
del Conto economico epilogativo è in dare significa che vi è una perdita d’esercizio poi-
ché la somma dei componenti negativi (per l’appunto in dare) è maggiore della som -
ma dei componenti positivi (in avere); 
Il seguente schema, presenta le due casistiche appena descritte.
Infine, per fornire evidenza contabile al risultato d’esercizio così da classificarlo suc-
cessivamente tra le voci di Patrimonio netto si procede a chiudere il saldo del Conto 
economico epilogativo con contrapartita l’accensione di un conto avente natura eco -
nomica di capitale per l’utile o la perdita d’esercizio. In particolare, se il Conto econo-
mico epilogativo ha saldo avere, lo stesso si chiuderà in dare e si accenderà in avere un 
Conto economico di capitale chiamato “utile d’esercizio”; se il Conto economico epilo-
gativo ha saldo dare, lo stesso si chiuderà in avere e si accenderà un Conto economico 
di capitale chiamato “perdita d’esercizio”. Gli importi relativi ai conti accesi all’utile 
o alla perdita d’esercizio troveranno classificazione tra le voci di Patrimonio netto in 
Stato patrimoniale e coincideranno con il risultato netto delle addizioni e sottrazioni 
nell’ultima riga del Conto economico.
Le scritture a libro mastro e libro giornale seguono.
In caso di utile d’esercizio:
In caso di perdita d’esercizio:
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I conti economici di reddito utilizzati nell’esercizio sono stati chiusi poiché hanno 
esaurito la loro funzione di strumento alla determinazione del risultato dell’eserci -
zio che, appunto, rappresenta un valore di sintesi degli stessi costi e ricavi. Pertanto, 
nell’esercizio successivo, si procederà all’utilizzo di conti economici di reddito che non 
presentano nessun saldo iniziale, in quanto destinati ad accogliere ex-novo i costi e i 
ricavi del nuovo esercizio.
2) Chiusura generale dei conti
Una volta che i conti economici di reddito sono stati chiusi e i relativi importi sono 
confluiti nel conto acceso al risultato d’esercizio, si procede con la chiusura generale 
di tutti i conti i cui importi saranno classificati in Stato patrimoniale. La finalità è se-
gnare la chiusura dell’esercizio da un punto di vista amministrativo contabile così da 
procedere con una riapertura degli stessi nell’esercizio successivo; l’obiettivo è che nel 
nuovo esercizio si mantenga l’informazione dei soli saldi di chiusura dell’esercizio pre-
cedente e non di tutti i movimenti dello stesso.
I conti che sono classificati in Stato patrimoniale possono avere natura di conti nu-
merari, conti economici pluriennali e conti economici di capitale e sono oggetto di 
chiusura e poi riapertura con il nuovo esercizio.
In particolare indipendentemente dalla loro natura, i conti che hanno saldo dare, si 
chiudono in avere e la somma dei diversi importi confluisce in dare di un conto chia-
mato “Stato patrimoniale Finale” proprio a mettere in evidenza il termine del processo 
contabile riferito all’esercizio e la strumentalità della contabilità alla preparazione del 
bilancio. Di seguito si riportano le scritture a libro mastro e libro giornale:
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In modo simile ma antitetico, i conti che hanno saldo avere si chiudono in dare e la 
somma dei diversi importi confluisce in avere nel conto chiamato “Stato patrimoniale 
Finale”.
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Date le proprietà della partita doppia, il conto aperto allo Stato patrimoniale Finale 
deve avere saldo pari a zero, poiché l’importo iscritto nella sua sezione dare deve essere 
uguale all’importo iscritto nella sua sezione avere. Infatti questi importi rappresentano 
la somma di tutti i valori che erano presenti nella contabilità, a dimostrare ulteriormen-
te che, per tutte le operazioni che sono stata rilevate, la somma degli importi in dare è 
sempre essere uguale alla somma degli importi iscritti in avere.
Con l’inizio del nuovo esercizio (per es. 1/1/n + 1), si procede con la fase di ri-apertu-
ra, ovvero i conti i cui importi hanno trovato classificazione in Stato patrimoniale sono 











































L’attività	deve	partire	 il	primo	ottobre,	occorrono	 i	macchinari	e	 le	attrezzature	
per	il	centro	di	produzione.	Si	opta	per	un	contratto	di		leasing	per	60	mesi,	per	




10	settembre,	pari	a	€ 5.000	 (+	IVA	20%).	 Il	25	settembre	 l’arredamento	viene	



























































1.	Si effettuino tutte le scritture contabili (libro mastro e libro giornale) relative ai 












27 febbraio:	 ricevimento	della	 fattura	di	cui	all’anticipo	dell’11	 febbraio	pari	a	
€ 12.000	+	IVA






1.	Si effettuino tutte le scritture contabili (libro mastro e libro giornale) relative ai 

























Si rilevino contabilmente, a libro mastro e a libro giornale, i seguenti fatti am-
ministrativi e, per le sole voci interessate, si effettui la collocazione nello Stato 





Dato l’estratto della seguente situazione contabile al 30/08/N della SITUS Srl, si 














1.	 Ipotizzando una liquidazione IVA mensile, si effettuino le scritture contabili 
(libro mastro e libro giornale) relative ai primi 4 mesi e si proceda, eventual-
mente, al versamento della stessa.
































2.	 Ipotizzando una liquidazione IVA trimestrale, si effettui la scrittura contabile 
(libro mastro e libro giornale) relativa al primo trimestre e si proceda, even-
tualmente, al versamento della stessa.























1.	Si effettuino le rilevazioni contabili (libro mastro e libro giornale) relative 
all’acquisto dell’immobile, all’ottenimento del mutuo ipotecario e al connesso 
pagamento del debito relativo all’acquisto dell’immobile. Si provveda inoltre 









2.	Si effettuino la rilevazione contabile (libro mastro e libro giornale) del paga-
mento della prima rata del contratto di mutuo.





4.	Si effettuino le rilevazioni contabili (libro mastro e libro giornale) relative al 
pagamento del 40mo canone di  leasing.
5.	Si redigano, limitatamente alle sole voci movimentate, lo Stato patrimoniale e 
il Conto economico semplificato al termine del primo anno, nell’ipotesi di sti-
pulazione del contratto di  leasing e trascurando gli aspetti fiscali e le eventuali 
posizioni debitorie.
6.	Si redigano, limitatamente alle sole voci movimentate, lo Stato patrimoniale e 






1.	Si effettuino tutte le scritture contabili (libro mastro e libro giornale) relative ai 















2.	Si redigano lo Stato patrimoniale e il Conto economico intermedio relativo al 
trimestre considerato.
3.	Si effettui la scrittura contabile (libro mastro e libro giornale) relativa all’incas-













2.	Si rediga lo Stato patrimoniale e il Conto economico (prima e dopo l’aumento 





Si indichino i fatti amministrativi avvenuti nell’anno n e nell’anno n + 1 e si effet-
tuino le relative scritture a libro giornale.
Anno	n.
Fatto	amministrativo	n.	1











1.	Si rilevi, sia a libro mastro sia a libro giornale, la liquidazione delle retribuzioni 







2.	Si proceda con il pagamento delle retribuzioni, oltreché dei debiti nei con-










3.	Si presenti un estratto di libro mastro con i conti movimentati in seguito alle 






Sulla base delle operazioni effettuate dall’impresa New.Co. si proceda a:
– effettuare le rilevazioni dei fatti amministrativi a libro giornale e a libro mastro;
















































1)	Si effettuino le rilevazioni relative agli ammortamenti al 31/12/n + 1 (libro gior-
nale e libro mastro), ipotizzando l’assenza di acquisti e cessioni di immobiliz-











vita	utile	è	 legata	alla	durata	della	privativa	 industriale	sottostante	e,	 in	questo	
caso	è	pari	a	20	anni.	Dividendo	il	costo	storico	di	€ 425.000	per	20	anni	si	ottiene	
€ 21.250	che	è	 la	quota	di	ammortamento	annuo	da	applicare	anche	per	 l’anno	






2)	Si proceda alla redazione del Bilancio d’esercizio al 31/12/n + 1 limitatamente 
ai conti interessati.
Gli	schemi	di	bilancio	sono	 i	seguenti,	 lo	Stato	patrimoniale	riporta	 i	valori	netti	
contabili	delle	immobilizzazioni	al	termine	dell’anno	31/12/n	+	1.
3)	Quanti anni di vita utile residua hanno le diverse immobilizzazioni dopo l’am-
























c)	 Epilogo dei costi e dei ricavi al Conto economico (libro giornale)
Epilogo	dei	componenti	negativi	di	reddito	al	“Conto	Economico”
Epilogo	dei	componenti	negativi	di	reddito	al	“Conto	Economico”
d)	Determinazione del risultato d’esercizio (libro giornale)













































 01--  IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  Patrimoniale Alt
 01-01-      Costi Impianto e Ampliamento Patrimoniale Imm
 01-01-00001         SPESE DI COSTITUZIONE E IMP.  Patrimoniale Imm
 01-01-00002         SPESE DI MODIFICHE STATUTARIE Patrimoniale Imm
 01-01-00003         COSTO ADATTAMENTO LOCALE      Patrimoniale Imm
 01-01-00004         SPESE DI AVVIAMENTO DI NUOVI IMPIA Patrimoniale Imm
 01-01-00021         F.DO AMM. SPESE DI COSTITUZIONE Patrimoniale Imm
 01-01-00022         F.DO AMM. SPESE MODIFICHE STATUTAR Patrimoniale Imm
 01-01-00023         F.DO AMM. COSTO ADATT. LOCALE Patrimoniale Imm
 01-01-00024         F.DO AMM.TO AVVIAMENTO NUOVI IMPI Patrimoniale Imm
 01-01-00100         F.DI DI SVALUTAZIONE Patrimoniale Imm
 01-02-      Costi di Ricerca Svil.e Pubblicità Patrimoniale Imm
 01-02-00001         SPESE PER STUDI E RICERCHE    Patrimoniale Imm
 01-02-00002         SPESE DI PUBBLICITA'          Patrimoniale Imm
 01-02-00021         F.DO AMM. SPESE PER STUDI E RICERCH Patrimoniale Imm
 01-02-00022         F.DO AMM. SPESE DI PUBBLICITA' Patrimoniale Imm
 01-02-00100         F.DI DI SVALUTAZIONE Patrimoniale Imm
 01-03-      Diritti Brev. Opere Ingegno Patrimoniale Imm
 01-03-00001         BREVETTI                      Patrimoniale Imm
 01-03-00002         KNOW-HOW                      Patrimoniale Imm
 01-03-00003         SOFTWARE                      Patrimoniale Imm
 01-03-00004         DIRITTI DI UTILIZZO DI OPERE DELL'IN Patrimoniale Imm
 01-03-00021         F.DO AMM. BREVETTI Patrimoniale Imm
 01-03-00022         F.DO AMM. KNOW-HOW Patrimoniale Imm
 01-03-00023         F.DO AMM. SOFTWARE Patrimoniale Imm
 01-03-00024         F.DO AMM.TO DIRITTI DI UTIL. OPERE D Patrimoniale Imm
 01-03-00100         F.DI DI SVALUTAZIONE Patrimoniale Imm
 01-04-      Concess.Lic.Mrchi e Diritti Patrimoniale Imm
 01-04-00001         CONCESSIONI                   Patrimoniale Imm
 01-04-00002         LICENZE                       Patrimoniale Imm
 01-04-00003         MARCHI INDUSTR. E COMMERCIALI Patrimoniale Imm
 01-04-00021         F.DO AMM. CONCESSIONI Patrimoniale Imm
 01-04-00022         F.DO AMM. LICENZE Patrimoniale Imm
 01-04-00023         F.DO AMM. MARCHI IND. E COMM.LI Patrimoniale Imm
 01-04-00100         F.DI DI SVALUTAZIONE Patrimoniale Imm
 01-05-      Avviamento Patrimoniale Imm
 01-05-00001         AVVIAMENTO                    Patrimoniale Imm
 01-05-00021         F.DO AMM. AVVIAMENTO Patrimoniale Imm
 01-05-00100         F.DI DI SVALUTAZIONE Patrimoniale Imm
 01-06-      Immob.Immat.in Corso e Acconti Patrimoniale Imm
 01-06-00001         ACCONTO SU IMMOBILIZZ. IMMAT. Patrimoniale Imm
 01-06-00002         IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO     Patrimoniale Imm
 01-06-00100         F.DI DI SVALUTAZIONE Patrimoniale Imm
 01-07-      Altre Immobilizz.Immateriali Patrimoniale Imm
 01-07-00001         ALTRI COSTI PLURIENNALI       Patrimoniale Imm
 01-07-00002         MANUTENZIONI E RIPARAZIONI    Patrimoniale Imm
 01-07-00003         INVIM DECENNALE DA AMMORTIZZ. Patrimoniale Imm
 01-07-00021         F.DO AMM. ALTRI COSTI PLURIENNALI Patrimoniale Imm
 01-07-00022         F.DO AMM. MANUT. RIPARAZIONI Patrimoniale Imm
 02--  IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI    Patrimoniale Alt
 02-01-      Terreni e Fabbricati Patrimoniale Imm
 02-01-00001         TERRENI                       Patrimoniale Imm
 02-01-00002         OPIFICIO INDUSTRIALE          Patrimoniale Imm
 02-01-00003         AMPLIAMENTO OPIFICIO INDUSTR. Patrimoniale Imm
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 02-02-      Impianti e Macchinari (Generici) Patrimoniale Imm
 02-03-      Attrezzature Patrimoniale Imm
 02-04-      Attrezzatura Varia e Minuta Patrimoniale Imm
 02-05-      Mobili e Arredi Patrimoniale Imm
 02-06-      Macchine d'Ufficio Patrimoniale Imm
 02-07-      Macchine Elettroniche Patrimoniale Imm
 02-08-      Automezzi Patrimoniale Imm
 02-09-      Movimento e Trasporto interno Patrimoniale Imm
 02-10-      Altri Beni (materiali) Patrimoniale Imm
 02-10-00001         BENI GRATUITAMENTE DEVOLUTI Patrimoniale Imm
 02-11-      Immobilizz.ni in Corso e acconti Patrimoniale Imm
 02-11-00001         ACONTO SU IMM. MATERIALI Patrimoniale Imm
 02-11-00002         IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI IN CORS Patrimoniale Imm
 02-12-      Beni inferiori a LM 1 Patrimoniale Imm
 02-12-00001         BENI AMM.LI < LM 1 anno 98 Patrimoniale Imm
 02-12-00002         BENI AMM.LI < LM 1 anno 99 Patrimoniale Imm
 02-13-      Impianti e Macchinari (Specifici) Patrimoniale Imm
 03--  IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  Patrimoniale Alt
 03-01-      Partecipazioni Patrimoniale Imm
 03-01-00001         PARTEC. IN IMPRESE CONTROLLATE Patrimoniale Imm
 03-01-00002         PARTEC. IN IMPRESE COLLEGATE  Patrimoniale Imm
 03-01-00003         PARTECIPAZ. IN ALTRE IMPRESE  Patrimoniale Imm
 03-02-      Crediti di Finanziamento Patrimoniale Imm
 03-02-00001         CREDITI V/IMPRESE CONTROLLATE Patrimoniale Imm
 03-02-00002         CREDITI V/IMPRESE COLLEGATE   Patrimoniale Imm
 03-02-00003         CREDIDI V/IMPRESE CONTROLLANTI Patrimoniale Imm
 03-02-00004         CREDITI V/ALTRI               Patrimoniale Imm
 03-03-      Altri Crediti Patrimoniale Imm
 03-03-00001         TITOLI DI STATO               Patrimoniale Imm
 03-03-00002         OBBLIGAZIONI                  Patrimoniale Imm
 04--  RIMANENZE                     Patrimoniale Alt
 04-01-      Rimanenze Iniziali Patrimoniale Alt
 04-01-00001         RIM.INIZ. MATERIE PRIME Patrimoniale Alt
 04-01-00002         RIM.INIZ. SEMILAVORATI Patrimoniale Alt
 04-01-00003         RIM.INIZ. PRODOTTI FINITI Patrimoniale Alt
 04-01-00004         RIM.INIZ. LAVORI IN CORSO Patrimoniale Alt
 04-01-00005         RIM.INIZ. ACCESSORI Patrimoniale Alt
 04-01-00006         RIM.INIZ. MERCI Patrimoniale Alt
 04-01-00007         RIM.INIZ. MATERIE SUSSIDIARIE Patrimoniale Alt
 04-01-00008         RIM.INIZ. MATERIALE DI CONSUMO Patrimoniale Alt
 04-02-      Rimanenze Finali Patrimoniale Alt
 04-02-00001         RIM.FINALI MATERIE PRIME Patrimoniale Alt
 04-02-00002         RIM.FINALI SEMILAVORATI Patrimoniale Alt
 04-02-00003         RIM.FINALI PROD.FINITI Patrimoniale Alt
 04-02-00004         RIM.FINALI LAVORI INCORSO Patrimoniale Alt
 04-02-00005         RIM.FINALI ACCESSORI Patrimoniale Alt
 04-02-00006         RIM.FINALI MERCI Patrimoniale Alt
 04-02-00007         RIM.FINALI MATERIE SUSSIDIARIE Patrimoniale Alt
 04-02-00008         RIM.FINALI MATERIALE DI CONSUMO Patrimoniale Alt
 05--  CREDITI                       Patrimoniale Alt
 05-01-      Clienti Ordinari Patrimoniale Cli
 05-02-      Clienti Esteri Patrimoniale Cli
 05-03-      Clienti X Fatt. Da Emettere Patrimoniale Alt
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 05-03-00001         CLIENTI X FATT. DA EMETTERE Patrimoniale Alt
 05-04-      Credito Contrib. F/Perduto Patrimoniale Alt
 05-05-      Effetti Attivi Patrimoniale Alt
 05-05-00001         EFFETTI ATTIVI Patrimoniale Alt
 05-06-      Crediti interessi legge 64/86 Patrimoniale Alt
 05-07-      Effetti Allo Sconto Patrimoniale Alt
 05-08-      Effetti All'Incasso Patrimoniale Alt
 05-09-      Effetti insoluti e Protestati Patrimoniale Alt
 05-10-      Ricevute Bancarie Emesse Patrimoniale Alt
 05-11-      Effetti Richiamenti Patrimoniale Alt
 05-12-      Ricevute Bancarie Insolute Patrimoniale Alt
 05-13-      Insussistenza di Attivo Patrimoniale Alt
 05-14-      Rivevute Bancarie all'Incasso Patrimoniale Alt
 05-15-      Ricevute Bancarie Richiamate Patrimoniale Alt
 05-16-      Fornitori C/Anticipi Patrimoniale Alt
 05-17-      Crediti verso Controllanti Patrimoniale Alt
 05-18-      Crediti Tributari Patrimoniale Alt
 05-18-00001         CREDITI C/RITENUTE IRPEG SUBITE Patrimoniale Alt
 05-18-00002         IRES A RIMBORSO Patrimoniale Alt
 05-18-00004         ERARIO C/CREDITO              Patrimoniale Alt
 05-18-00005         IRES A CREDITO Patrimoniale Alt
 05-18-00006         ACCONTO IRES Patrimoniale Alt
 05-18-00008         ACCONTO IRAP Patrimoniale Alt
 05-18-00009         CREDITO I.V.A.                Patrimoniale Alt
 05-18-00013         RIMBORSO I.V.A.               Patrimoniale Alt
 05-18-00014         IMPOSTA DA COMPUTARE          Patrimoniale Alt
 05-18-00016         CREDITO  INPS X RIMBORSI Patrimoniale Alt
 05-18-00017         CREDITO D'IMPOSTA C/ERARIO Patrimoniale Alt
 05-18-00018         CREDITO D'IMPOSTA C/REGIONI Patrimoniale Alt
 05-18-00019         CREDITO D'IMPOSTA SU INVESTIMENTI Patrimoniale Alt
 05-19-      Crediti Soc. di Factoring Patrimoniale Alt
 05-20-      Ritenute Subite Patrimoniale Ven
 05-20-00001         RITENUTE SUBITE Patrimoniale Ven
 05-21-      Crediti in Sofferenza Patrimoniale Alt
 05-21-00001         CREDITI IN SOFFERENZA Patrimoniale Alt
 05-22-      Crediti Verso Altri Patrimoniale Alt
 05-22-00001         ASSICURAZIONI C/RIMBORSI Patrimoniale Alt
 05-22-00002         DEPOSITI CAUZIONALI TELECOM Patrimoniale Alt
 05-22-00003         DEPOSITI CAUZIONALI ENEL SPA Patrimoniale Alt
 05-22-00004         NOTA CREDITO DA RICEVERE Patrimoniale Alt
 06--  ATTIVITA' FINANZIARIE         Patrimoniale Alt
 06-01-      Partecip. Imprese Controllate Patrimoniale Alt
 06-02-      Partecip. Imprese Collegate Patrimoniale Alt
 06-03-      Altre Partecipazioni Patrimoniale Alt
 06-04-      ALTRI TITOLI                  Patrimoniale Alt
 07--  DISPONIBILITA'                Patrimoniale Alt
 07-01-      Depositi Bancari Patrimoniale Dis
 07-01-00001         BANCA C/C N......... (Att.) Patrimoniale Dis
 07-01-00010         BANCA C/C (Vincolato) Patrimoniale Dis
 07-02-      Assegni Patrimoniale Dis
 07-02-00001         CASSA "ASSEGNI BANCARI" Patrimoniale Dis
 07-03-      Denaro e Valori in Cassa Patrimoniale Dis
 07-03-00001         CASSA                         Patrimoniale Dis
 07-03-00002         CASSA - VALORI BOLLATI Patrimoniale Dis
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 08--  RATEI E RISCONTI              Patrimoniale Alt
 08-01-      Ratei Attivi Patrimoniale Alt
 08-01-00003         RATEI ATTIVI "Rata ant.Inail" Patrimoniale Alt
 08-02-      Risconti Attivi Patrimoniale Alt
 08-02-00001         RISCONTI ATTIVI Patrimoniale Alt
 09--  FONDI PER RISCHI E ONERI      Patrimoniale Alt
 09-01-      F.do Trattamento Fine Rapporto Patrimoniale Alt
 09-01-00001         F.DO T.F.R. DIPENDENTI        Patrimoniale Alt
 09-02-      F.di Imposte Patrimoniale Alt
 09-02-00001         F.DO IMPOSTE E TASSE          Patrimoniale Alt
 09-03-      Altri Fondi Patrimoniale Alt
 09-03-00001         F.DO SVALUTAZIONE CREDITI     Patrimoniale Alt
 09-03-00002         F.DO CONTR. CASSA MEZZOGIORNO Patrimoniale Alt
 09-03-00003         F.DO INTERESSI MORATORI       Patrimoniale Alt
 10--  FONDI DI AMMORTAMENTO         Patrimoniale Alt
 10-01-      F.do Amm. Terreni e Fabbricati Patrimoniale Alt
 10-02-      F.do Amm. Impianti e Macchinari (Generici) Patrimoniale Alt
 10-03-      F.do Amm. Attrezzature Patrimoniale Alt
 10-04-      F.do Amm. Attrezzatura Varia e Minuta Patrimoniale Alt
 10-05-      F.do Amm. Mobili e Arredo Patrimoniale Alt
 10-06-      F.do Amm. Macchi d'Ufficio Patrimoniale Alt
 10-07-      F.do Amm. Macchine Elettroniche Patrimoniale Alt
 10-08-      F.do Amm. Automezzi Patrimoniale Alt
 10-09-      F.do Amm. Movimento e Trasp.Interno Patrimoniale Alt
 10-10-      F.do Amm. altri beni materiali Patrimoniale Alt
 10-11-      F.do amm. Immob. in Corso e Acconti Patrimoniale Alt
 10-11-00001         F.DO AMM.TO ACCONTO SU IMM. MATER Patrimoniale Alt
 10-12-      F.do Amm. beni < LM 1 Patrimoniale Alt
 10-12-00001         F.DO AMM.TO BENI < LM 1 anno 98 Patrimoniale Alt
 10-12-00002         F.DO AMM.TO BENI < LM 1 anno 99 Patrimoniale Alt
 10-13-      F.do Amm. Impianti e Macchinari (Specifici) Patrimoniale Alt
 11--  TRATT.FINE RAPP.LAV.SUBORDIN. Patrimoniale Alt
 11-01-      F.do Tratt. Fine Rapp.Lav.Subordinato Patrimoniale Alt
 12--  DEBITI                        Patrimoniale Alt
 12-01-      Debiti Verso Banche Patrimoniale Dis
 12-01-00001         BANCA X C/C PASSIVI Patrimoniale Dis
 12-01-00002         BANCA Y C/C PASSIVO Patrimoniale Dis
 12-01-00010         ANTICIPAZIONI PASSIVE Patrimoniale Dis
 12-01-00011         MUTUI PASSIVI Patrimoniale Dis
 12-02-      Rimborso Spese a Dipendenti Patrimoniale Alt
 12-03-      Debiti Verso Altri Finanziatori Patrimoniale Alt
 12-03-00001         PRESTITI DI SOCI FRUTTIFERI Patrimoniale Alt
 12-03-00002         SOCI C/FINANZIAMENTO INFRUTTIFERO Patrimoniale Alt
 12-03-00003         CAUZIONI RICEVUTE Patrimoniale Alt
 12-03-00004         ALTRI PRESTITI Patrimoniale Alt
 12-05-      Acconti Da Clienti Patrimoniale Alt
 12-05-00001         CLIENTI CONTO ANTICIPI Patrimoniale Alt
 12-06-      Clienti per N:CR: da Emettere Patrimoniale Alt
 12-06-00001         NOTA CREDITO DA EMETTERE Patrimoniale Alt
 12-07-      Debiti Verso Fornitori Patrimoniale For
 12-08-      Fornitori X Fatture da Ricevere Patrimoniale Alt
 12-08-00001         FORNITORE PER FATTURE DA RICEVERE Patrimoniale Alt
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 12-09-      Debiti rappr. da Titoli di Credito Patrimoniale Alt
 12-09-00001         EFFETTI PASSIVI               Patrimoniale Alt
 12-10-      Deb.c/Imprese Controllate Patrimoniale Alt
 12-11-      Bebiti v/Imprese Collegate Patrimoniale Alt
 12-12-      Debiti v/Controllanti Patrimoniale Alt
 12-13-      Debiti tributari c/Ritenute Patrimoniale Acq
 12-13-00001         RITENUTE IRPEF "Lavoro Autonomo" Patrimoniale Acq
 12-13-00002         RITENUTE IRPEF "Lavoro Dipendente" Patrimoniale Acq
 12-13-00003         RITENUTE IRPEF "Intermediazioni" Patrimoniale Acq
 12-13-00004         RITENUTE SUI DIVIDENTI Patrimoniale Acq
 12-13-00005         RITENUTE - RIVALUT. TFR Patrimoniale Acq
 12-13-00006         RITENUTE IRPEF SU TFR Patrimoniale Acq
 12-13-00007         RITENUTE IRPEF CO.CO.CO. Patrimoniale Acq
 12-13-00017         ADDIZIONALE REGIONALE Patrimoniale Acq
 12-13-00018         ADDIZIONALE COMUNALE Patrimoniale Acq
 12-14-      Debiti V/Istit. di Previdenza e Sicur.Sociale Patrimoniale Alt
 12-14-00001         INPS Patrimoniale Alt
 12-14-00002         INAIL Patrimoniale Alt
 12-14-00003         ENPALS Patrimoniale Alt
 12-14-00004         ENASARCO Patrimoniale Alt
 12-14-00005         CASSA EDILE Patrimoniale Alt
 12-14-00006         INPS CO.CO.CO. Patrimoniale Alt
 12-15-      Debiti Tributari Patrimoniale Alt
 12-15-00003         IVA DA VERSARE Patrimoniale Alt
 12-15-00004         ERARIO C/TO PATRIMONIALE Patrimoniale Alt
 12-15-00005         DEBITI PER (ALTRE) IMPOSTE E TASSE Patrimoniale Alt
 12-15-00008         ERARIO C/TO IRAP di Competenza Patrimoniale Alt
 12-15-00009         ERARIO C/TO IRES di Competenza Patrimoniale Alt
 12-16-      Altri Debiti Patrimoniale Alt
 12-16-00001         DEBITI VERSO DIPENDENTI Patrimoniale Alt
 12-16-00002         DEBITI VERSO SOCI Patrimoniale Alt
 12-16-00003         DEBITI VERSO AMMINISTRATORI Patrimoniale Alt
 12-17-      Caparre da Clienti Patrimoniale Alt
 12-17-00001         CAPARRE DA CLIENTI Patrimoniale Alt
 13--  RATEI E RISCONTI              Patrimoniale Alt
 13-01-      Ratei Passivi Patrimoniale Alt
 13-01-00001         RATEI PASSIVI (int.e comp.Bancarie) Patrimoniale Alt
 13-01-00002         RATEI PASSIVI (sp.Telefoniche) Patrimoniale Alt
 13-01-00003         RATEI PASSIVI (energia elettr.) Patrimoniale Alt
 13-01-00004         RATEI PASSIVI Patrimoniale Alt
 13-02-      Risconti Passivi Patrimoniale Alt
 18--  GARANZIE Altro Alt
 18-01-      Fidejussioni Altro Alt
 18-01-00001         FIDEJUSSIONI V/CONTROLLATE Altro Alt
 18-01-00002         FIDEJUSSIONI V/COLLEGATE Altro Alt
 18-01-00003         FIDEJUSSIONI V/CONTROLLANTI Altro Alt
 18-02-      Avalli Altro Alt
 18-03-      Impegni Altro Alt
 18-03-00001         ORDINI DI ACQUISTO Altro Alt
 18-04-      Leasing Altro Alt
 18-10-      Rischi Altro Alt
 18-11-      Beni di Terzi Altro Alt
 20--  CREDITI VERSO SOCI X VERS.ANCORA DO Patrimoniale Alt
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 20-01-      Soci  C/sottoscrizione Patrimoniale Alt
 20-01-00001         SOCIO "A"  C/SOTTOSCRIZIONE Patrimoniale Alt
 20-01-00002         SOCIO "B"  C/SOTTOSCRIZIONE. Patrimoniale Alt
 20-01-00003         SOCIO "C" C/ SOTTOSCRIZIONE Patrimoniale Alt
 20-02-      Soci c/decimi da Versare Patrimoniale Alt
 20-02-00001         SOCIO "A" C/DEC.DA VERSARE Patrimoniale Alt
 20-02-00002         SOCIO "B" C/DEC.DA VERSARE Patrimoniale Alt
 20-02-00003         SOCIO "C" C/DEC. DA VERSARE Patrimoniale Alt
 20-03-      Soci c/decimi non richiamati Patrimoniale Alt
 20-03-00001         SOCIO "A" C/DEC. NON RICH. Patrimoniale Alt
 20-03-00002         SOCIO "B" C/DEC. NON RICHIAMATI Patrimoniale Alt
 20-04-      Soci c/Acconti su utili Patrimoniale Alt
 20-04-00001         SOCIO "A" C/ACCONTI UTILI Patrimoniale Alt
 20-04-00002         SOCIO "B" C/ACCONTI SU UTILI Patrimoniale Alt
 30--  PATRIMONIO NETTO Patrimoniale Alt
 30-01-      Capitale Sociale Patrimoniale Alt
 30-01-00001         CAPITALE SOCIALE VERSATO Patrimoniale Alt
 30-01-00002         CAPITALE SOCIALE NON VERSATO Patrimoniale Alt
 30-01-00003         CAPITALE SOCIALE RIMBORSATO Patrimoniale Alt
 30-01-00004         CAPITALE SOCIALE NON RIMBORSATO Patrimoniale Alt
 30-01-00006         CAPITALE SOCIALE Patrimoniale Alt
 30-02-      Riserva da Sopraprezzo delle Azioni Patrimoniale Alt
 30-03-      Risera Legale Patrimoniale Alt
 30-03-00001         RISERVA LEGALE Patrimoniale Alt
 30-04-      Riserva Statutarie Patrimoniale Alt
 30-04-00001         RISERVE STATUTARIE Patrimoniale Alt
 30-05-      Altre Riserve Patrimoniale Alt
 30-05-00001         RISERVE FACOLTATIVE Patrimoniale Alt
 30-05-00002         FINANZIAMENTI DEI SOCI Patrimoniale Alt
 30-05-00003         RISERVE F.DO ULTERIORE DET. 4% Patrimoniale Alt
 30-05-00004         RISERVA F.DO ULTERIORE DET. 6% Patrimoniale Alt
 31--  UTILI ANNI PRECEDENTI Patrimoniale Alt
 31-01-      Utili Anni Precedenti Patrimoniale Alt
 31-01-00001         UTILI ESERC. ANNI PRECEDENTI Patrimoniale Alt
 32--  PERDITE ESERC. DA COMPENSARE Patrimoniale Alt
 32-01-      Perdite Eserc. Anni Precedenti Patrimoniale Alt
 32-01-00001         PERDITA ESERCI PRECEDENTI Patrimoniale Alt
 38--  UTILE ESERCIZIO Patrimoniale Alt
 38-01-      Utile Esercizio Patrimoniale Alt
 38-01-utile         UTILE ESERCIZIO Patrimoniale Alt
 39--  PERDITA ESERCIZIO Patrimoniale Alt
 39-01-      Perdita Esercizio Patrimoniale Alt
 39-01-perdi         PERDITA DI ESERCIZIO Patrimoniale Alt
 40--  ERARIO C/IVA Patrimoniale Alt
 40-01-      Erario c/Iva Patrimoniale Alt
 40-01-00001         IVA C/ACQUISTI Patrimoniale Alt
 40-01-00002         IVA C/VENDITE Patrimoniale Alt
 40-01-00003         IVA C/CORRISPETTIVI Patrimoniale Alt
 40-01-00004         IVA IN SOSPENSIONE Patrimoniale Alt
 40-01-00005         IVA INDETRAIBILE Patrimoniale Alt
 40-01-00010         CONGUAGLI IVA Patrimoniale Alt
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 40-01-00018         CREDITO IVA anno prec. comp. in F24 Patrimoniale Alt
 40-01-00019         CREDITO IVA anno prec. comp. con IVA Patrimoniale Alt
 41--  RICAVI DELLE VENDITE E PRESTAZIONI Economico Alt
 41-01-      Ricavi di Vendita Economico Ven
 41-01-00001         VENDITE DI MERCE Economico Ven
 41-01-00002         VENDITE PRODOTTI FINITI Economico Ven
 41-01-00003         VENDITE A CONTROLLATE, COLLEGATE E Economico Ven
 41-01-00004         VENDITE IMBALLAGGI Economico Ven
 41-01-00005         VENDITE DIVERSE Economico Ven
 41-01-00006         VENDITE C/CORRISPETTIVI Economico Ven
 41-02-      Ricavi di vendite (accessori) Economico Ven
 41-02-00001         RICAVI DI VENDITA (accessori) Economico Ven
 41-03-      Rettifiche ai ricavi di vendita Economico Ven
 41-03-00001         RESI SU VENDITA Economico Ven
 41-03-00002         ABBUONI E RIBASSI (passivi) SU VENDIT Economico Ven
 41-03-00003         SCONTI (passivi) SU VENDITE Economico Ven
 41-03-00004         PREMI (a clienti) SU VENDITE Economico Ven
 41-04-      Ricavi delle Prestazioni Economico Ven
 41-04-00001         PRESTAZIONI DI SERVIZI Economico Ven
 41-04-00002         RICAVI X MERCI LAVORATE Economico Ven
 41-05-      Ricavi delle Prestazioni (accessori) Economico Ven
 41-05-00001         RICAVI DELLE PRESTAZIONI (accessori) Economico Ven
 41-06-      Rettifiche ai ricavi delle prestazioni Economico Ven
 41-06-00001         ABBUONI E RIBASSI SU PRESTAZIONI Economico Ven
 41-06-00002         SCONTI (passivi) SU PRESTAZIONI Economico Ven
 41-06-00003         PREMI A CLIENTI (su prestazioni) Economico Ven
 41-07-      Ricavi di forniture e P.in Opera Prod.Finiti Economico Ven
 41-07-00001         RIC.FORNITURA E P.IN OPERA PROD.FIN Economico Ven
 43--  VARIAZ.IN CORSO SU ORDINAZIONE Economico Alt
 43-02-      Lavori in corso di Ordinaz.(Variazioni) Economico Ven
 44--  INCREMENTI DI IMMOB.NI X LAVORI INT Economico Alt
 44-01-      Increm. su Immob.ni Immateriali Economico Ven
 44-02-      Increm. su Immob.ni Materiali Economico Ven
 49--  ALTRI RICAVI E PROVENTI Economico Alt
 49-01-      Contributi in conto Esercizio Economico Ven
 49-01-00001         CONTRIBUTI STATALI IN C/ESERCIZIO Economico Ven
 49-01-00002         CONTRIBUTI EX LEGGE ..... Economico Ven
 49-01-00003         FISCALIZZAZIONE ONERI SOCIALI Economico Ven
 49-02-      Ricavi e Proventi Diversi Economico Ven
 49-02-00001         PROVENTI PATRIM. DA IMM.NI IMMATERI Economico Ven
 49-02-00002         PROVENTI PATRIM. DA IMM.NI MATERIAL Economico Ven
 49-02-00004         FITTI ATTIVI Economico Ven
 49-02-00005         RIMBORSI DI SPESE Economico Ven
 49-02-00006         PROVVIGIONI ATTIVE Economico Ven
 49-02-00007         PENALITA' ADDEBITATE (A CLIENTI) Economico Ven
 49-02-00008         RICAVI MENSA AZIENDALE Economico Ven
 49-02-00009         CONTRIBUTI CONTRATTUALI Economico Ven
 49-02-00010         ALTRI RICAVI (ordinari non altrove classif Economico Ven
 49-02-00011         ARROTONDAMENTI ATTIVI Economico Ven
 49-03-      RICAVI CHE NON CONCORRONO FORM.RED Economico Ven
 49-03-00001         RIC. CREDITO D'IMPOSTA DIPENDENTI Economico Ven
 49-03-00002         RIC. CREDITO D'IMPOSTA SU INVESTIME Economico Ven
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 51--  COSTI X MAT.PRIME, SUSSID., CONSUMO Economico Alt
 51-01-      Acquisti di Materie Prime Economico Acq
 51-01-00001         ACQUISTI MATERIE PRIME Economico Acq
 51-01-00002         ALTRE MATERIE PRIME Economico Acq
 51-02-      Acquisti Materie Prime Sussidiarie Economico Acq
 51-02-00001         ACQUISTI MATERIE PRIME SUSSIDIARIE Economico Acq
 51-03-      Acquisti Materiale di Consumo Economico Acq
 51-03-00001         ACQUISTI MATERIALI DI CONSUMO Economico Acq
 51-03-00003         MATERIALI PULIZIA LOCALI AZIENDALI Economico Acq
 51-04-      Acquisti Merci Economico Acq
 51-04-00001         ACQUISTI MERCI Economico Acq
 51-05-      Acquisti Vari Economico Acq
 51-05-00001         ACQUISTI VARI Economico Acq
 51-05-00002         INDUMENTI DI LAVORO Economico Acq
 51-06-      Trasporto su Acquisti Economico Acq
 51-06-00001         TRASPORTO SU ACQUISTI Economico Acq
 51-07-      Oneri Doganali su Acquisti Economico Acq
 51-07-00001         ONERI DOGANALI SU ACQUISTI Economico Acq
 51-08-      Altri oneri accessori su Acquisit Economico Acq
 51-08-00001         ONERI ACCESSORI SU ACQUISTI Economico Acq
 51-09-      Rettifiche ai Costi di Acquisto Economico Acq
 51-09-00001         RESI SU ACQUISTI Economico Acq
 51-09-00002         ABBUONI E RIBASSI (attivi) SU ACQUIST Economico Acq
 51-09-00003         SCONTI (attivi) SU ACQUISTI Economico Acq
 51-10-      Materiale di Manutenzione Economico Acq
 51-10-00001         MATERIALE x MANUT.LOC.LOCALI AZIEN Economico Acq
 51-10-00002         MATERIALE x MANUT.MACCHINARI Economico Acq
 51-10-00003         MATERIALE x MANUT.MACCH.UFFICIO Economico Acq
 51-10-00004         MATERIALE x MANUT.ATTREZZATURE Economico Acq
 51-10-00005         MATERIALI x MANUT.AUTOMEZZI Economico Acq
 51-11-      Carburanti e Lubrificanti Economico Acq
 51-11-00001         CARBURANTI Economico Acq
 51-11-00002         LUBRIFICANTI Economico Acq
 51-11-00003         CARBURANTI AUTOVETTURE (50%) Economico Acq 50,00 50,00
 51-12-      Cancelleria e Stampati Economico Acq
 51-12-00001         CANCELLERIA Economico Acq
 51-12-00002         STAMPATI Economico Acq
 51-14-      Omaggi Economico Acq
 51-14-00001         OMAGGI A CLIENTI "infer. a £ 50.000" Economico Acq
 51-14-00002         OMAGGI A CLIENTI "superiore a £ 50.00 Economico Acq
 51-15-      Beni inferiore a Euro 516,46 Economico Acq
 51-15-00001         BENI MATERIALI INF. A  Euro 516,46 Economico Acq
 51-16-      PUBBLICITA' "materiali- dépliant-gadget ec Economico Acq
 51-16-00001         MATERIALE PUBBLICITARIO Economico Acq
 51-17-      Semilavorati Economico Acq
 51-17-00001         SEMILAVORATI Economico Acq
 51-18-      Prodotti Finiti Economico Acq
 51-18-00001         PRODOTTI FINITI Economico Acq
 51-19-      Imballaggi Economico Acq
 51-19-00001         IMBALLAGGI Economico Acq
 51-20-      Spese Accessorie su Acquisti Economico Acq
 51-20-00001         SPESE ACCESSORIE SU ACQUISTI Economico Acq
 51-21-      Spese di Magazzinaggio Economico Acq
 51-21-00001         SPESE DI MAGAZZINAGGIO Economico Acq
 51-22-      Importazioni Economico Acq
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 51-22-00001         SPESE DI IMPORTAZIONI Economico Acq
 51-23-      Combustibile per riscladamento Economico Acq
 51-23-00001         COMBUSTIBILE PER RISCALDAMENTO Economico Acq
 51-24-      Prodotti per mensa aziendale Economico Acq
 51-24-00001         PRODOTTI PER MENSA AZIENDALE (Gest. Economico Acq
 51-25-      Prodotti per circolo aziendale Economico Acq
 51-25-00001         PRODOTTI PER CIRCOLO AZIENDALE (Ge Economico Acq
 51-26-      Altri Acquisti Economico Acq
 51-26-00001         ALTRI ACQUISTI Economico Acq
 53--  COSTI PER SERVIZI Economico Alt
 53-01-      Lavorazioni e Prestazioni da Terzi Economico Acq
 53-01-00001         LAVORO DA TERZI "X La Poduzione" Economico Acq
 53-01-00002         LAVORO DI TERZI "x La Vendita" Economico Acq
 53-01-00003         COSTI X RICERCA E SVILUPPO DA TERZI Economico Acq
 53-01-00004         LAVORI DI TERZI "x L'installazione" Economico Acq
 53-01-00005         LAVORO DI TERZI "Posa in Opera" Economico Acq
 53-01-00007         PRESTAZIONI DI SERVIZI DA TERZI Economico Acq
 53-02-      Utenze Economico Acq
 53-02-00001         ENERGIA LETTRICA E F.MOTRICE Economico Acq
 53-02-00002         TELEFONO Economico Acq
 53-02-00003         ACQUA Economico Acq
 53-02-00004         GAS Economico Acq
 53-02-00005         TELEFONIA MOBILE Economico Acq
 53-03-      Compensi Professionali Economico Acq
 53-03-00001         CONSULENZE COMMERCIALI Economico Acq
 53-03-00002         CONSULENZE AZIENDALI Economico Acq
 53-03-00003         CONSULENZE AMMINISTRATIVE Economico Acq
 53-03-00004         CONSULENZE LEGALI Economico Acq
 53-03-00005         CONSULENZE TECNICHE Economico Acq
 53-03-00006         CONSULENZE E SPESE NOTARILI Economico Acq
 53-03-00008         COMPENSI AGLI AMMINISTRATORI Economico Acq
 53-03-00009         COMPENSI AI SINDACI Economico Acq
 53-04-      Spese di Viaggio e Trasferta Economico Acq
 53-04-00001         SPESE DI VIAGGIO E TRASFERTA Economico Acq
 53-04-00002         SOGGIORNI(albergo, ristorante,ecc) Economico Acq
 53-04-00004         PEDAGGIO AUTOSTRADALE Economico Acq
 53-05-      Assicurazioni Economico Acq
 53-05-00001         ASSICURAZIONI RC AUTOMEZZI Economico Acq
 53-05-00002         ASSICURAZIONI FIDEIUSSORIE Economico Acq
 53-05-00003         ASSICURAZIONI INGENDIO E FURTO Economico Acq
 53-05-00004         ASSICURAZIONI VARIE Economico Acq
 53-06-      Spese Amministrative Economico Acq
 53-06-00001         SPESE AMMINISTRATIVE Economico Acq
 53-07-      Spese di Vendita Economico Acq
 53-07-00001         SPESE DI VENDITA Economico Acq
 53-08-      Spese di Ricerca e Sviluppo Economico Acq
 53-08-00001         SPESE DI RICERCA E SVILUPPO Economico Acq
 53-09-      Spese di Pubblicità Economico Acq
 53-09-00001         SPESE DI PUBBLICITA' "per servizi" Economico Acq
 53-10-      Manutenz.Ordinarie su beni di proprietà Economico Acq
 53-10-00001         MANUT/RIP. FABBRICATI Economico Acq
 53-10-00002         MANUT/RIP. OPIFICIO INDUSTRIALE Economico Acq
 53-10-00003         MANUT/RIP. MACCHINARI Economico Acq
 53-10-00004         MANUT/RIP. ATTREZZATURE Economico Acq
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 53-10-00005         MANUT/RIP.  AUTOMEZZI Economico Acq
 53-10-00006         MANUT/RIP. MOB E MACCH. UFFICIO Economico Acq
 53-10-00007         MANUT/RIP. MACCH.ELETTRONICHE Economico Acq
 53-11-      Manutenz.e riparaz. ordinarie su beni di ter Economico Acq
 53-11-00001         MANUT/RIP. FABBRICATI (B.Terzi) Economico Acq
 53-11-00002         MANUT/RIP. OPIFICIO IND.(B.Terzi) Economico Acq
 53-11-00003         MANUT/RIP. MACCHINARI (B.Terzi) Economico Acq
 53-11-00004         MANUT/RIP. ATTREZZATURE (B.Terzi) Economico Acq
 53-11-00005         MANUT/RIP. AUTOMEZZI (B.Terzi) Economico Acq
 53-11-00006         MANUT/RIP. MACCH.UFF.(B.Terzi) Economico Acq
 53-11-00007         MANUT/RIP. MACCH.ELETTR.(B.Tezi) Economico Acq
 53-12-      Altri Costi per Servizi Economico Acq
 53-12-00001         DIRITTI CAMERALI Economico Acq
 53-12-00002         SPESE DI TRASPORTO Economico Acq
 53-12-00003         COSTI PER CAMPIONATURA Economico Acq
 53-12-00004         INDUMENTI DA LAVORO Economico Acq
 53-12-00005         COSTI PER MOSTRE E FIERE Economico Acq
 53-12-00006         INFORMAZIONI CLIENTELA Economico Acq
 53-12-00008         UTENSILERIA VARIA E MINUTA Economico Acq
 53-12-00009         TASSA DI CIRCOLAZIONE Economico Acq
 53-12-00010         PROVVIGIONI PASSIVE Economico Acq
 53-12-00011         PROVVIGIONI PASSIVE OCCASIONALI Economico Acq
 53-12-00013         CONTABILITA' IVA E GENERALE Economico Acq
 53-12-00015         ABBONAMENTI/LIBRI/RIVISTE Economico Acq
 53-12-00016         CONSUL. E ASSIST. MACCHINARI Economico Acq
 53-12-00017         CONSUL. E ASSIST. SOFTWARE Economico Acq
 53-12-00019         VIDIMAZIONE REGISTRI Economico Acq
 53-12-00020         SPESE GENERALI DIVERSE Economico Acq
 53-12-00021         SPESE POSTALI Economico Acq
 53-12-00022         VIGILANZA Economico Acq
 53-12-00023         SERVIZI PER ACQUISTI Economico Acq
 53-12-00024         MAGAZZINAGGIO Economico Acq
 53-12-00025         SERVIZI DI IMPORTAZIONE Economico Acq
 53-12-00026         SERVIZI VARI SU ACQUISTI Economico Acq
 53-12-00027         SERVIZI INDUSTRIALI Economico Acq
 53-12-00028         RIMBORSI A PIE' DI LISTA AL PERSONAL Economico Acq
 53-12-00029         INDENNITA' CHILOMETRICHE Economico Acq
 53-12-00030         COSTI X IL PERSONALE DISTACCATO DI Economico Acq
 53-12-00031         COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTI Economico Acq
 53-12-00032         ACCANT.X INDENNITA' FINE RAPPORTO Economico Acq
 53-12-00033         ROYALTIES, DIRITTI D'AUTORE, BREVET Economico Acq
 53-12-00034         RICERCA, ADDESTRAMENTO E FORMAZI Economico Acq
 53-12-00035         PULIZIA ESTERNA Economico Acq
 53-12-00036         SPESE X ANALISI, PROVE E LABORATORI Economico Acq
 53-12-00037         FACCHIANGGIO E MANOVALANZA Economico Acq
 53-12-00038         SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI Economico Acq
 53-12-00039         SERVIZI COMMERCIALI Economico Acq
 53-12-00040         RIMBORSO SPESE AD AGENTI Economico Acq
 53-12-00041         CONTRIBUTI ENASARCO, FIRR Economico Acq
 53-12-00042         INCENTIVI DI VENDITA Economico Acq
 53-12-00043         ACCANT. A F.DI INDENNITA' SOST. DI CL Economico Acq
 53-12-00044         PUBBLICHE RELAZIONI Economico Acq
 53-12-00045         SPESE DI CONTENZIOSO E RECUPERO C Economico Acq
 53-12-00046         MENSE GESTITE DA TERZI E BUONI PAST Economico Acq
 53-12-00047         SPESE TELEX Economico Acq
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 53-12-00048         SPESE TELEGRAFICHE Economico Acq
 53-12-00049         SPESE SERVIZI BANCARI Economico Acq
 53-12-00050         SPESE DI RAPPRESENTANZA Economico Acq
 53-12-00051         CIRCOLI RICREATIVI Economico Acq
 53-12-00052         ASILI NIDO E COLONIE PER BAMBINI Economico Acq
 55--  COSTI DI GODIMENTO  BENI DI TERZI Economico Alt
 55-01-      Canoni di Locazione Economico Acq
 55-01-00001         LOCAZIONI INDUSTRIALI Economico Acq
 55-01-00002         LOCAZIONI UFFICI Economico Acq
 55-01-00003         FITTI PASSIVI D'AZIENDA Economico Acq
 55-02-      Canoni di Leasing (Attrezzature) Economico Acq
 55-02-00001         LEASING ATTREZZATURE CONTR.NR. ..... Economico Acq
 55-03-      Canoni Leasing Automezzi Economico Acq
 55-03-00001         LEASING AUTOMEZZO CONTR. NR. ........ Economico Acq
 55-04-      Canoni Leasing Mobili e Macch.uff. Economico Acq
 55-04-00001         LEASING MOBILI E MACCH.UFF. contr. N Economico Acq
 55-06-      Royalties, Diritti e Licenze Economico Acq
 55-06-00001         ROYALTIES Economico Acq
 55-06-00002         DIRITTI Economico Acq
 55-06-00003         LICENZE Economico Acq
 57--  COSTI PER IL PERSONALE Economico Alt
 57-01-      Salari e Stipendi Economico Acq
 57-01-00001         RETRIBUZIONI LORDE A DIPENDENTI Economico Acq
 57-01-00002         RETRIBUZIONI IN NATURA Economico Acq
 57-01-00003         PREMI E ALTRI ELEMENTI SIMILI Economico Acq
 57-02-      Oneri Sociali Economico Acq
 57-02-00001         ONERI SOCIALI Economico Acq
 57-02-00002         PREMIO INAIL Economico Acq
 57-02-00003         ONERI X CASSA EDILE Economico Acq
 57-02-00004         ONERI SOCIALI CO.CO.CO. Economico Acq
 57-03-      Trattamento fine Rapporto Economico Acq
 57-03-00001         ACCANTONAMENTO ANNUO TFR Economico Acq
 57-03-00002         IMPIGATI Economico Acq
 57-03-00003         DIRIGENTI Economico Acq
 57-04-      Trattamento di quiescenza e simili Economico Acq
 57-04-00001         OPERAI Economico Acq
 57-04-00002         IMPIEGATI Economico Acq
 57-04-00003         DIRIGENTI Economico Acq
 57-06-      Altri Costi  " Per Dipendenti" Economico Acq
 57-06-00001         TRANSAZIONI CON I DIPENDENTI Economico Acq
 57-06-00002         SERVIZIO SANITARIO Economico Acq
 57-06-00003         QUOTE ASSOCIATIVE A FAVORE DEI DIP Economico Acq
 57-06-00004         SUSSIDI OCCASIONALI (MATRIMONI, FU Economico Acq
 57-06-00005         BORSE DI STUDIO Economico Acq
 57-06-00006         OMAGGI AI DIPENDENTI Economico Acq
 57-06-00007         ALTRI Economico Acq
 59--  AMMORT. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERI Economico Alt
 59-01-      Ammortamento Immobilizz. Immateriali Economico Acq
 59-01-00001         AMMORTAM. COSTI DI IMPIANTO E AMPL Economico Acq
 59-01-00002         AMMORTAM. COSTI DI RICERCA E SVILU Economico Acq
 59-01-00003         AMMORTAM. AVVIAMENTO Economico Acq
 59-01-00004         AMMORTAM. COSTI DI PUBBLICITA' Economico Acq
 59-02-      Ammortamento Anticipato Imm. Materiali Economico Acq
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 59-02-00001         AMMORTAMENTO ANTICIPATO TERRENI Economico Acq
 59-02-00002         AMMORTAMENTO ANTICIPATO IMPIANTI Economico Acq
 59-02-00003         AMMORTAMENTO ANTICIPATO ATTR. IND Economico Acq
 59-02-00004         AMMORTAMENTO ANTICIPATO ALTRI BEN Economico Acq
 59-02-00005         AMMORTAMENTI ANT.IMPUTATI A RISER Economico Acq
 60--  AMMORTAMENTO IMMOBILIZZ.NI MATER Economico Alt
 60-01-      Ammortam. Fabbricati Economico Acq
 60-01-00001         AMMORTAMENTO FABBRICATI Economico Acq
 60-02-      Ammortam. Impianti e Macchinari Economico Acq
 60-02-00001         AMMORT. IMPIANTI E MACCH.GENERICI Economico Acq
 60-02-00002         AMMORT. IMPIANTI E MACCH.SPECIFICI Economico Acq
 60-03-      Ammortam.Attrezzature Economico Acq
 60-03-00001         AMMORTAMENTO ATTREZZATURE Economico Acq
 60-04-      Ammortam. Attrezz. Varia e Minuta Economico Acq
 60-04-00001         AMMORTAMENTO ATTREZZATURA VARIA Economico Acq
 60-05-      Ammortam. Mobili e Arredi Economico Acq
 60-05-00001         AMMORTAMENTO MOBILI E ARREDO Economico Acq
 60-06-      Ammortam. Mcchine Ufficio Economico Acq
 60-06-00001         AMMORTAMENTO MACCHINE UFFICIO Economico Acq
 60-07-      Ammortam. Macchine Elettroniche Economico Acq
 60-07-00001         AMMORTAMENTO MACCHINE ELETTRONI Economico Acq
 60-08-      Ammortam. Automezzi Economico Acq
 60-08-00001         AMMORTAMENTO AUTOMEZZI Economico Acq
 60-09-      Ammortam. Movimento e Trasp.Interno Economico Acq
 60-09-00001         AMMORTAMENTO MOVIMENTO E TRASP. Economico Acq
 60-10-      Ammortam. Altri Beni Materiali Economico Acq
 60-10-00001         AMMORTAMENTO ALTRI BENI MATERIALI Economico Acq
 60-11-      Ammort. Immobiliz. in Corso e Acconti Economico Acq
 60-11-00001         AMMORTAMENTO IMM.ZIONI IN CORSO Economico Acq
 60-12-      Ammort. beni inferiori a  Euro 516,46 Economico Acq
 60-12-00001         AMMORTAMENTO BENI <1 MILIONE Economico Acq
 60-13-      Svalutaioni Economico Acq
 60-13-00001         SVALUTAZIONI ECCEZ. DEI BENI AMM.LI Economico Acq
 60-13-00002         SVALUTAZIONI ECCEZ. DEI BENI NON A Economico Acq
 60-14-      Svalutazione dei crediti e disponibilita' liqui Economico Acq
 60-14-00001         ACCANTONAMENTO X RISCHI SU CREDIT Economico Acq
 60-14-00002         ACCANT. X RISCHI SU EFF. COMM.LI SC Economico Acq
 60-14-00003         ACCANT. X RISCHI RELATIVI AL FACTORI Economico Acq
 60-14-00004         ACCANT. X RISCHIO CREDITI SU INT. DI Economico Acq
 62--  RIMANENZE (Econ.) Economico Alt
 62-01-      Rimanenze Iniziali (E) Economico Acq
 62-01-00001         RIMANENZE I. MATERIE PRIME Economico Acq
 62-01-00002         RIMANENZE I. SEMILAVORATI Economico Acq
 62-01-00003         RIMANENZE I. PRODOTTI FINITI Economico Acq
 62-01-00004         RIMANENZE I. LAVORI IN CORSO Economico Acq
 62-01-00005         RIMANENZE I. ACCESSORI Economico Acq
 62-01-00006         RIMANENZE I. MERCI Economico Acq
 62-01-00007         RIMANENZE I. MATERIE SUSSIDIARIE Economico Acq
 62-01-00008         RIMANENZE I. MATERIALE DI CONSUMO Economico Acq
 62-02-      Rimanenze Finali (E) Economico Acq
 62-02-00001         RIMANENZE F. MATERIE PRIME Economico Acq
 62-02-00002         RIMANENZE F. SEMILAVORATI Economico Acq
 62-02-00003         RIMANENZE F. PRODOTTI FINITI Economico Acq
 62-02-00004         RIMANENZE F. LAVORI IN CORSO Economico Acq
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 62-02-00005         RIMANENZE F. ACCESSORI Economico Acq
 62-02-00006         RIMANENZE F. MERCI Economico Acq
 62-02-00007         RIMANENZE F. MATERIE SUSSIDIARIE Economico Acq
 62-02-00008         RIMANENZE F. MATERIALE DI CONSUMO Economico Acq
 64--  ACCANTONAMENTI PER RISCHI Economico Alt
 64-01-      Accantonamento F.do Rischi su Cambi Economico Acq
 64-01-00001         ACCANTONAMENTO F.DO RISCHI SU CA Economico Acq
 64-01-00002         ACCANT. F.DO AUTOASSICURAZIONI Economico Acq
 64-01-00003         ACCANT. F.DO RISCHI COLLAUDO Economico Acq
 64-01-00004         ACCANT. F.DO RISCHI MANUTENZIONI Economico Acq
 64-01-00005         ACCANT.F.DO RISCHI PER CREDITI DI FI Economico Acq
 64-01-00006         ACCANT. F.DO RISCHI EFF. SCONTATI N Economico Acq
 64-01-00007         ACCANT. F.DO RISCHI PER CONTRATTI E Economico Acq
 64-01-00008         ACCANT. F.DO RISCHI RITARDATA CONS Economico Acq
 64-01-00009         ACCANT. F.DO RISCHI PERSONALE Economico Acq
 64-01-00010         ACCANT. F.DO RISCHI LAVORI CICLICI Economico Acq
 64-01-00011         ACCANT. F.DO RISCHI RECUPERO AMB. Economico Acq
 64-01-00012         ACCANT. F.DO COPERTURA PERDITE PAR Economico Acq
 64-01-00013         ACCANT. F.DO PREPENSIONAMENTO Economico Acq
 64-01-00014         ALTRI ACCANTONAMENTI Economico Acq
 64-02-      Accantonamento fondo garanzie prodotti Economico Acq
 64-03-      Accantonamenti fondi concorso a premio Economico Acq
 64-04-      Accantonamento fondi liti e contestazioni Economico Acq
 66--  ONERI DIVERSI DI GESTIONE Economico Alt
 66-01-      Oneri Fiscali Indiretti Economico Acq
 66-01-00001         IVA INDETRAIBILE (E) Economico Acq
 66-01-00002         IMPOSTE DI REGISTRO E BOLLO Economico Acq
 66-01-00003         ICIAP = imposte comunali Economico Acq
 66-01-00004         IMPOSTE  COMUNALI Economico Acq
 66-01-00005         TASSA SULLA P.IVA Economico Acq
 66-01-00006         IMPOSTA PATRIMONIALE Economico Acq
 66-01-00007         PENALITA' E MULTE Economico Acq
 66-01-00008         CONTRIBUTI ASSOCIATIVI Economico Acq
 66-01-00009         IMPOSTE E TASSE DEDUCIBILI Economico Acq
 66-01-00010         IMPOSTE E TASSE INDEDUCIBILI Economico Acq
 66-01-00011         IMPOSTE SULLA PUBBLICITA' Economico Acq
 66-01-00012         ONERI PER SANZIONI INPS Economico Acq
 66-01-00013         ARROTONDAMENTI PASSIVI Economico Acq
 66-01-00014         TASSE PER VIDIMAZ.REGISTRI Economico Acq
 66-01-00015         CONCESSIONI GOVERNATIVE Economico Acq
 66-01-00016         TASSA SUI RIFIUTI Economico Acq
 66-01-00017         TASSA PROPRIETA' AUTOVEICOLI Economico Acq
 66-01-00018         ABBONAMENTI/RIVISTE/LIBRI Economico Acq
 66-01-00019         SANZIONI *RAVVEDIMENTO OPEROSO* Economico Acq
 66-01-00020         IMPOSTE E TASSE NON RELAT. AL REDD. Economico Acq
 66-01-00021         IMPOSTE SOSTITUTIVE Economico Acq
 66-01-00022         IMPOSTE DI FABBRICAZIONE Economico Acq
 66-01-00023         IMPOSTE DI REGISTRO Economico Acq
 66-01-00024         IMPOSTE IPOTECARIE E CATASTALI Economico Acq
 66-01-00025         INVIM Economico Acq
 66-01-00026         IVA SU ACQUISTI X VENDITE ESENTI Economico Acq
 66-01-00027         ALTRE IMPOSTE E TASSE Economico Acq
 66-01-00028         MNENSA AZIENDALE Economico Acq
 66-01-00029         ONERI DI UTILITA' SOCIALE Economico Acq
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 66-01-00030         OMAGGI A CLIENTI (BENI PRODOTTI DA Economico Acq
 66-01-00031         MINUSVALENZE ORDINARIE Economico Acq
 66-01-00032         PERDITE SU CAMBI Economico Acq
 66-02-      Insussistenze e sopravvenienze passive Economico Acq
 66-02-00001         ONERI DI ESERCIZI PRECED.NON RILEV Economico Acq
 66-02-00002         PERDITE DIVERSE DI ESERCIZIO Economico Acq
 66-04-      Altri  Costi di Gestione Economico Acq
 66-04-00001         PERDITE SU CREDITI (sorti nel periodo) Economico Acq
 66-04-00002         VALORI BOLLATI E POSTALI Economico Acq
 66-04-00003         DIRITTO ANNUALE "CCIAA" Economico Acq
 68--  PROVENTI FINANZIARI Economico Alt
 68-01-      Proventi da Partecipazioni Economico Ven
 68-02-      Altri Proventi Finanziari Economico Ven
 68-02-00001         INT.ATTIVI SU CRED.V/ERARIO Economico Ven
 68-02-00002         INTERESSI ATTIVI BANCARI Economico Ven
 68-02-00003         INTERESSI X TARDATO PAGAMENTO Economico Ven
 68-02-00004         INTERESSI ATT.DILAZIONE PAGAM. Economico Ven
 68-04-      Proventi diversi Economico Ven
 68-04-00001         RIVALSA X SPESE BOLLI Economico Ven
 68-04-00002         RIVALSA  SPESE INSOLUTI Economico Ven
 68-04-00003         RIVALSA SPESE INCASSO Economico Ven
 68-04-00004         DA CREDITI ISCRITTI NELLE IMMOBILIZ Economico Ven
 68-04-00005         DA IMPRESE CONTROLLATE Economico Ven
 68-04-00006         DA IMPRESE COLLEGATE Economico Ven
 68-04-00007         DA CONTROLLANTI Economico Ven
 68-04-00008         ALTRI Economico Ven
 68-05-      Da Titoli Iscritti nelle Immobilizzazioni Economico Ven
 68-05-00001         BOT Economico Ven
 68-05-00002         BTP Economico Ven
 68-05-00003         CCT Economico Ven
 68-05-00004         CTE Economico Ven
 68-05-00005         BTE Economico Ven
 68-05-00006         CCT CONVERTIBILI Economico Ven
 68-05-00007         CCT CONVERTIBILI Economico Ven
 68-05-00008         CTO Economico Ven
 68-05-00009         F.DI COMUNI DI INVESTIMENTO Economico Ven
 68-05-00010         OBBLIGAZIONI Economico Ven
 68-05-00011         ALTRI PROVENTI Economico Ven
 68-06-      Da Titoli Iscritti nell'Attivo Circolante Economico Ven
 68-06-00001         BOT Economico Ven
 68-06-00002         BTP Economico Ven
 68-06-00003         CCT Economico Ven
 68-06-00004         CTE Economico Ven
 68-06-00005         BTE Economico Ven
 68-06-00006         CCT CONVERTIBILI Economico Ven
 68-06-00007         CTO Economico Ven
 68-06-00008         F.DI COMUNI DI INVESTIMENTO Economico Ven
 68-06-00009         OBBLIGAZIONI Economico Ven
 68-06-00010         ALTRI PROVENTI Economico Ven
 68-07-      Proventi diversi dai Precedenti Economico Ven
 68-07-00001         DA IMPRESE CONTROLLATE Economico Ven
 68-07-00002         DA IMPRESE COLLEGATE Economico Ven
 68-07-00003         DA CONTROLLANTI Economico Ven
 68-07-00004         ALTRI Economico Ven
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 68-07-00005         INTERESSI DI ALTRI CREDITI Economico Ven
 68-07-00006         INTERESSI SU DEPOSITI BANCARI Economico Ven
 68-07-00007         INTERESSI SU DEPOSITI POSTALI Economico Ven
 68-07-00008         INTERESSI DI CREDITI DI IMPOSTA Economico Ven
 68-07-00009         RIVALUTAZIONE ANTICIPO TFR Economico Ven
 68-07-00010         ABBUONI SCONTI E ALTRI INTERESSI Economico Ven
 68-07-00011         UTILI SU CAMBI DI CONVERSIONE EURO Economico Ven
 68-07-00012         UTILI SU CAMBI Economico Ven
 68-07-00013         UTILI DA ASSOCIAZIONE IN PARTECIPAZ Economico Ven
 70--  INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI Economico Alt
 70-01-      Interessi e oneri verso banche Economico Acq
 70-01-00001         INTERESSI PASSIVI Economico Acq
 70-01-00002         COMPETENZE BANCARIE Economico Acq
 70-01-00003         COMMISSIONI BANCARIE Economico Acq
 70-01-00004         SPESE BANCARIE Economico Acq
 70-02-      Interessi passivi verso fornitori Economico Acq
 70-02-00001         INTERESSI PASSIVI A FORNITORI Economico Acq
 70-03-      Interessi passivi su Mutui Economico Acq
 70-03-00001         INTERESSI PASSIVI SU MUTUI Economico Acq
 70-04-      Interessi pass. e Oneri verso altri Economico Acq
 70-04-00001         INTERESSI PER SCONTO EFFETTI Economico Acq
 70-04-00002         MAGGIORAZIONE VERSAM.IVA *ind.* Economico Acq
 70-04-00003         SPESE X PROTESTI E INSOLUTI Economico Acq
 70-04-00004         SPESE INCASSO EFFETTI Economico Acq
 70-04-00005         INTERESSI PASS. C/ANTICIPO IVA Economico Acq
 70-04-00006         INTER.PASS. C/ANTICIPO FATTURE Economico Acq
 70-04-00007         INTERESSI DI MORA Economico Acq
 70-04-00008         INTERESSI X DILAZIONE PAGAMENTI Economico Acq
 70-04-00009         INTERESSI X SOC. CONTROLLANTI Economico Acq
 70-04-00010         INTERESSI PASS. SU FINANZIAMENTI Economico Acq
 70-04-00011         SCONTO PASS. DA SOC. FINANZIARIE Economico Acq
 70-04-00012         INT.PASS. V/SOCIETA' DI FACTORING Economico Acq
 70-04-00013         COMMISSIONI DI FACTORING Economico Acq
 70-04-00014         BOLLI SU OPERAZ. FINANZIARIE Economico Acq
 70-04-00015         ONERI X FIDEJUSSIONI Economico Acq
 70-04-00016         INTERESSI PASS. C/ANTIC. R.B. Economico Acq
 70-04-00017         SPESE E COMM.V/SOC. FINANZIARIE Economico Acq
 70-04-00018         SPESE BOLLI Economico Acq
 70-04-00019         INTERESSI PAG. DILAZ.TO C/ERARIO Economico Acq
 70-04-00020         INTERESSI PAG. DILAZ.TO C/REGIONI Economico Acq
 70-04-00021         INTERESSI C/ERARIO "RAVV. OPEROSO" Economico Acq
 70-04-00022         DA IMPRESE CONTROLLATE Economico Acq
 70-04-00023         DA IMPRESE COLLEGATE Economico Acq
 70-04-00024         DA CONTROLLANTIù Economico Acq
 70-04-00025         INTERESSI E ONERI SU DEB. OBBLIGAZ. Economico Acq
 70-04-00026         INTERESSI PASS. SU DEBITI V/SO ALTRI Economico Acq
 70-04-00027         INT.PASS. SU DEBITI RAPPRESNT. DA TI Economico Acq
 70-04-00028         INT.PASS.SU DEBITI NON RAPPRES. DA Economico Acq
 70-04-00029         INTERESSI PASSIVI SU ALTRI DEB.(FOR Economico Acq
 70-04-00030         SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI Economico Acq
 70-04-00031         SCONTI PASSIVI SU EFFETTI COMMERCI Economico Acq
 70-04-00032         SCONTI PASSIVI PER PAG. X CASSA DA Economico Acq
 70-04-00033         COMMISSIONI BANCARIE X PROTESTI Economico Acq
 70-04-00034         SPESE IMPORT-EXPORT Economico Acq
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 70-04-00035         DISAGGIO DI EMISSIONE OBBLIGAZION Economico Acq
 70-04-00036         ALTRI ONERI COLLEG. A OP. FINANZ. Economico Acq
 70-04-00037         PERDITE SU CAMBI DI CONVERSIONE EU Economico Acq
 70-04-00038         PERDITE SU CAMBI Economico Acq
 70-04-00039         ACCANTONAMENTO AL F.DO RISCHI SU Economico Acq
 71--  Rettifiche di Valore di Attività Finanziarie Economico Alt
 71-01-      Rivalutazione Economico Ven
 71-01-00001         PARTEC. IN IMPRESE CONTROLLATE Economico Ven
 71-01-00002         PARTEC. IN IMPRESE COLLEGATE Economico Ven
 71-01-00003         PARTEC. IN IMPRESE CONTROLLANTI Economico Ven
 71-01-00004         PARTEC. IN ALTRE IMPRESE Economico Ven
 71-01-00005         CREDITI IMMOBILIZZATI Economico Ven
 71-01-00006         ALTRI TITOLI Economico Ven
 71-01-00007         AZIONI PROPRIE Economico Ven
 71-02-      Svalutazioni Economico Acq
 71-02-00001         DI PARTECIPAZIONI Economico Acq
 71-02-00002         DI IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE Economico Acq
 71-02-00003         DI TITOLI ISCRITTI NELL'ATTIVO CIRC. Economico Acq
 72--  PROVENTI E ONERI STRAORDINARI Economico Alt
 72-01-      Proventi Straordinari Economico Ven
 72-01-00001         PLUSVAL. DA ALIENAZ. BENI Economico Ven
 72-01-00002         SOPRAVVENIENZE ATTIVE Economico Ven
 72-01-00003         INDENNIZZI SINISTRI Economico Ven
 72-01-00004         RIC. CONTRIBUTO F/PERDUTO Economico Ven
 72-01-00005         CONTR. C/NTERESSI LEGGE ...... Economico Ven
 72-01-00006         INCASSO DI UN CREDITO CONSIDERATO Economico Ven
 72-01-00007         RETTIFICHE DI COSTI E RICAVI REL. A E Economico Ven
 72-01-00008         SOPRAVVENUTA INSUSSIST. DI ONERI, Economico Ven
 72-01-00009         INDENNITA' CONSEGUITE A TITOLO DI R Economico Ven
 72-01-00010         DONAZIONI Economico Ven
 72-01-00011         CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE Economico Ven
 72-01-00012         UTILIZZO FONDI Economico Ven
 72-01-00013         ALTRE LIBERALITA' Economico Ven
 72-01-00014         PLUSVALENZE DA ALIENAZIONI DIR.BRE Economico Ven
 72-01-00015         PLUSVALENZE DA ALIENAZIONI TERRENI Economico Ven
 72-01-00016         PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE IMPIANT Economico Ven
 72-03-      Oneri Straordinari Economico Acq
 72-03-00001         SOPRAVVENIENZE PASSIVE Economico Acq
 72-03-00002         MINUSVAL. DA ALIENAZIONE BENI Economico Acq
 72-03-00003         IMPOSTE DELL'ESERC. PRECEDENTE Economico Acq
 72-03-00004         MINOR INDENNIZZO Economico Acq
 72-03-00005         MANCATO CONSEG. RICAVI Economico Acq
 72-03-00006         SPESE, PERDITE, ONERI DI ESERCIZI PR Economico Acq
 72-03-00007         RETTIFICHE DI COSTI E RICAVI RELAT. E Economico Acq
 72-03-00008         SVALUTAZIONI E INSUSS. DI ATTIVITA' Economico Acq
 72-03-00009         MINUSVALENZE NON FISCALMENTE DED Economico Acq
 72-03-00010         ALTRI ONERI STRAORDINARI Economico Acq
 80--  IMPOSTE REDDITO ESERCIZIO Economico Alt
 80-01-      Imposte correnti Economico Acq ###########
 80-01-00001         IRES Economico Acq
 80-01-00003         IRAP Economico Acq
 80-01-00004         IMPOSTE SOSTITUTIVE Economico Acq
 80-02-      Imposte Differite Economico Acq ###########
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 80-02-00001         IRES (I.DIFF.) Economico Acq
 80-02-00002         IRAP (I. dIFF.) Economico Acq
 85--  UTILE D'ESERCIZIO Economico Alt
 85-01-      Utile d'esercizio Economico Acq
 85-01-00001         UTILE D'ESERCIZIO Economico Acq
 86--  PERDITA D'ESERCIZIO Economico Alt
 86-01-      Perdita d'esercizio Economico Ven
 86-01-00001         PERDITA D'ESERCIZIO Economico Ven
 90--  PROFITTI E PERDITE Economico Alt
 90-01-      Profitti & Perdite Economico Alt
 90-01-00001         PROFITTI E PERDITE Economico Alt





FAC-SIMILE CONTRATTO DI MUTUO IPOTECARIO (1)
L’anno …………… il giorno …………… del mese di …………… negli uffici in …………….. della 
banca S.p.a. …………….. avanti a m e …………….. notaio in …………….. iscritto nel Ruolo del  
distretto notarile di …………….. si sono costituiti i signori: 
Tizio …………….. nato a …………….. il …………….., C.F. …………….. il quale nella sua qualità 
di legale rappresentante …………….. della banca S.p.a., capitale sociale € ...................., avente sede 
legale in …………….., C.F. e num ero partita Iva …………….., aderente al Fondo interbancario di 
tutela dei depositi, iscritta all’Albo delle banche al n. ……, società del «Gruppo bancario …………» 
– che in appresso sarà denominata per brevità «banca», interviene al presente atto in rappresentanza 
della banca stessa a ciò aut orizzato in virtù di delibera consiliare del …………….., che in estratt o 
autenticato dal notaio …………….. in data …………….. rep. …………….. si allega sub a); 
e
la società …………….., in persona del suo legale rappresentante pro tempore, sig. …………….. con 
sede in …………….., Via …………….. n… … (C.F. …………….iscritta al Registro delle imprese 
di …………….. n. …………….. – partita Iva ……………..), qual in appresso sarà denominata per 
brevità «parte mutuataria». 
Nonché il sig. Caio, nato a…….il ………, residente a………., C.F…., quale 
interviene per concedere ipoteca a garanzia del presente mutuo e ch e per brevità sarà designata nel 
contesto del presente contratto con l’appellativo di «parte datrice di ipoteca». 
Detti signori, della cui identità personale, capacità giuridica e veste io  notaio sono p ersonalmente 
certo e faccio fede, convengono e stipulano quanto segue 
1) La banca m utuante concede alla parte m utuataria, che accetta, un mutuo a medio termine per 
l’importo di €  (in lettere……………) da estinguersi in mesi………… (in lettere……………..) da 
oggi, oltre all’eventuale periodo di preamm ortamento, da in tendersi con assunzione di impegno a 
fermo da parte della banca salvo quanto previsto dall’art. 9 del «Capitolato delle Condizioni generali 
di contratto per i  finanziamenti ipotecari», garantito da iscrizione di  ipoteca volontaria di  
…………….. 1° grado sui beni di seguito descritti di proprietà di ……………... 
La parte mutuataria non riveste la qualità di consumatore ai sensi dell’art. 3, D.Lgs. 6 settembre 2005, 
n. 206, e la parte m utuataria riconosce consegue ntemente che all’operazione non si rendono 
applicabili le vigenti disposizioni di legge in tema di «Credito al consumo». 
2) Il mutuo di cui al precedente punto 1) viene concesso sotto l’o sservanza di tutte le disposizioni 
legislative e regolamentari che disciplinano le operazioni di credito a medio termine, nonché di tutte 
le altre norme che potranno essere in futuro emanat e in materia, ed è regolato dalle condizioni e dai 
patti contenuti nel presente contra tto e nel «Capitolato delle condizi oni generali di contratto per i 
finanziamenti ipotecari» che, previa dispensa dalla lettura datami dalle parti contraenti in quanto noto 
e convenuto tra le stesse, si allega, firmato dalle parti contraenti, anche per approvazione specifica 
agli effetti degli artt. 1341 e 1342, c.c. delle clausole onerose in esso riportate, e da me notaio, sotto 
la lettera …………. al presente atto, affinché ne formi parte integrante e sostanziale. 
Si allega inoltre al presente atto, sub lett era «……………..», conformemente alle norme in materia 
di trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni e dei servizi bancari di cui alla Delibera 
Cicr 4 marzo 2003 e alle successive Istruzioni di vigilanza della Banca d’It alia, il documento di 





3) Il mutuo è regolato alle condizioni economiche di seguito riportate: 
Tasso applicato sul capitale mutuato 
a1) (……………..) punti in p iù dell’Euribor 1 m ese, media % mese precedente (media aritmetica 
semplice delle quotazioni rilevate giornalmente alle ore 11, ora dell’Europa centrale, dal comitato di 
gestione dell’Euribor), diffuso sui principali circuiti telematici e 
pubblicato sulla stampa specializzata, il cui valore è attualmente pari al……% (dato da aggiornare  
dalla dipendenza con valore del parametro in data stipula) – e quindi alla data odierna nella misura 
del ……%, (dato da aggiornare dalla dipendenza con sommatoria parametro + spread in data stipula) 
annuo nominale convertibile mensilmente. Nel mese in corso si applica la media del mese precedente; 
il tasso viene pertanto aggiornato ogni mese con decorrenza inizio mese. 
Qualora non fosse possibile effettuare la rilevazione di tale tasso, 
verrà preso in considerazione, quale param etro di indicizzo, dell’Uribor 3 m esi, riferito all’Euro,  
quotato il secondo giorno lavorativo antecedente la fine di ogni trimestre solare, come rilevato sulla 
stampa specializzata, maggiorato dello spread di cui sopra. In caso d i aumento o diminuzione dì 
quest’ultimo parametro di riferi mento, il tasso d’interesse verr à modificato nella m isura delle 
intervenute variazioni a decorrere dal 1° gennaio, 1° aprile, 1° luglio, 1°  ottobre successivo alla 
predetta variazione, e rimarrà in vigore per la durata di ogni trimestre solare. Tasso di mora: in ragione 
di 2 (due) punti in più del tasso di interesse come sopra applicato in vigore il decimo giorno lavorativo 
della prima quindicina del mese di scadenza della rata, e comunque nel rispetto della L. 108/1996. 
a2) Sarà facoltà della parte mutuataria ottenere l’applicazione,in 
qualsiasi momento durante l’ammortamento e per più volte, del tasso in m isura fissa pari a  
…………….. punti in più del tasso Irs, ovvero Euroirs, quotazione lettera – più prossima per scadenza 
alla durata che verrà indicata nell’opzione – del secondo giorno lavorativo antecedente la fine del  
mese solare precedente la data di decorrenza dell’ulteriore periodo a tasso fisso; le frazioni di anno 
saranno considerate come un anno intero.
La durata dell’opzione non potrà essere inferiore ad anni 3, e comunque non potrà mai superare la 
durata residua del finanziamento. 
La rilevazione del tasso fisso Irs (ovvero Euroirs) verrà effettuata 
dalla banca in base alle quotazioni pubblicate su l quotidiano «I l Sole 24 O re» (qualora detta 
pubblicazione non fosse disponibile, verrà fatto riferimento all’ultima quotazione «Ask» del tasso Irs, 
alla stessa data, del circuito telematico Bloomberg) . 
La parte mutuataria prende atto che il diritto di ottenere l’applicazione del tasso fisso potrà essere 
esercitato, mediante richiesta scritta (in oltrata a m ezzo posta mediante lettera raccomandata a.r., 
ovvero presentata direttamente alla banca) che deve pervenire alla Dipendenza della banca presso la 
quale è intrattenuto il rapporto di conto corrente sul quale vengono addebitate le rate di rimborso del 
mutuo, entro e non oltre 45 giorni antecedenti la data di decorrenza come di seguito determinata: 
..…………….. (in caso di rata mensile) inizio del secondo mese (solare) 
successivo la data di ricezione, da parte della banca, della richiesta, fermo restando il r ispetto del 
termine di preavviso sopra indicato; 
..…………….. (in caso di rata trimestrale) inizio del trimestre solare 
successivo la data di ricezione della richiesta, fermo restando il 
rispetto del termine di preavviso sopra indicato. 
Resta inteso che in caso di mancato o ritardato inoltro della predetta richiesta nel termine stabilito, la 
banca non darà corso alla medesima e 
pertanto il finanziamento verrà regolato al tasso d’interesse nella 
misura variabile indicata nella precedente lettera a1). La parte 
mutuataria potrà peraltro riproporre la richiesta successivamente, con le modalità sopra descritte. La 
parte mutuataria si impegna a non esercitare il diritto d’opzione – prendendo altresì atto che la banca 
in nessun caso potrà dare corso all’eventuale richiesta – qualora  per ef fetto dello stesso il ta sso 
applicato risultasse superiore al tasso soglia usurar io che sarà in vigore al m omento della richiesta 
d’esercizio del diritto d’opzione. 
b) sono inoltre a carico della parte mutuataria le seguenti condizioni e spese: 
per istruttoria pari ad € …………….. 
imposta sostitutiva ex D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, nella m isura di €…………….., corrisposte 
dalla parte mutuataria alla banca contestualmente alla stipula del presente atto; 
(ove del caso) per perizia tecnico – estimativa: € ……………..; 
bolli postali, imposte diverse da quelle sopraindicate, in misura come per legge; 
spese di incasso rata pari a € …………….. cadauna; 
spese di avvisatura nella m isura di € 3,00 per rata (qualora il pagam ento rate non avvenga con 
addebito in conto corrente). 
c) il contratto è inoltre regolato alle condizioni economiche riportate nella «tabella spese ed altre  
condizioni economiche», allegata al presente atto sub) …………….. per formarne parte integrante e 
sostanziale. 
L’Isc (indicatore sintetico di costo) corrisponde al …………….. 
d) il tasso n ella misura indicata nei precedenti punti a1) e a2) è applicato al capitale m utuato a 
condizione che il mutuatario (ovvero, in caso di cointestazione del mutuo, uno dei mutuatari) rivesta 
la qualifica di socio della banca per tutta la dur ata del finanziamento. Pertanto le parti convengono 
che nell’ipotesi in cui la parte mutuataria alieni o ceda le azioni o perda la qualifica di socio, anche  
per effetto di alienazione o cessione parziale di azioni, per cui il quantitativo detenuto risulti inferiore 
a centocinquanta azioni, la banca applicherà al finanziamento: 
se durante il periodo a tasso fisso, una maggiorazione del tasso 
esplicito annuo originario di 1,10 punti, pari alla differenza tra lo 
spread previsto per il «mutuo soci» e quello previsto per il «mutuo 
ordinario»;
se durante il periodo a tasso variabile, il ta sso annuo pari a 2,00 punti in più del Euribor ( Euro 
interbank offered rate) 1 mese media mese precedente, media aritmetica semplice delle quotazioni 
rilevate
giornalmente alle ore 11, ora dell’Europa centrale, dal comitato di 
gestione dell’Euribor (Euribor panel steering committee) diffuso sui 
principali circuiti telematici e pubblicato sulla stampa specializzata, modificabile da parte della banca, 
anche in senso peggiorativo per la parte mutuataria, nel rispetto delle prescrizioni di legge in tema di 
trasparenza delle condizioni contrattuali. 
Nel mese in corso viene applicata la media del mese precedente. Il tasso viene pertanto aggiornato 
ogni mese con decorrenza inizio mese. 
4) La banca si riserva la facoltà di modificare le condizioni economiche applicate al mutuo – diverse 
dal tasso di interesse – risultanti dalla tabella spese ed altre condizioni economiche, allegata al 
presente contratto sotto la lettera – …………….. – di cui costitu isce parte integrante e sostanziale, 
nonché le condizioni economiche di cui al precedente art. 3, 
lettera b), ad eccezione delle spese istruttorie, rispettando in caso di variazioni in senso sfavorevole 
alla parte mutuataria le prescrizioni di legge in materia di trasparenza delle condizioni contrattuali, ai 
sensi dell’art. 118, Testo unico bancario; la parte mutuataria approva specificamente tale facoltà della 
banca ai sensi dell’art. 117, co. 5, Tub. 
5) La parte mutuataria si obbliga a rimborsare, alle date fissate, le somme tutte dovute in dipendenza 
del mutuo concesso. 
Saranno conteggiati, sull’importo complessivamente dovuto, gli interessi di m ora nella m isura 
contrattualmente prevista, dal giorno del dovuto pagamento e fino a quello del pagamento effettivo, 
in caso di: 
mancato pagamento a scadenza delle previste rate di rimborso del mutuo; 
cessazione del rapporto, in seguito a decadenza dal beneficio del termine, risoluzione del contratto, o 
per qualsivoglia altra causa. 
Su detti interessi non è consentita la capitalizzazione periodica. 
6) La parte mutuataria approva spec ificamente la presente clausola ai sensi dell’art. 6, delibera Cicr 
9 febbraio 2000 
Il rimborso del mutuo verrà eseguito dalla parte mutuataria mediante 
pagamento di n…………… rate posticipate calcolate secondo il metodo 
dell’ammortamento progressivo (o francese), comprensive d’importo capitale e di interessi, questi 
ultimi a decorrere da …………….. attualmente dell’importo di € …………… (in 
lettere……………..) scadenti la prima il …………….. e l’ultima il …………….., come specificato 
nel piano d i ammortamento che f irmato dalle parti, s i allega al pr esente atto sotto la lettera 
…………….. per formarne parte integrante e sostanziale,  omessane la lettura per espressa volontà 
delle parti. 
La banca ha la facoltà, ma non l’obbligo, di addebitare alle singole 
scadenze, sul conto corrente che la stessa parte mutuataria intrattiene presso la banca mutuante, le 
rate di rimborso del mutuo, anche allo 
scoperto; analogamente la banca ha facoltà di provvedere per il recupero di ogni altro importo ad essa 
dovuto dalla parte mutuataria in dipendenza del finanziamento. 
7) In caso d i estinzione anticipata del finanziamento, la banca applic herà alla parte mutuataria lo 
stesso regime dall’art. 7, L. 2 aprile 2007, n. 40 e pertanto la parte mutuataria si impegna a restituire 
alla banca, nel rispetto della suddetta normativa, il capitale gli interessi e gli altri oneri maturati. 
8) A garanzia del puntuale ed esatto adempimento di tutte le obbligazioni assunte con il presente 
contratto di mutuo dalla parte mutuataria e dalla parte datrice di ipoteca verso la banca – ivi incluse 
quelle conseguenti ad eventuali dilazioni e/o proroghe totali o parziali dell’operazione di mutuo, o al 
suo rinnovo, ancorché eseguite in qualsiasi tem po e for ma – ed in particolare a garanzia de l 
pagamento di quanto dovuto in dipe ndenza della presente operazione  e fino alla concorrenza della 
complessiva somma di € (……………..), che garantisce la restituzione del capitale mutuato, gli 
interessi anche di preammortamento, come contrattualmente determinati 
all’art. 6, e l’ammontare di tutte le rate che rimanessero insolute, gli interessi dimora nella misura 
contrattualmente stabilita all’art.  3, quanto dovuto alla banca per spese legali, di giudizio, di 
collocazione (incluse quelle di cui al dell’art. 2855, co. 1, c.c.), nonché le spese stragiudiziali, i premi 
di assicurazione, i rimborsi di tasse e di imposte e quanto contrattualmente stabilito per ogni caso di 
restituzione o risoluzione anticipata del m utuo, volontaria o forzata e quant’altro dovuto in 
dipendenza di legge e del contratto di  mutuo, il Signor …………….. e …………….. quale terzo 
datore di ipoteca, mentre garantisce …………….. l’esclusiva e piena proprietà, anche ai sensi della 
L. 151/1975 (clausola da eliminare ove il terzo datore non sia coniugato), degli immobili descritti di 
seguito, ed assicura …………….. la libertà dei beni medesimi da qualsiasi gravame pregiudizievole 
ed in particolare da ipoteche, pr ivilegi, trascrizioni di qualsiasi natura; ca noni e livelli com unque 
vantati da terzi, ad eccezione ……………..concede ipoteca alla banca mutuante, che accetta, sui beni 
descritti in calce al presente contratto con ogni loro accessione e pertinenza attuale o futura e fabbrica 
attuale e/o costruenda a mente dell’art. 2811, c.c. 
L’ipoteca di cui sopra dovrà conseg uire il 1° grado, e nel termine di 30 giorni, la parte mutuataria 
dovrà fornire alla banca la certificazione del com petente conservatore riguardante l’avvenuta 
iscrizione, nonché la dichiarazione notarile attestante il grado conseguito e copia dell’atto di mutuo 
in forma esecutiva. 
9) Il presente contratto fruisce del trattamento tributario previsto 
dall’art. 15 , Titolo IV, D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601 e successive modifiche ed integrazioni. 
10) Tutte le clausole del presente contratto, premesse ed allegati 
compresi, sono essenziali ed inscindibili; aggiunte e m odifiche alle pattuizioni qui contenute non 
possono essere provate che per iscritto. 
11) Per ogni effetto del presente contratto le parti eleggono domicilio all’indirizzo sopraindicato. 
Salvo diversa com unicazione scritta, l’invio di lettere, le eventuali notifiche e qualunque altra 
dichiarazione o comunicazione della banca saranno fatte alla parte mutuataria con pieno effetto presso 
tale domicilio. Agli effetti dell’art. 2839, c.c. la banca elegge domicilio presso la propria sede in 
……………….
La parte mutuataria dichiara di ricevere qui all’atto mediante accredito sul proprio conto corrente n° 
…………….. in essere presso la Dipendenza di………. Agenzia «A» (…….) l’intera somm a di € 
…………… (in lettere……………..) della quale rilascia ora,  col presente atto, ampia e liberatoria 
quietanza, riconoscendosi per ciò stesso debitrice nei confronti della banca mutuante ed obbligata al 
rimborso secondo quanto previsto nel precedente art. 6). 
13) La parte m utuataria prende atto che il nota io rogante provvederà a fornire alla stessa, copia  
autentica del presente contratto munita degli es tremi della avvenuta registr azione e delle es eguite 
formalità 
d’iscrizione o annotamento. Le spese relative alla copia esecutiva del contratto per la banca creditrice, 
e di un eventuale ulteriore atto notarile per accertare l’esatta corrispondenza dell’attuale descrizione 
catastale della proprietà immobiliare ipotecata con i dati censuari che identificheranno nel Nuovo 
catasto edilizio urbano la proprietà stessa, faranno carico alla parte mutuataria. 
14) Il mutuatario dichiara di esse rsi avvalso/di non essersi avvalso del diritto di ottenere una copia 
completa del testo contrattuale idonea per la stipula. 
Descrizione degli immobili 
Luogo e data ___________________ 
Sig. ___________________ in qualità di legale rappresentante della Banca 
Sig. _____________________in qualità di legale rappresentante pro tempore della società.......... 
Sig. Caio ___________________ in qualità di concedente dell’ipoteca a garanzia del mutuo 
Categoria di bene: coeff.ordinario 20,00%
anni	  preceden*
DATA DESCRIZIONE VALORE DEL BENE % DI AMM.TO AMM.TO F.DO AMM.TO VALORE RESIDUO
1/1/09 ripresa	  saldi	  eserizio	  precedente	  (acquisA	  2006) 1.029,60	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   514,80	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   514,80	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
1/1/09 ripresa	  saldi	  eserizio	  precedente	  (acquisA	  2007) 924,00	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   277,20	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   646,80	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
1/1/09 ripresa	  saldi	  eserizio	  precedente	  (acquisA	  2008) 54,12	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   54,12	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   -­‐	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
TOTALE 2.007,72	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   846,12	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   1.161,60	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
31/12/09 AMMORTAMENTO	  2009	  (acquisA	  2006) 20,00% 205,92	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   720,72	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   308,88	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
31/12/09 AMMORTAMENTO	  2009	  (acquisA	  2007) 20,00% 184,80	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   462,00	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   462,00	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
TOTALE	  AMM.TO	  2009 	   390,72	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   1.182,72	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   770,88	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
31/12/10 AMMORTAMENTO	  2010	  (acquisA	  2006) 20,00% 205,92	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   926,64	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   102,96	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
31/12/10 AMMORTAMENTO	  2010	  (acquisA	  2007) 20,00% 184,80	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   646,80	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   277,20	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
TOTALE	  AMM.TO	  2010 	   390,72	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   1.573,44	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   380,16	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
31/12/11 AMMORTAMENTO	  2011	  (acquisA	  2006) 20,00% 102,96	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   1.029,60	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   -­‐	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
31/12/11 AMMORTAMENTO	  2011	  (acquisA	  2007) 20,00% 184,80	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   831,60	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   92,40	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
TOTALE	  AMM.TO	  2011 	   287,76	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   1.861,20	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   92,40	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
31/12/12 AMMORTAMENTO	  2012	  (acquisA	  2007) 20,00% 92,40	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   924,00	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   -­‐	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
TOTALE	  AMM.TO	  2012 	   92,40	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   1.953,60	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   -­‐	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
TOTALE GENERALE 2.007,72                             2.007,72               -                                 
Categoria di bene: coeff.ordinario 100,00%
anno	  2010
DATA DESCRIZIONE VALORE DEL BENE % DI AMM.TO AMM.TO F.DO AMM.TO VALORE RESIDUO
6/4/10 Black	  Berry	  8520	  Prot	  84 208,56	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
1/6/10 Black	  Berry	  8520	  Prot	  174 18,96	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
1/6/10 Black	  Berry	  8520	  Prot	  174 189,60	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
TOTALE 417,12	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
31/12/10 AMMORTAMENTO	  2010 100,00% 417,12	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   417,12	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   -­‐	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
TOTALE GENERALE 417,12                                417,12                   -                                 
Categoria di bene: coeff.ordinario 20,00%
anno	  2013
DATA DESCRIZIONE VALORE DEL BENE % DI AMM.TO AMM.TO F.DO AMM.TO VALORE RESIDUO
6/3/13 Cellulare	  Vodafone 795,60	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
TOTALE 795,60	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
31/12/10 AMMORTAMENTO	  2010 10,00% 41,71	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   41,71	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   753,89	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
TOTALE GENERALE 795,60                                41,71                    753,89                            




Corso Unione Sovietica 218quater
P.IVA 01234567654
LIBRO BENI AMMORTIZZABILI
Telefoni cellulari
qui
